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Cornarti edili in sciopero 
Comizio a Caracolla 


dell’ Unità 
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NCHE il : ministro * del Bilancio, sen. Medici, 
come già il presidente del Consiglio e ancor prima 
il governatore della Banca, d’Italia, illustrando lu¬ 
nedì scorso al Senato la situazione economica nazio¬ 
nale, ha insistito molto sulla necessità di difendere 
la stabilità monetaria. Lo ha fatto però in modo 
abbastanza ■ singolare per un ministro che ha la 
piassimo responsabilità nella direzione della politica 
economica nazionale: senza, cioè, dare alcuna spie¬ 
gazione delie cause che sono all’origine dell’attuale 
pressione inflazionistica e senza indicare quali siano 
le misure, che il governo intende adottare per far 
fronte ai pericoli che stanno dinanzi al Paese. 

Ora, se si' vuole effettivamente impedire l’ulte¬ 
riore asces dei prezzi e del costo della vita, occorre 
individuarne con • chiarezza le cause ed operare 
quindi < ^ energia perchè siano rimosse. Quali siano 
queste cause è stato da noi, e da altre forze demo- : 
cratiche, più volte messo in luce. Si tratta essen¬ 
zialmente della politica dei grandi gruppi monopo¬ 
listici e della speculazione (sui prodotti agricoli, 
sulle importazioni, sulle aree edificabilc ecc.) che, 
sempre ; presentì ' nel " nostro, sistema economico, 
hanno assunto particolare virulenza in seguito al 
determinarsi di alcune circostanze nuove quali lo 
sviluppo dell’urbanesimo, un certo aumento delle 
capacità di acquisto dei lavoratori, l’insufficienza 
della produzione agricola, ecc. Rimuovere le cause 
delle spinte inflazionistiche in atto e del carovita, 
significa dunque condurre con. energia una vasta 
azione contro lo strapotere dei ; monopoli ’ e della 
speculazione; significa colpire il sistema dei sovra- 
profitti r*i monopolio e delle rendite; significa insom¬ 
ma perseguire una rapida e radicale trasformazione 
del sistema economico nazionale. 

X UTTO ciò — è innegabile — va affrontato ed 
attuato con la programmazione economica e richiede 
quindi dei tempo per giungere a completa realizza¬ 
zione. Ma per intanto è possibile e necessario muo¬ 
versi con precise misure che vadano in questa stessa 
direzione. Nulla impedisce infatti di adottare vigo¬ 
rosi provvedimenti per estendere subito l’intervento 
pubblico nei rifornimentialimentari ; delle città, 
colpendo quindi la camorra e la speculazione. Nulla 
impedisce inoltre che, in attesa di una legge urba¬ 
nistica che liquidi definitivamente la speculazione 
sulle aree edificabili e crei quindi la condizione 
essenziale ptr la riduzione dei prezzi delle abitazioni, 
si decida una regolamentazione di tutti gli affitti 
per liberare le grandi masse popolari dall’incubo 
del caro-casa. All’adozione di provvedimenti di 
questo genere fa ostacolo soltanto la mancanza di 
volontà politica dell’attuale gruppo dirigente della 
DC, ed anzi, il suo proposito di ridare fiducia ai 
ceti privilegiati.. 

C ERTO, occorre dare atto al sen. Medici di non" 
aver ripetuto, nella sua relazione al Senato, i soliti 
luoghi comuni della Confindustria circa l’incidenza : 
dell’aumento dei salari sull’aumento dei prezzi. Ma 
non basta prendere atto, tacitamente, della validità 
della : replica dei sindacati dei lavoratori e delle 
forze di sinistra all’analisi delle cause della pres¬ 
sione inflazionìstica fatta dal padronato e da chi 
si è assunto il compito di tutelarne gli interessi. Se 
si vuole contrastare le spinte inflazionistiche oggi" 
in atto occorre anche accogliere le proposte che le 
forze di sinistra avanzano per liquidare le effettive 
cause del carovita- Il ministro Medici, invece, non 
solo non ha accennato ad alcun provvedimento che 
vada in questa direzione, ma anzi, con la gerarchia 
di problemi da lui stabilita, non ha fatto altro che 
ribadire V linea di politica economica voluta dai 
ceti privilegiati. La stabilità monetaria — egli ha 
detto — è condizione essenziale perchè lo sviluppo 
si real:. i con elevati tassi di incremento della pro¬ 
duzione e del reddito. Questi, d’altro canto, sono la 
condizione necessaria per una programmazione 
economica che affronti gli squilibri regionali, set¬ 
toriali t sociali caratteristici della società italiana. 
Così concepita la programmazione economica finisce 
per non essere più qualcosa di serio. 

JSJ ESSUNO nega, evidentemente, che la politica 
di piano debba perseguire alti tassi di sviluppo e la 
stabilità monetaria. Ma se questi . diventano le 
variabili indipendenti, le condizioni — che i gruppi 
economici dominanti possono continuamente far 
venir meno — per l’avvio della programmazione, e 
non già obiettivi da raggiungere al pari di molti 
altri con la politica di piano, allora appare chiaro 
che la programmazione economica non la si vuole . 
Che sia così, anche per il sen. Medici, che pure è 
ministro de! Bilancio e della programmazione , ri¬ 
sulta del reste evidente dai complimenti che egli ha 
fatto al lavoro della Commissione nazionale per la 
programmazione, la quale — come è noto — ha 
lasciato trascorrere un anno dalla sua costituzione 
senza riuscire a mettere in ordine, non diciamo un 
programma di sviluppo, ma neppure le linee di 
quello che potrebbe essere il programma. Che sia 
così è dimostrato inoltre dal fatto che in nome della 
.stabilità monetaria, che sarebbe minacciata dall’at¬ 
tuale situazione creditizia (ma In realtà semplice- 
mente per favorire il finanziamento dell’espansione 
dei grandi gruppi privati), lo stesso sen. Medici ha 
proposto la revisione di quél poco di programma¬ 
zione economica già esistente che prende corpo nei 
programmi delle partecipazioni statali. 

Appare così confermata la giustezza di ciò che 
in queste settimane abbiamo sostenuto in polemica 
con coloro che direttamente o indirettamente hanno 
dato la loro fiducia al governo Leone. Dietro lo 
schermo del governo d’affari prevale infatti una 
linea politica di difesa degli interessi privilegiati 
che oggi, di fronte ai gravissimi problemi vecchi e 
nuovi, strutturali e congiunturali che il Paese ha 
dinanzi, non può non suscitare una vasta reazione 
ilMniil i ni il il e popolare. 

Eugenio Peggio 
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Un colloquio fra il Segretario de e For- 
lani : - Anche « basisti » e sinistra del 
PSDI insistono nella polemica con Fon¬ 
tani e con i « lombardiani » del PSI 
Voci sulla riunificazione della corrente 
autonomista del PSI - Tutta la stampa 
conservatrice difende Moro e il suo 
V . V « centro - sinistra » 


I PALERMO — Uno dei più ; ■ autorevoli V' capimàfia della ‘città di -Palermo' é 
caduto nelle mani della polizia. 81 tratta di «don» Patolino Bontà (àtl’anagrafe 
Bontade, come la tua parente Marghérità, deputata demóeriotiana-alla Camera),' 
l’uomo che a suo tempo sarebbe ripetutamente intervenuto in Comune per con¬ 
dizionare lo sviluppo edilizio della capitale della regione. Paolo Bontà-i stato 
arrestato a Castelvetrano dietro-segnalazione, di una « cosca'» .concorrente.-Ispet¬ 
tori ministeriali e autorità governative locali, frattanto, hanno deciso di-chiedere 
il ripristino delle commissioni .speciali di confino, che la-Corte costituzionale ha 
dichiarato illegittime. Nella foto: ; una rarità: il mafioso Paolo’Bontà, a suo tempo 
grande elettore monarchico (prima di diventare sostenitore aperto della DC) eon 
il segretario ..del PDIUM Covelli nei corridoi del Palazzo dei Normanni. .. 

. (A pag. 3 le informazioni) , . ; 


Oggi al ministero della Riforma 

S totali : incontro 
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Il governo Leone si appresta a èludere l’im¬ 
pegno per la decorrenza al 1* luglio? 


Riprende 
l'azione 
nelle fabbriche 

Montecatini 

• . _ > 

In base alla intesa intervenuta 
tra i sindacati FILCEP-CGIL, 
Federchimici-CISL e UILCID 
per la prosecuzione della lotta 
nei gruppo Montecatini, è in 
preparazione nelle province in¬ 
teressate il secondo ciclo di 
azioni articolate che investirà 
con scioperi da un minimo di 48 
ore ad un massimo di 96 ore 
tutte le altre province dove ri¬ 
siedono fabbriche Montecatini 
I sindacati provinciali delle 
tre organizzazioni ei sono In¬ 
contrati in questi giorni per de¬ 
terminarne la durata e le date 
Permanendo la resistenza del¬ 
la Montecatini ad essa seguirà, 
infatti, un nuovo sciopero gene¬ 
rale di tutto il gruppo — settori 
chimico, marmo e luta — che è 
già stato fissato dalle segrete¬ 
rie nazionali dei tre sindacati 
per n taglia. 


Riprendono questa matti¬ 
na. alle 9,30, gli incontri fra 
governo e sindacati per di¬ 
scutere i modi di attuazione 
dell’impegno pel il conglo¬ 
bamento ai dipendenti pub¬ 
blici. Sarà presente il mini¬ 
stro della riforma burocra¬ 
tica, on. Lucifredi. 

Il conglobamento degli sti¬ 
pendi, cui dovrà'andare uni¬ 
ta una rivalutazione delle 
pensioni che — a causa del¬ 
l'attuale situazione Irregola¬ 
re (oltre il 80 per cento dello 
stipendio non è . compreso 
nella paga-base) — risultano 
decurtate di una buona metà 
rispetto al livello (80 per 
cento dello stipendio goduto) 
previsto dalla legge, avrebbe 
dovuto entrare in vigore dal 
1- luglio. Questo è l’impegno 
assunto dal precedente go¬ 
verno e questa rimane, oggi, 
la rivendicazione per la cui 
attuazione integrale si bat¬ 
tono i sindacati. 

Nei giorni scorsi sono state 
fatte circolare proposte e 
« studi » assai divergenti da 
questa fondamentale richie¬ 
sta. Da una parte, infatti, si 
è attribuita al governo Fin* 
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tenzìone di dilazionare l’at¬ 
tuazione del conglobamento 
in .un periodo abbastanza 
lungo di tempo e. quindi, di 
venire meno agli impegni 
assunti in precedenza; dal¬ 
l’altra vengono ventilate so¬ 
luzioni che riportano il di¬ 
scorso, dalle soluzioni unita¬ 
rie e inquadrate nella rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione rivendicate dai sin¬ 
dacati aderenti alle Confede¬ 
razioni, a interessi particola¬ 
ri dei gradi più alti della bu. 
rocrazia già respinti nella 
precedente ' fase di discus¬ 
sioni. 

Sembra certo, comunque, 
che il governo Leone si ap¬ 
presta ad eludere le esigenze 
degli statali in nome della 
< linea Carli >, della istanza 
dei gruppi monopolistici che 
rivendicano il contenimento 
delle retribuzioni. Una linea 
che la Federstatali e la CGIL 
hanno già respinto. 


Il grappo del deputati 
comunisti si riunisce oggi 
nella piropria sede alle 
ore 19. . 
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L’iniziativa fanfaniana di 
rompere la ormai troppo equi¬ 
voca maggioranza che si era 
raccolta intorno a Moro al 
Congresso d.c. di Napoli nel 
1962, ha scatenato una furibon¬ 
da reazione su tutti i giornali 
e sulle agenzie legate ai do- 
rotei. Le accuse dei fogli con¬ 
servatori a Fanfani e ai suoi 
amici sono le più varie e non 
interessa riportarle: ciò che 
importa rilevare è che tutte le 
critiche'concludono a'favore 
del centrosinistra « di Moro », 
cioè il famoso centro-sinistra 
« corretto » della cui liquida¬ 
zione le destre d.c. e i centristi 
non riescono a darsi pace. Fat¬ 
to, che conferma quale la so¬ 
stanza politica e quali gli obiet¬ 
tivi di questo cosiddetto « cen¬ 
tro-sinistra ». Ieri Moro, tor¬ 
nato a Roma dopo la sua vacan¬ 
za a Terracina, ha ricevuto 
Forlani con il quale hà di¬ 
scusso della famosa lettera di 
disimpegno dei fanfaniani. 
Stando alle notizie ufficiose il 
colloquio ha avuto toni abba¬ 
stanza aspri, anche se alla fine 
il giudizio dei fanfaniani era 
che «nulla è perduto», vale 
a dire che non è perduta la 
speranza di sganciare Moro dai 
dorotei. I fanfaniani d’altro 
canto non intendono prende¬ 
re per il momento nuove ini¬ 
ziative e per quanto riguarda 
le loro eventuali dimissioni da¬ 
gli organi dirigenti, aspettano 
che a dire qualcosa in merito 
sia Moro o siano i dorotei. ; 

Questi ultimi continuano a 
tacere ufficialmente, ma sono 
certo ispirati da loro i velenosi 
commenti della stampa conser¬ 
vatilee che accusano i fanfa¬ 
niani di avere Janciato il sasso 
per poi nascondere la mano, 
cioè di avere denunciato la 
maggioranza di Napoli senza 
poi « avere avuto il coraggio » 
di dare le dimissioni dalle ca¬ 
riche dirigenti. Anche Moro ap¬ 
pare assai irritato: il sintomo 
più evidente è la mancata pub¬ 
blicazione, da parte del Popolo, 
della lettera di Forlani. Ci sono 
però anche altre indicazioni 
Per esempio il commento che 
alla lettera è riservato dalla 
Gazzetta-dei Popolo vicina, no¬ 
toriamente, al segretario della 
DC. Scrive il giornale torinese 
che « il fatto che più meravi¬ 
glia è la dichiarazione, di vo¬ 
lontà chiaramente espressa dal¬ 
la corrente nella ' lettera di 
mantenere gli incarichi esecu¬ 
tivi e di direzione nel momen¬ 
to stesso in cui si afferma 
che per il passato la partecipa¬ 
tone ’ ” fanfaniana ” alle re¬ 
sponsabilità di conduzione del 
partito è stata ” manifestarne^ 
te limitata e annullata” per 
colpa di altre correnti e della 
acquiescenza ad esse dell’on.le 
Moro*. 

Anche il doroteo Truzzi ha 
fatto delle dichiarazioni insi¬ 
stendo sulle mancate dimissio¬ 
ni dei fanfaniani e aggiungen¬ 
do, significativamente, una 
frecciata contro « l’uso indi- 
scriminato della radio e della 
televisione » che i fanfaniani 
continuerebbero a fare. . 

Ma la reazione anti-fanfania 
na all’interno della DC non si 
limita a Moro e ai dorotei. 
Anche gli scelbiani sono inter¬ 
venuti con una breve dichia¬ 
razione dell’on. Scalfaro nella 
quale si fa intrawedere la pos¬ 
sibilità che la ' corrente di 
Sceiba prenda posizione, nel 
prossimo C.N. democristiano, a 
favore di Moro. Insomma doro 
tei e destre fanno « quadrato » 
intorno al Segretario d.c. met¬ 
tendolo con ciò, indubbiamen¬ 
te, in imbarazzo e provando 
che in effetti ai moderati e ai 
destri della DC l’azione del 


Segretario . d.c. . è piaciuta ; 
molto. . . . - > ;■ v- ■ - ' • 

Anche da parte dei settori < 
di sinistra . della * potenziale : 
maggioranza si continua a po¬ 
lemizzare contro fanfaniani e 
lombardiani : che- appaiono 
schierati su linee assai vici- ; 
ne. Ieri la Radar della « si- • 
nistra di base » è. tornata al- * 
l’attacco accusando trasparen¬ 
temente i « lombardiani » di . 
avere mandato a monte l’in- i 
tesa Moro-Nenni al solo scopo - 
« di non affrontare la corre- :i 

■ vice 

(Segue in ultima pagina) 
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« A.A.A. una camera, ba¬ 
gno, cucinino affittasi, pigio¬ 
ne mensile lire 37.000 ». 
Questo annuncio è apparso 
domenica scorsa in un quo¬ 
tidiano milanese e può es¬ 
sere preso a campione del¬ 
l’ondata di aumenti dei fit¬ 
ti che colpisce non solo la 
metropoli lombarda ma — 
in misura ovunque rilevan¬ 
tissima —- Roma, Firenze, 
Napoli e le oltre città ita¬ 
liane ed ‘ anche i piccoli 
centri. Lo stesso giorno la 
cronaca romana del nostro 
giornale pubblicava questa 
notizia: « Un bambino di 
sei mesi è stato sfrattato 
con l’uso della forza pub¬ 
blica ». La famiglia di quel 
bambino, stanca di stare da 
anni in un tugurio aveva 
occupato una abitazione 
costruita e lasciata ancora 
vuota • dall’Istituto Case 
Popolari. - - - 
Queste notizie ci sem¬ 
brano tipiche per illumina¬ 
re il quadro generale della 
situazione in cui un milio¬ 
ne di operai edili daranno 
vita, giovedì prossimo, al 
primo - sciopero nazionale 
per il contratto di lavoro. 
Una lotta . di ' eccezionale 
importanza. Sul . piano 
strettamente sindacale essa 
affronta i temi della retri¬ 
buzione, delle qualifiche, 
del cottimo, della limita¬ 
zione a 40 ore dell’orario 
di lavoro, del salario mi¬ 
nimo annuo garantito ed 
altri ancora. Quindi delle 
condizioni di vita di un mi¬ 
lione di famiglie operaie. 
: Ma è - merito di questa 
grande e combattiva cate¬ 
goria e del suo sindacato 
unitario aver sollevato nel¬ 
lo stesso tempo il proble¬ 
ma di una nuova politica 
della casa, per dare a tutti 
una casa a condizioni eco¬ 
nomiche eque. Per dare 
una casa ; moderna e con 
basse pigioni a quegli ope¬ 
rai che pur edificando in¬ 
tere nuove città continua¬ 
no ad abitare nelle « bi¬ 
donville » o nelle borgate 
più disagiate. Dalla classe 
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operaia viene in tal modo 
un nuovo esempio della 
sua funzione nazionale e le 
lotte dei lavoratori si di¬ 
mostrano in tal modo una 
molla insostituibile del 
progresso sociale ed eco¬ 
nomico. ' * ; r 

Si tratta di temi molto 
urgenti. Siamo arrivati ad 
un punto tale che l’edili¬ 
zia speculatrice — quella 
che ruba miliardi con la 
1 truffa delle aree e con pi¬ 
gioni strozzinesche — non 
trova più alcun ostaco¬ 
lo, se non per opera del¬ 
le : amministrazioni locali, 
democratiche. Anzi per i 
•«pirati dell’edilizia » il go¬ 
verno « d’affari» dovrebbe 
significare possibilità di 
imporre la loro legge di ra¬ 
pina, sia verso gli operai 
che le ' case costruiscono, 
sia verso i lavoratori che 
poi in quelle case andran- 
; no a vivere. Di fronte alle 
richieste degli edili i co¬ 
struttori non hanno saputo 
far altro che dire no; i 
« no » più secchi e provo¬ 
catori sono venuti proprio 
quando i costruttori, come 
tutto il padronato, hanno 
sentito di avere un governo 
veramente disposto agli 
« affari ». E il primo « af¬ 
fare » consiste nel chiede¬ 
re al governo — ora più 
di prima — l’aumento del¬ 
le tariffe degli appalti per 
opere pubbliche e dell’edi¬ 
lizia - sovvenzionata (evi¬ 
dentemente le tariffe di la¬ 
vori come l’aeroporto di 
Fiumicino e simili, non so¬ 
no ancora ritenute suffi¬ 
cienti per calmare l’appe- 
. tifo dei costruttori). 

Cosa farà il governo di 
fronte a questa grande lot¬ 
ta operaia e alle questioni 
così generali quali sono 
quelle che essa solleva? I 
« duri sacrifici * annuncia¬ 
ti dal governo dovrebbe¬ 
ro « salvare la lira ». Ma 
quale lira: quella delVedi- 
le e dell’inquilino? O le li¬ 
re — per meglio dire i mi¬ 
liardi — dei costruttori? 

- ♦ 


Supplemento di Rinascita con 
i documenti sovietico e cinese 


' Uscirà ne! prossimi giorni un 
supplemento speciale di « Ri¬ 
nascita » con i testi integrali 
del documento del PCUS pub: 
blicato domenica scorsa a àio¬ 
sca e della lettera del PC 
cinese del 14 giugno, 
n supplemento verrà inviato 


a tutti gli abbonati di • Rina¬ 
scita * e verrà diffuso attra¬ 
verso le federazioni del Partito. 
La redazione di « Rinascita » 
(via del Polacchi, 28, Roma) 
ne Invierà copia a chi ne farà 
richiesta. 


Un comunicato uf¬ 
ficiale definisce 
amichevoli le con¬ 
versazioni odierne j 
Colloquio fra Kru- 
sciov e l'ambascia¬ 
tore francese 

< • • :■ ■ .t V . 'il ■ ■ 

Dalla nostra redazione ^ 

; ■ • mosca' 16. : i 

I negoziati tripartiti di Mo¬ 
sca hanno avuto una buona 
partenza. Oggi ■ sono prose¬ 
guiti tra Harriman, Hailsham 
e Gromiko. L’atmosfera era 
favorevole perché l’impres¬ 
sione. lasciata dalla conver¬ 
sazione di ieri con Krusciov 
è positiva. A tarda sera sul¬ 
l’incontro - odierno è stato 
pubblicato il seguente comu¬ 
nicato: « Il ministro degli 
esteri Gromiko, il sottosegre¬ 
tario di Stato per gli affari: 
politici Averell Harriman e il 
ministro per le questioni 
scientifiche lord Hailsham, 
insieme ai loro consiglieri, si 
sono riuniti il 16 luglio. Essi 
hanno, proseguito in una at¬ 
mosfera amichevole le di¬ 
scussioni iniziate il 15 luglio , 
con Nikità Krusciov, presi¬ 
dente del consiglio dei mini¬ 
stri dell’URSS, a proposito 
delle questioni ; relative al¬ 
l’arresto degli esperimenti 
nucleari ed altri problemi di 
interesse reciproco. La pros¬ 
sima riunione avrà luogo il 
17 luglio ». 

Prima ancora che i tre sì 
riunissero, Krusciov ha oggi 
ricevuto l’ambasciatore fran¬ 
cese Dejean su richiesta di 
quest’ultimo. E’ inutile però 
cercare lumi circa le ragioni 
di questo incontro nel comu¬ 
nicato ufficiale, che si limita 
a parlare di « conversazioni 
franche e amichevoli ». Un 
pretesto formale per la vi¬ 
sita c’era: anche Vinogradov, 
ambasciatore sovietico a Pa¬ 
rigi. > era stato • nei giorni 
scorsi da De Gaulle per con¬ 
segnargli il messaggio tra¬ 
dizionale di Krusciov in oc¬ 
casione del 14 luglio, festa 
nazionale francese. Oggi De¬ 
jean ha probabilmente por¬ 
tato al primo ministro sovie¬ 
tico la risposta del generale. 
Ma è poco probabile eh# le 
due conversazioni si siano li¬ 
mitate a questo scambio di 
convenevoli che, di solito, 
non richiedono affatto la vi¬ 
sita dell’ambasciatore ai capi 
di governo. . • 

"" Il colloquio di Dejean con 
Krusciov è durato due ore. 
Si conosce l’opposizione del¬ 
la Francia gollista alla so¬ 
spensione degli esperimenti 
atomici. E’ un’ opposizione 
che rischia di isolare sem¬ 
pre più il governo di Parigi. 
Ci - sembra quindi normale 
supporre che questi temi sia¬ 
no stati affrontati oggi. 

Come sede per i negoziati 
tripartiti, è stato scelto il pa- 
lazzetto di via Aleksiei Tol- 
stoi (ex Spiridonovka) - che 
appartiene al'ministero de¬ 
gli Esteri sovietico. E’ una 
elegante costruzione dell’Ot¬ 
tocento russo che ha già vi¬ 
sto in passato numerosi In¬ 
contri diplomatici. Qui Har¬ 
riman, Hailsham e Gromiko 
si sono incontrati alle tre 
del pomeriggio. Per qualche 
istante i fotografi sono stati 
ammessi nella sala delle riu¬ 
nioni. Poi le conversazioni 
sono cominciate e tre ore 
dopo i delegati uscivano. 

Anche dopo questa secon¬ 
da seduta, il clima sembra 
restare favorevole, come del 
resto dice il comunicato dal 
Quale risulta che i tre hanno 
discusso anche « altri proble¬ 
mi ». Il documento tuttavia 
osserva il massimo riserbo, 
non entrando nel merito del¬ 
le discussioni. Vi è chi vuol 
vedere in ciò un indizio del¬ 
la concretezza che i negoziati 
avrebbero assunto sin dal 
primo giorno. In questo ca¬ 
so si tratterebbe di un buon 
auspicio. Come elemento di 
giudizio, tuttavia, è ancora 
troppo poco. Per una valu¬ 
tazione più precisa occorre¬ 
ranno evidentemente infor¬ 
mazioni più ampie: quell* 
Informazioni che a Mosca 
tutti si augurano possano es¬ 
sere presto pubbliche e po¬ 
sitive. ...... 
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la battaglia 


La funzione affidata dalla borghesia al 
governo Leone - I contenuti della pro¬ 
grammazione - Respingere il tentativo 
padronale di far cadere sui lavoratori 
il peso della congiuntura economica 


. L’ampiezza delle lotte 
aziendali e di complesso clic 
hanno caratterizzato, nelle 
ultime settimane, la situazio¬ 
ne sindacale dei settori tessi¬ 
li emerge chiaramente. dalle 
cronache Quotidiane dei gior¬ 
nali. La durezza degli scio¬ 
peri è dimostrata dalla loro 
lunghezza, dalle forme di lot¬ 
te a cui i lavoratori e i sin¬ 
dacati devono ricorrere per 
infrangere la resistenza pa¬ 
dronale, dalle manifestazioni 
di solidarietà delle altre ca¬ 
tegorie che spesso sono ne¬ 
cessarie. -• ; ■ - > ‘ j ‘ 

In molte aziende e comples¬ 
si la lotta si è conclusa con 
accordi : che, pur non ; acco¬ 
gliendo pienamente le richie¬ 
ste dei sindacati, nel com¬ 
plesso però migliorano i sa¬ 
lari e i cottimi con la intro¬ 
duzione di alcuni elementi 
nuovi di maggiore dinamica 
salariale aziendale, eliminano 
talvolta le discriminazioni 
tuttora esistenti sul piano del¬ 
le retribuzioni femminili; 
inoltre in certi accordi si fan. 
no importanti pasti in avanti 
sul piano della riduzione del- 
Forano di lavoro almeno per 
i turni notturni, della con¬ 
trattazione del macchinario e 
delle qualifiche, si conqui¬ 
stano diritti per il sindacato 
còme la trattenuta delle quo. 
te sindacali. 

Queste lotte e questi accor¬ 
di pur avendo, quindi, un ca¬ 
rattere tipicamente aziendale 
investono già, come si vede 
alcuni dei piu grossi proble¬ 
mi che saranno al centro del- 
la prossima battaglia per il 
rinnovo del contratto della 
categoria. QaWesame cancro- 
to degli obiettivi e dei risul¬ 
tati conseguiti in queste azio¬ 
ni aziendali ristdta abbastan¬ 
za chiaramente che sarebbe 
sbagliato prendere come ha- , 
se per il nuovo contratto dei 
tessili, contratti o accordi sia 
pure positivi e indicativi, sti¬ 
pulati . in questo periodo da 
altre categorie. Infatti vi so¬ 
no problemi di contrattazio¬ 
ne aziendale, di retribuzione, 
di qualificazione professio¬ 
nale, di orari di lavoro e 
persino di organizzazione del 
sindacato così specifici e par¬ 
ticolari che non trovano né 
potrebbero * trovare . riferi¬ 
mento in altri contralti. 

ìl padronato tessile oppone 
a queste rivendicazioni una 
resistenza che sbocca spesso 
in rappresaglie, in serrate di 
interi stabilimenti. Questo at¬ 
teggiamento degli industriali 
vuole forse anticipare la po¬ 
sizione che essi assumeranno 
al tavolo delle pròssime trat¬ 
tative contrattuali? Vogliamo 
sperare di no perché ciò non 
potrebbe che significare un 


lungo periodo di lotte dure e 
aspre in tutti i settori della 
industria tessile; non si trat¬ 
tò evidentemente di profferi¬ 
re minacce ma di trarre la 
dovute considerazioni ’ dallo 
. impegno unitario e dalla 
>. combattività che già oggi i 
lavoratori esprimono attorno 
a questi problemi. 

! Certo è che sino ad ora il 
comportamento degli indu¬ 
striali tessili, non è stato tra 
‘ i più aperti alle esigenze dei 
lavoratori; infatti essi hanno 
operato in tutto questa perio¬ 
do per creare le peggiori con¬ 
dizioni possibili alla batta¬ 
glia contrattuale, utilizzando 
l'arma della trattativa separa¬ 
ta e della discriminazione an- 
ti-FIOT per dividere le orga- 
. nizzazioni dei lavoratori ■ e 
per ostacolare il movimento 
ì rivendicativo aziendale. Essi 
* non ci sono però riusciti per 
molto tempo; è fallita la 
trattativa ■ separata, il movi¬ 
mento si è andato sviluppan¬ 
do impetuosamente e si è 
rafforzata l’unità tra i lavo¬ 
ratori. Questa p ' la lezione 
che scaturisce dai fatti: ne 
devono tenere conto gli indu¬ 
striali tessili. 

Anche il discorso, al quale 
una volta la categoria ■ era 
particolarmente sensibile , cioè 
. quello della ricorrente « cri- • 
si produttiva » che gli in¬ 
dustriali tentano oggi di ri¬ 
prendere, non attacca più. 
Non attacca perché in effetti 
l’industria tessile è in un pe¬ 
riodo di profonda trasforma¬ 
zione e di sviluppo produt¬ 
tivo ma anche perché essi, i 
lavoratori, sanno per espe- 
. riensa che delFarma della 
a crisi produttiva » i padroni 
si sono sempre . serviti per 
peggiorare la condizione ope¬ 
raia nella fabbrica. - 

A proposito poi della spe¬ 
culazione inscenata ' dalla 
stampa confindustriale circa 
il presunto carattere politico 
strumentale delle lotte in 
corso occorre domandarsi 
quando, a questa stregua, i 
lavoratori dovrebbero difen¬ 
dere i loro diritti se essi non 
lo devono fare prima della 
campagna elettorale per non 
influire sulla • preparazione 
della ,■! campagna .» elettorale, 
durante per non favorire * 
partiti, dopo per non preme¬ 
re sulla formazione gover - 
’ nativa. A dimostrazione, in- 
vece, della loro autonoma 
azione sindacale i lavoratori 
tessili hanno lottato prima, 
durante e dopo le elezioni 
perché prima, durante e do- 
■ po vi erano delle rivendica¬ 
zioni da difendere, ria fare 
avanzare. ■■■■■>■ 

Lina Fibbi 


Il • Senato ha cominciato 
ieri la discussione dei bilan¬ 
ci finanziari, dopo l’esposizio¬ 
ne economica fatta lunedì dal 
ministro del bilancio, sena¬ 
tore Medici. 7 : ^ 

Intervenuto nella . seduta 
della mattina, il ' compagno 
PESENTI ha notato come la 
grande borghesia e i ceti do¬ 
minanti tentino oggi di ad¬ 
dossare le responsabilità del¬ 
l’attuale fase < discendente 
della congiuntura economica 
sulle « pretese » dei ' lavora¬ 
tori e sui gruppi politici col¬ 
pevoli di. -assecondare tali 
« pretese », e richiedano un 
governo che difenda l’intan¬ 
gibilità del loro profitti e una 
politica di « austerità » per le 
masse popolari, .cioè sul pia¬ 
no politico una svolta, a de¬ 
stra, che si riflette effettiva¬ 
mente nella formazione del 
governo Leone. ' - \y 

Approfondire 


Mazzacuràti-Guttuso-Samonà 
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Quarto sciopero 
alla Cantoni 
di Lacca 

' LUCCA, 16 

Nella giornata di oggi ha 
avuto luogo il quarto giorno 
di adopero dei dipendenti del¬ 
la «Cucirini Cantoni*. Allo 
sciopero hanno aderito oltre il 
novanta per cento degli orga¬ 
nici operai. 

Fino ad oggi, malgrado quat¬ 
tro giorni di sciopero massic¬ 
cio, la direzione dello stabili¬ 
mento non si è fatta premura 
di far conoscere il proprio at¬ 
teggiamento in ordine alle ri¬ 
chieste avanzate dal febbraio 
scorso. Persistendo questa si¬ 
tuazione ai lavoratori non ri¬ 
mane altra strada che quella 
della intensificazione deU'agita- 
zione. 

I lavoratori effettueranno 
un’altra giornata di sciopero 
t II gtoroo giovedì 18 luglio. 
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PALBRMO, 16. 

Un bozzetto degli sculto¬ 
ri Mazzacurati, Samonà e 
Guttuso ha vinto il concor¬ 
so per la costruzione del 
monumento ai « picciotti > 
siciliani, indetto dal Comi¬ 
tato per le celebrazioni del 
centenario dell’Unità d’Ita¬ 
lia. Il secondo premio è sta¬ 
to assegnato al gruppo del 
prof. Filippo Sgarlata.. La 
commissione giudicatrice ha 
ritenuto degni di considera¬ 
zione anche i bozzetti di Ro- 
sone-Burzio e di Caro-Tor- 
torici e Cuffari. 

Della giuria, presieduta 
dall’on.. Paolo D’Antoni, fa¬ 
cevano parte, tra gli ' altri, 
il sindaco ' di Palermo, Di¬ 
liberto, il sovrintendente ai 
monumenti per la Sicilia oc¬ 
cidentale, Giaccone * e lo 
scultore Pericle Fazzini, in 
rappresentanza dell’Accade¬ 
mia di Belle Arti di Roma. 


il discorso 

Le cause vanno invece ri 
cercate in ben altra direzio¬ 
ne, e precisamente in quel 
tipo di sviluppo economico 
dominato dai monopoli che 
già negli anni del « miraco¬ 
lo » aveva provocato un ag- 
gràvamento delle contradd!-' 
zioni -g. degli squilibri delja 
econòhèfa italiana e l’ihébr- 
genza di nuovi gravi feno-c 
meni. Non si tratta dunque df 
accantonare il discorso, ini¬ 
ziato proprio ’ nella fase di 
espansione, sulla necessità e 
sugli - indirizzi di una - pro¬ 
grammazione economica ca¬ 
pace di risolvere quelle con-; 
traddizioni e quegli squilibrij 
bensì. di. approfondirlo" e df 
avviare pertanto una politica 
economica nuova. ' * ' ' 

Pesenti si è addentrato, a 
questo proposito, in una ana¬ 
lisi delle prime. conclusioni 
cui sono pervenute la rela¬ 
zione Saraceno e quella Fuà- 
Sylos Labini, notandone le 
profonde differenze. • ed .ha 
rilevato che nella stessa rela-^ 
zione del prof. Carli alla Ban¬ 
ca d’Italia (che pur abbiamo 
criticato per le note argomen¬ 
tazioni sugli effetti dell’au¬ 
mento dei salari) si può co¬ 
gliere la consapevolezza del 
riflesso che hanno nel campo 
monetario gli squilibri della 
economia italiana. 

Si può dunque concludere 
che da ogni parte si invoca 
una politica di - programma¬ 
zione. Si tratta però di sta¬ 
bilire quale contenuto essa 
debba avere: e Pèsenti ha os¬ 
servato che gli indirizzi del 
primo governo di centro-si¬ 
nistra hanno delineato un ti¬ 
po di intervento ■ pubblico 
stabilito 6ulla base di com-r 
promessi con le pretese dei 
gruppi monopolistici, e quia- 
di contrario a quell 1 che de¬ 
vono essere gii obbiettivi di 
u"»a programmazione demo¬ 
cratica. - : 

Per questa programmazio¬ 
ne democratica — che deve 
garantire un processo di ac- 
cur.iuiFzione e di investimen¬ 
ti diverso dalle scelte e dagli 
ebbietrvi dei gruppi monc- 
pclist’ci — è essenziale però 
una compre più ’nrga parte¬ 
cipazione deile masse popo¬ 
lari all'eserciric del potere 
polìtico. E’ necessario c.oa il 
diffondersi di una nuova co¬ 
scienza democratica unil3r;a, 
che consenta a tutte le forze 
popolari e democratiche, sen¬ 
za discriminazioni, di conse¬ 
guire il raggiungimento di 
obbiettivi comuni. Soltanto 
così sarà possibile avviare un 
processo irreversìbile capace 
I di realizzare uno sviluppo 
economico di nuovo tipo. 

Per intervenire nel processo 
di accumulazione senza con¬ 
sentire traslazioni nei prez¬ 
zi, occorre infatti un inter¬ 
vento coordinato che crei 
condizioni e vincoli, i quali 
di certo non sono graditi alle 
forze che detengono attual¬ 
mente il potere economico. E 
ciò sarà possibile soltanto se 
prevarrà una volontà politi¬ 
ca unitaria e se i maggiori 
centri di decisione saranno 
trasferiti in mani pubbliche, 
limitando ed eliminando le 
passioni di potere monopo¬ 
listiche. 

• Una programmazione de¬ 
mocratica ' nei fini e negli 
strumenti di realizzazione 
deve portare alla soluzione 


della crisi in agricoltura, il 
cui problema fondamentale 
resta quello della rifórma 
agraria; e, nel settore indu¬ 
striale, deve-fare dell’indu¬ 
stria di Stato il cardine per 
l’eliminazione degli squilibri 
fra categorie sociali ed aree 
geografiche. ’•?*• -• 

Nella seduta della mattina 
hanno anche parlato il d.c. 
MILITERNI e il socialista 
BONACINA. Il primo, richia¬ 
mandosi ampiamente alla re¬ 
lazione del ministro Pastore 
sul Mezzogiorno, ha svolto un 
intervento notevolmente cri¬ 
tico sulla politica sin qui con¬ 
dotta. lamentando in partico¬ 
lare il fatto che la Calabria 
sia tagliata fuori anche dalle 
nuove attività economiche 
programmate dalle partecipa¬ 
zioni statali. Bohacina ha os¬ 
servato che una impostazione 
di politica economica, quale 
quella delineata dall’attuale 
governo — imperniata sulla 
richiesta che i lavoratori ar¬ 
restino la loro azione salaria¬ 
le con il pretesto della difesa 
della stabilità monetaria — 
può compromettere la ripre¬ 
sa del dialogo • fra i partiti 
del centro-sinistra. Per favo¬ 
rire tale ripresa, invece, l’at¬ 
tuale governo dovrebbe at¬ 
tuare almeno in carte il pro¬ 
gramma che era stato con¬ 
cordato fra . quei partiti: a 
questo proposito Bonacina ha 
annunciato una iniziativa so¬ 
cialista sul problema < della 
Federconsorzi. ed ha invoca¬ 
to misure che vadano nella 
direzione di una riforma tri¬ 
butaria e una moralizzazione 
degli enti pubblici. ; . V/ ; 

Nella seduta pomeridiana 
il liberale ARTOM e il mis¬ 
sino FERRETTI hanno fatto 
apocalittiche , previsioni di 
disastro economico, se non si 
assicurerà ogni appoggio al¬ 
la iniziativa privata, tra l’al¬ 
tro garantendo che non ver¬ 
ranno applicate tasse più pe¬ 
santi a carico degli impren¬ 
ditori. Il d.c. LIMONI ha de¬ 
nunciato le gravi • difficoltà 
in cui versano le finanze co¬ 
munali. Per farvi fronte, pe¬ 
rò, . egli non ha trovato di 
meglio che proporre il ripri¬ 
stino delle imposte sul vino 
e sul bestiame. 

Le miniere 
di Cogne 

' Dopo il ' socialdemocratico 
ZANNIER, che si è intratte¬ 
nuto su alcuni problemi lo¬ 
cali del Friuli, - il senatore 
CHABOD - ha denunciato la 
ventilata : minaccia di ridi¬ 
mensionamento- delle minie¬ 
re di Cogne, in Val D’Aosta, 
sollecitando inoltre la crea¬ 
zione sul luogo di impianti 
per la lavorazione completa 
del minerale. - . 

■ Infine ; il d.c. - ROSELLI, 
fanfaniano, con vivaci accen¬ 
ti polemici,' ha riversato la 
responsabilità dell’attuale si¬ 
tuazione economica sulle in¬ 
certezze della politica se¬ 
guita che non ha consentito 
neanche l’avvio di una pro¬ 
grammazione già da anni ap¬ 
plicata invece anche in paesi 
occidentali come la Francia. 
In Italia — egli ha detto con 
chiara allusione alle vicen¬ 
de dell’onorevole Fanfani — 
si può mutare da un giorno 
all’altro indirizzo perchè non 
esiste una piattaforma di pro¬ 
grammazione • che dovrebbe 
essere valida anche oltre 
l’alternarsi. delle maggioran¬ 
ze parlamentari e dei gover¬ 
ni e basta pertanto allonta¬ 
nare un uomo o un altro dal 
governo considerandolo più 
o meno antipatico per impe¬ 
dire ogni realizzazione. Ro¬ 
seli! ha concluso affermando 
che la diversità delle idee e 
degli interessi che si scon¬ 
trano sul terreno della pro¬ 
grammazione — diversità di 
posizioni che, egli ha sotto- 
lineato, si registrano anche 
nell’ambito della DC — può 
essere superata soltanto 
prendendo a base dell’orien¬ 
tamento politico di tutte le 
forze democratiche- il detta¬ 
to della Costituzione nato 
dalla Resistenza. 

La discussione proseguirà 
oggi. 


ai compartecipanti 
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Le richieste presentate per l'integrativo del settore orto- 
frutta - La UH partecipa allo sciopero di oggi a La Spezia 
Estensione della battaglia contro là mezzadria 


La D.C. pone « condizioni-capestro » 
agli altri partiti del centro-sinistra 
Verso la liquidazione dell'ex sindaco 
di Palermo, Lima? 


1 Nelle campagne si prepara, 
attraverso azioni di lotta arti¬ 
colata, un’ulteriore, formidabile 
sviluppo dell’azione per là rifor¬ 
ma del contratti e delle struttu¬ 
re agrarie. Il settore mezzadrile, 
in particolare, va verso una 


Tesseramento 
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Cerignola al 100% 
con 527 reclutati 

' *7777 FOGGIA. 16 . 

Il Comitato ' comunale del 
Partito comunista italiano di 
Cerignola ha inviato ài compa¬ 
gno Paimiro Togliatti e al Co¬ 
mitato centrale un telegramma 
nel quale si annuncia il rag¬ 
giungimento del 100% del tes¬ 
seramento al Partito e alla 
FGCI. ••••■•• - - 

Nelle dodici sezioni di Ceri¬ 
gnola. i nuovi iscritti al Par¬ 
tito raggiungono i 527 fra uo¬ 
mini e donne, - ». .v - 

A Cerignola. - dal 1052 ad 
aggi oltre 24 mila cittadini sono 
emigrati,-di contro si ha che la 
forza del Partito non ha subito 
alcuna flessione. 


generalizzazione " della -- lotta 
aziendale e nelle province: 
un’altra provincia-toscana, quel¬ 
la di ■ Siena, ha' dichiarato ’ a 
partire da domani lo sciopero 
a tempo indeterminato e una se¬ 
rie di manifestazioni di zona, 
fino a una grande manifesta¬ 
zione provinciale che avrà luo¬ 
go il 24 luglio. Nelle province 
di Firenze, Pistoia e Pisa, l’a¬ 
zione sindacale ha uno sviluppo 
incessante e .si tradurrà, nei 
prossimi giorni, in rinnovati in-, 
terventi sia verso le-associazio¬ 
ni padronali che verso il gover¬ 
no e il Parlamentò. ~ 

Venerdì e sabato scioperi e 
manifestazioni, per 48 ore. di¬ 
lagheranno in tutta l’Umbria 
portando nelle città la pressione 
e l’azione rivendicativa che si 
è sviluppata,' finora, in modo 
articolato nelle aziende e nel 
comuni.. ; . • 

Di grande interesse, inoltre, 
Yestensione del movimento brac¬ 
ciantile e. contadino. In provin¬ 
cia di Ravenna, dove i brao- 
cianti-compartecipanti sciopera¬ 
no ad oltranza da più settima¬ 
ne. l’azione del sindacato ha 
già - raccolto notevoli risultati 
con la firma di accordi azien¬ 
dali che accolgono le richieste 
di estensione della comparteci¬ 
pazione. di miglioramento del 
rapporto, di estensione delle 


Lo sciopero termina stasera 
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Corteo per le vie idi Firenze 


: Lo sciopero di 48 ore delle 
autolinee in concessione è ini¬ 
ziato ieri mattina — e prose¬ 
gue oggi — registrando una 

[ ilebiscitaria partecipazione dei 
avoratori che rivendicano un 
sostanzioso rinnovo del con¬ 
tratto. La sospensione del ser¬ 
vizio, in molte località servite 
solo dai mezzi privati, ha pro¬ 
curato gravi disagi alla popola¬ 
zione e in particolare alla mas. 
sa dei lavoratori che si sposta¬ 
no quotidianamente per ragio¬ 
ni dì lavoro. •... ■ 

A Firenze, alla SITA (emana¬ 
zione della FIAT) l’astensione 
è stata totale; del 95 per cen¬ 
to alla Lazzi. La CISL ha po¬ 
sto ostacoli alla partecipazio¬ 
ne a una manifestazione uni¬ 
taria che, tuttavia, si è svolta 
ugualmente con grandissima 
partecipazione: un corteo si è 
snodato per le vie di Firenze 
portando l’agitazione nel cuore 
della città. La Lazzi, che ave-l 
va tentato di organizzare il 
crumiraggio, ha ' fallito in 
pieno. 

Notizie di forti astensioni si 


i't? 1 ■ V • 

b delle hanno, inoltre, dalla provincia 
; è ini- di Roma (ove agiscono alcune 
prose- delle imprese di autotrasporti 
lo una più intransigenti) .e da altre 
one dei province. • • • ' - i - 

ano un Gli autotrasportatori, alla 
1 con- vigilia dello sciopero, hanno 
lei ser- accusato i sindacati di preme- 
servite re per l’intervento pubblico 
aa prò- nella gestione delle linee. In 
popola- realtà sono proprio gli indu- 
a mas- striali che, con il loro atteggia- 
S ?aeio^ mento verso i dipendenti e il 
8 disservizio, ■ rendono ’ sempre 
emana- viva e attuale l’esigenza 
ensione dell’intervento pubblico. At- 
ec cen- tualmente, in realtà, gli indu- 
ha po- striali che gestiscono le linee 
fipazio- in concessione usano e abusa¬ 
te uni- no dell’assenza di una politica 
svolta governativa in questo settore e 
ìissima dei cedimenti continui che si 
eo si è manifestano in tale direzione. 
Firenze Ultima, la riaffermata decisio- 
1 cuore ne delle Ferrovie dello Stato 
àe ave- di procedere, con Io smantella- 
zare il mento dei « rami secchi », al¬ 
ito in l’introduzione dell’autotraspor¬ 
to privato in zone dove è'in at- 
sioni si to un servizio pubblico. 


garanzie e della remunerazione 
del lavoratore. Là,reazione dei 
grandi proprietari non si è fatta 
aspettare ed r è • rabbiosa. Sono 
piovute le denunce: sette brac¬ 
cianti denunciati nell’azienda 
Tabanelli, nove nell’azienda 
Bacci a Mezzano dove si è an¬ 
che proceduto al sequestro della 
parte di prodotto spettante ai 
braccianti e che questi, con 
un’azione fulminea alle 4 dei 
mattino a cui hanno partecipa¬ 
to 400 compartecipanti, avevano 
raccolto e portato alla coope¬ 
rativa ortofrutticola di Mezza¬ 
no. ‘ La disponibilità del pro¬ 
dotto è una rivendicazione che 
l compartecipanti hanno in co¬ 
mune con i mezzadri. • il- 
L’aspro sviluppo della lotta si 
collegherà da lunedì all’azione 
operai-contadini che si svilup¬ 
perà in pieno in tutta rEmilìa. 
-Un-altro capitolo, aperto ’ da 
questa settimana, è quello della 
vertenza nazionale per il setto¬ 
re ortofrutticolo per il quale 
la Federbraccianti ha richiesto 
un contratto integrativo nazio¬ 
nale. Fin dal 1962 è stato in¬ 
viato alla Confagricoltura imo 
schema di richieste che preve¬ 
dono: 1) classificazione detta¬ 
gliata delle qualifiche e attri¬ 
buzioni delle stesse attraverso 
commissioni paritetiche comu¬ 
nali; 2) salario a rendimento, 
con plafond minimo di 10 mila 
lire mensili per gl! avventizi, a 
titolo di aumentata produttività 
del lavoro avvenuta in passato; 
3) settimana lavorativa di 40 
ore (5 giorni di 7 ore e 5 ore 
al sabato); 4) assunzioni regolari 
e contrattazione degli organi¬ 
ci aziendali. Altre richieste ri¬ 
guardano i diritti sindacali, la 
integrazione dell’assistenza e gli 
altri istituti contrattuali. 

Nel settore ortofrutticolo, cer-j 
tamente uno dei più avanzati! 
dell’agricoltura nazionale, lavo-' 
ra la; parte più specializzata 
della manodopera bracciantile è 
la conquista dell'integrativo di 
settore ha una grande impor¬ 
tanza per h miglioramento ge¬ 
nerale delle condizioni degli 
operai dell’agricoltura. ‘ ’ • 

Nel settore contadino ì motivi 
di agitazione sono molteplici 
ma più acuti si vanno manife¬ 
stando nelle zone colpite dal 
maltempo. A La Spezia anche 
la UIL partecipa a una gior¬ 
nata di sciopero, indetta pér og¬ 
gi, che — prendendo occasiona 
dai danni prodotti dal maltempo 
nel Sarzanese — rivendica ur¬ 
genti provvedimenti, e soprat¬ 
tutto, intervènti per la -riforma 
agraria. e il superamento dei 
patti colonici I dirigenti della 
UIL'di La Spezia valutano la 
situazione diversamente dai di¬ 
rigenti nazionali e si rivolgono, 
nei manifesti diffusi in questa 
occasione, al governo in carica 
perchè intervenga su tutte le 
questioni urgenti dell’agricol¬ 
tura. . . - 

- La sanatoria dei danni per 0 
maltempo, inoltre, non può es¬ 
sere separata da provvedimen¬ 
ti di politica agraria a comincia¬ 
re da una modifica negli orien¬ 
tamenti : degli enti di riforma 
che — proprio in questi giorni 

— sono nuovamente ricorsi alla 
misura anticontadina dei seque¬ 
stri sulle aie per recuperare dei 
« debiti » • che gli assegnatari 
hanno contratto nel quadro di 
programmi economici alla cui 
decisione, negli aspetti generali, 
sono stati sempre tenuti estranei. 


Dalla nostra redazione 
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Caute e riservate sì svol¬ 
gono in questi giorni le trat¬ 
tative per la formazione del 
governo regionale siciliano. 
Dopo 'Una prima • presa di 
contatto tra i dirigenti del¬ 
la De, del Psi, del Pri, e del 
Psdi, conclusasi ieri sera con 
una generica 'riaffermazione 
della validità- della formula 
di centro-sinistra « una co¬ 
mune volontà di elaborare 
una politica di rinnovamento 
sociale ed economico per la 
Sicilia »), una nuova riunione 
quadripartita è stata convo¬ 
cata per stamane. In quella 
sede dovrebbero avere luo¬ 
go : i* priipi confronti • pro¬ 
grammatici. < 

Come è noto, la De accetta 
come base per la discussione 
il compromesso moro-doroteo 
che si fonda sulla pregiudi¬ 
ziale • anticomunista e sul¬ 
l’arretramento programmati- 
co persino rispetto al pre¬ 
cedente governo De-Psi pre¬ 
sieduto dall’on. D’Angelo. I 
socialisti, dal canto lóro, han¬ 
no unitariamente deciso di 
partecipare alle - trattative 
per la formazione del nuovo 
governo, ma hanno impegna¬ 
to i loro rappresentanti a ri¬ 
ferire al comitato regionale 
gli accordi che eventualmen¬ 
te venissero raggiunti e sui 
quali, in ultima analisi, sa¬ 
rà appunto l’organo collegia¬ 
le socialista a pronunciarsi. 

Sembra,tuttavia, che un 
primo accordo tra i quattro 
partiti - sia stato raggiunto 
per le presidenze delle com¬ 
missioni legislative. '•*?• < 

Secondo tale accordo, su 
sette presidenze quattro an¬ 
drebbero alla De ed una a 
testa agli altri tre partiti del 
centro-sinistra. Si tratta, co¬ 
me si vede, .di condizioni- 
capestro. La situazione, al¬ 
l’interno della De, è intanto 
molto tesa. E’ di stasera, per 
esempio, la notizia che al¬ 
cuni dei ' de * approfittando 
della scottante situazione nel¬ 
la quale è venuto a trovarsi 
jl fanfaniano Lima, ex-sin¬ 


daco di Palermo ed attuale 
segretario ‘ provinciale dal 
partito, im seguito ai clamo¬ 
rosi sviluppi delle operazio¬ 
ni antimafia, premono per¬ 
chè questi venga definitiva¬ 
mente bruciato. 

’ In seno al comitato • pro¬ 
vinciale de, riunitosi oggi, si 
sono registrate infatti pa¬ 
recchie voci per reclamare 
una inchiesta sul modo con 
cui gli amministratori de 
al - comune hanno concesso 
per anni le licenze per i mer¬ 
cati generali. Per la estro- 
missione di Lima dalle leve 
del partito premono anche 
gli scelbiani, i quali avreb¬ 
bero posto gli occhi sull’En¬ 
te di Riforma Agraria Sici¬ 
liana, attualmente in mano 
al segretario provinciale de 
che ; ne è il commissario 
straordinario da alcuni me¬ 
si. Con la scusa di assicura¬ 
re all’Ente una nuova rego¬ 
lare gestione. Lima verrebbe 
rimosso ; per assicurare la 
presidenza dell’ERAS al cen¬ 
trista on. Di Napoli, de trom¬ 
bato alle ■ elezioni ! regionali 
del 9 giugno. E’ chiaro che, 
in J queste lotte di potere, che 
rivelano come i contrasti tra 
le fazioni de siano tutt’altro 
che sopiti, lo strumentalismo, 
gioca un ruolo essenziale e 
determinante. Queste mano¬ 
vre avranno delle ripercus¬ 
sioni in occasione delle trat¬ 
tative in corso per la forma¬ 
zione del governo di centro- 
sinistra. •. . - 

gip- 


Petrolieri: 
riprendono 
le trattative 

Lo sciopero dei petrolieri, 
indetto per domani e venerdì, 
è stato sospeso per decisione 
dei tre sindacati di categoria, 
[che hanno avuto ieri un incon¬ 
tro con • i ; rappresentanti pa- 
idronali. . 

Le trattative per il rinnovo 
del contratto di lavóro ripren¬ 
dono oggi. » 


Quattro feriti 


Rissa 

al congresso 
fascista 


Come avviene ogni sera da qualche giorno 
a questa parte, anche ieri i'fascisti, durante 
una riunione precongressuale che si teneva ' 
in vìa del Traforo 33. hanno concluso la 
loro discussione nel modo a loro più con¬ 
geniale: prendendosi, cioè, a calci e a 
schiaffi. Quattro dei partecipanti alla rissa 
(in camicia nera) sono stati accompagnati 
(dagli stessi « camerati -) alToopedaie San¬ 
t'Eugenio e sono stati ricoverati ’ con pro¬ 
gnosi che vanno dai 6 ai 25 giorni. Agenti 
dell’Ufficio politico della questura. Interve¬ 
nuti sul posto quando tutto era finito.-hanno 
aperto un'inchiesta, ma, per ora, sui risul¬ 
tati della stessa è mantenuto il più asso¬ 
luto riserbo. 

Si doveva decidere, nel corso della riu¬ 
nione, su quali nomi convogliare le prefe- 1 
renze in vista del congresso provinciale: ma • 
a un certo punto le parole non sono più 
bastate ed è stato «necessario* ricorrere a 
mezzi - più... convincenti. E 1 scoppiata la 
rissa, furibonda, e quattro dei contendenti 
si sono risvegliati all'ospedale. Sono; Mar¬ 
cello Mansueti, di 26 anni, Romualdo Ca¬ 
rene, di 29, Mario Caccia, di 35, e Sergio 
Snllecchia di 90 anni. . 


Al « San Giovanni » 

Deceduto 
il bimbo 

\ l r* i f 

«resuscitato 


Mario Palma, il bimbo che era stato ri¬ 
portato in vita mediante il massaggio al 
cuore e la respirazione artificiale, è morto 
ièri mattina alle 9,30 tra le braccia ■ del 
padre che lo aveva assistito tutta la notte 
1 in una corsia dell'ospedale San Giovanni. 
R piccolo, che aveva cinque anni era af¬ 
fetto da una grave anomalia che non gli 
permetteva ancora di mangiare da solo. 

L'altro ieri, verso le 13,30, mentre si tro¬ 
vava seduto sul seggiolone, aveva preso 
• sul tavolo di cucina una pera. Incapace di 
masticare l’aveva ingoiata tutta intera rima- 
» nendo soffocato. I genitori accorsi in aiuto 
del piccolo non hanno potuto far altro, 
vedendo che il loro figliolo era in fin «li 
vita, che accompagnarlo al San Giovanni. 

■II sanitario di turno accertava che il pic¬ 
colo era clinicamente morto, ma con una 
rapida decisione, dopo aver estratto con 
mossa sicura la pera dalla gola dei bam¬ 
bino, prendeva ad effettuare un massaggio 
esterno sul cuore del bambino, mentre un 
infermiere praticava al piccolo la tespira- 
' zione artificiale. Poco a poco il sangue tor- 
■ nava a rifluire nelle vene del piccolo che 
riprendeva a respirare. Ma stamane per 
sopraggiunte complicazioni Mario Palma è 
deceduto. . 


IN BREVE 


Trieste: Giunta in minoranza 

‘ ‘ comunale di Trieste, sostenuta dalla DC, dal PRI 

e dal PSDI, è stata messa in minoranza nella votazione/per il 
bilancio preventivo 1963. I voti favorevoli sono stati 29 (DC. 
PRI, PSDI e due liste locali), i contrari 30 (PCI. PSI. PLI, MSI 
. e una lista locale). Nonostante il voto contrario, la Giunta non 
intende dimetterei. La Federazione comunista ha indetto per 
oggi una manifestazione di protesta. : 

Bressanone: tritolo > 

In località La Mara, a qualche chilometro da Bressanone, 
una pattuglia di alpini del battaglione «Bolzano* ha trovato 
due cassette contenenti complessivamente dieci chilogrammi 
di tritolo di fabbricazione tedesca. Ad un successivo esime 
degli artificieri, l'esplosivo è risultato in precario stato di 
conservazione, dovuto al lungo periodo,. probabilmente due 
anni, in cui è stato abbandonato tra i cespugli e sassi. Anche 
a causa di ciò gli artificieri hanno preferito fare esplodere 
. il tritolo sul posto. • ■ 

Condizioni dell'on. Vigorelli 

L’on. Vigorelli, operato sabato scorso presso la clinica 
« Villa Gina * all’EUR, ha passato una notte alquanto agitata. 
Ieri mattina, le condizioni generali del paziente hanno regi¬ 
strato un lieve miglioramento. ■ 

Collaborazione italo-nfricann 

■'* Una «tavola rotonda* sui problemi della collaborazione 
Ira l’Italia e l'Africa si svolgerà alla Fiera del Levante di 
Bari il 18 settembre prossimo. All’incontro, organizzato dalla 
Campionaria barese e dall’Istituto italiano per l’Africa, pren¬ 
deranno parte quaranta esponenti del mondo politico ed eco¬ 
nomico africano, provenienti dalla RAU. Tunisia. Marocco. 
Senegai. Costa d’Avorio. Nigeria. Tanganyka. Uganda. Liberia 
e Burundi, oltre ai responsabili della politica estera ed eco¬ 
nomica del nostro paese nei confronti del continente africano. 

Colloqui italo-egiziani 

La Commissione mista italo-egiziana — prevista dagli 
accordi economici vigenti tra i due Paesi — ha tenuto sta¬ 
mane alla Farnesina la sua prima seduta di lavoro. Le due 
delegazioni, presiedute dall'ambasciatore Egidio Ortona per 
parte italiana e dal sottosegretario all’Economia Zakaria 
Tewfik per parte egiziana, hanno preceduto ad uno scambio 
di idee preliminari sul complesso dei problemi all’ordine de) 
giorno: l'andamento dei rapporti commerciali italo-egiziani e 
le misure idonee a svilupparli, il trasferimento dei beni dei 
nostri connazionali, lo sblocco di quelli sequestrati o comun¬ 
que sottoposti a provvedimenti di nazionalizzazioni o esproprio 
da parte del governo del Cairo. Su questi problemi i lavori 
proseguiranno per circa una settimana e sul loro risultati 
verrà diramato un comunicato. - , • ‘ 

A novembre processo per lo scandalo 
di Catanzaro 

Per l’U novembre è stato fissato a Catanzaro il processo 
contro le 49 persone, di cui 5 in stato di arresto, implicate 
nello scandalo dell’Ispettorato agrario provinciale. Tra i 
denunciati vi sono gli impiegati dello stesso ispettorato, il 
sindaco di Isca sullo Jonio e un impiegato del comune di 
Borgia. Gli imputati debbono ' rispondere di associazione a 
delinquere, peculato, falso, grazie ai quali, 13 persone avreb¬ 
bero realizzato un illecito di circa 90 milioni di lire. 

Arcevia: onore ai partigiani 

Ad Arcevia dove, durante la guerra di Liberazione, una 
sessantina di partigiani furono uccisi, sarà eretto un monu¬ 
mento. L’iniziativa è stata presa dall’Amministrazione pro¬ 
vinciale, la quale ha deciso anche di apporre lapidi comme¬ 
morative in quei centri o località dove si svolsero «coatti sai 
quali morirono partigiani. 
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Eletto all'unanimità 
dal Consiglio generale 


Paolicchi 


- ? ' t : • ■ • , • 


nuovo presidente 
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A sinistra: Gerardo Namio e Francesco Troncale, due maliosi «minori»; a destra: un’altra foto di Paolo Bontà, il «capomafia», ’ • . 

RASTRELLAMENTI E CONFIDENZE MANOSE IN SICILIA 


Dopo 16 anni di appassionato lavoro 
il compagno Giulio Cerreti lascia la 
presidenza ; per ragioni di salute 
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Analogie con l'operazione che portò alla soppressione del bandito-Giuliano — Il capomafia di Palermo, cugino 
della deputata d.c. Bontade, era nascosto presso parenti — I rappresentanti del ministero dell'Interno chiedono il 

ripristino delle commissioni provinciali speciali per il confino > 


Dalla nostra redazione f ia - si nasconda 

vetrano (Tropi 
' PALERMO, 16. >; fattoria di prop 
.* Francesco Paolo Bontade cugini i?* Marcia 
— 1 cinquantun anni, possi- Paolino, subito 


fia. Si nascondeva a Castel- glianza speciale o per il sog- € don » Paolino.-Questi non fatto la fortuna.politica di un a chiedere formalmente il 
vetrano (Trapani) in ' una giorno obbligato (confino), ha opposto resistenza e si è altro'esponente de) e correità ripristino delle famigerate 
fattoria di proprietà dei suoi -■ Per arrestare il capomafia arreso subito. A Castelvetra- in ben diciannòve omicidi commissioni di assegnazione 



erutive 


Telegromma 
di Togliatti 
v a Cerreti 

I ri n ’ • 16. Il compagno Paimiro 

I. “ £° ni fnm 6 ,' Togliatti Ila inviato al 

tive e Mutue, riunito oggi f.° f.lnmi! 
a Riola di Vergato sull’Ap- ** s . saen * e telegramma, 
pennino bolognese, ha esa* * Ne * u? ome,1 to in cui do¬ 
minato oggi i problemi di P.° sadici an,, i di appas- 
inquadramento e relativi ai- stonata . attività lascia la 
ia partecipazione ■ al ■ con- presidenza della Lega Na- 
gresso dell’Associazione in- rionale delle Cooperative, 
ternaziohale cooperati\ r e che *1 giunga 1 affettuoso sa- 
si terrà nel prossimo otto- del Partito è mio per- 

bre in Gran Bretagna. Ac- sonale e il ringraziamento 
colte le '-dimissioni presen» per quanto hai fatto e per 
tate dall’on. Giulio Cerreti quanto certamente conti- 
dalia carica di presidente nuerai a fare per lo svl- 
della Lega, il Consiglio ha luppo del movimento coo- 
eletto all’unanimità a 1 pre- perativo italiano. . Palml- 
sidente il compagno Silvio ro Togliatti ». k , 

Paolicchi, membro della se- ‘ v ’ • 

greteria della Lega stessa e J., vy ” “ - 1 

vice *. presidente dell’Asso- - " ‘ ’ ‘ " •» - 4 .% 

ciaziòne nazionale coopera- di un adolescenza irruente e 
tive di produzione e lavoro, tormentata. Infatti imparai 

II compagno on. Giulio Cer- a conoscere la Lega appena 

reti continua a far parte del Questa - usciva ‘ dalla notte : 
consiglio generale della Le- del fascismo e che, branco- 
ga. Domani verrà diramato landò, cercava la strada per 
un comunicato ufficiale sul- far • riprendere quota e di¬ 
to decisioni che scaturiran- rittura alla cooperazione e 
nò dalla riunione. ’ ” P er riconquistare ad essa la 

: Il , compagno Giulio Cer- fiducia dei lavoratori. . .. 

reti aveva■ inviato al Con- * Oggi » so di' consegnare 
sigliò Generale della Lega, oelle mani del mio sucees* 
riunito il 1. luglio a Roma, sore una • Lega che, anche 
unalettera per . annunciare se non esente-da difetti e 

siorii di assegnazione „ , _ B1I . 5 e motivare le proprie di- se marcata da gravi ritardi 

liorno obbligato che, 11 com P a S no S,,V1 ° Paolicchi missionL « Cari Amici del sul nuovo che avanza impe- 
; dal Testo Unico del- - Consiglio Generale — è det- tuoso, è una forte organiz- 

- - - - - * to in questa 1 lettera :— i e zazione, che gode di un pre¬ 

comunicazioni che avev’o da frigio indiscusso qui Jn Ita- 
farvi le do per iscritto e sa- l* a ed all’estero, un insieme 
ranno molto semplici: a d *. ottime imprese con inte- 
questa sessione del Consiglio toiatura consortile assai mo- 
rimetto il' mandato di pre- derna, convalidata ■ dalla 
sidente della Lega che-mi prova di anni o di lustri in 
venne confidato, sedici anni un campo mai prima esplo- 
or sono, al congresso di Reg- rato dai cooperatori italiani, 
gio Emilia. Nel rimettere le Lascio una Lega ricca di di¬ 
dimissioni da presidente nel- ngenti e collaboratori peri¬ 
to vostre mani intendo an- torici e centrali che credo- 
che sottolineare,.da un lato, no nella cooperazione; una 
che esse sono irrevocabili e. Lega dàlie mani pulite che 
dall’altro, che desidererei vi- * la sempre respinto l’affari- 
vamente essere sollevato, da smo per principio e che mai 
ogni ^ altra : > responsabilità * 11 insozzata dai ricorrenti 
elettiva e dagli, incarichi di scandali; una-Lega dalla si- 
rappresentanza. sì-- Illazione patrimoniale sana 
! « Anche le ragioni di oue- e composta di imprese al- 

sto atto - proseguo la lei- lre,,anto sane - Inlì ? e ri ?°"‘ 
tera del comuaeno Cerreti sefino 1 una organizzazione 

-“sono altrOUarito sempH- 

ci. Era noto da tempo che ® contro un a\ - 

non avrei potuto molto a che mirava 

lungo ancora ricoprire una ilwi - ,ndipenden .- 

carica che mi ha visto imoe- za e della 1,berta di costruì- 

fimRe déllemto a fo?ze fi e 0 ché ^E“™"Snt2ri5* 

SSSfSwS 

adeguata al tipo df sto™ auton ' om > '<• 

intellettuale e fisico che so- " dl £ e d " te : . „ „ " 

multati e denunciati. no ancora in grado di soste- '. * Formulo, infine. laugu- 

nere. D’altra parte non è un r *° P 1U esplicito e fiducioso 

V. frasca l-Qiara II compagno Giulio'Cerreti mistero' che assieme - alle a * ' Consiglio Generale di 

• _ precauzioni dettate dal mio portare unitariamente nella 

_ _ ' ' ~ __ .__ ' - stato di salute mi assillano elezione del nuovo presiden- 

* -. . , - ■ ; ; ....... • ., : .. obblighi . parlamentari • che 1 suffragi su un no- 

m **.* **. - ' :-, • 1 ■’ ri' un'tempo potevo anche tra- mc cbe s,a ulteriore garan- 

1962-1963 - j : '■ scurare per dedicare tutte le zia di successo per la no- 

■ #ww - . ? ... . m ie forze alla Lega. -. • r stra Lega. Con le scuse piu 

-- —vive per questo mio atto 

■ * u.»i,n t'nkhiisn 1 = unilaterale, prego tutti; i 


Francesco Paolo Bontade cugini v Marciano. « Don » delle borgate palermitane di no, un simile concentramen- collegati alle lotte per la su - al soggiorno obbligato che, 1 com P‘*B IU » 

cinquantun anni, possi- Paolino, subito dopo l’arre- Chiavelli e Santa Maria di to di forze di polizia non premazia dei vari settori del. previste dal Testo Unico del- - 

nte cugino di primo gra- sto, è stato condotto a Pa- Gesù c’è voluta mezza squa- s’era più visto da tredici anni la vita economica di Palermo, le leggi fasciste di polizia, 

i della on Maraheritn Bon- termo, in questura, e di 'lì dra mobile di Palermo e due esatti, da quando cioè. al- Cinque mesi dòpo, alia vi- vennero abolite nel ’56 con 


tade, deputata de a Monte- trasferito in mattinata al car- reparti di carabinieri . fatti l’alba del--14 luglio del ’50, pitia delle elezióni regionali, una sentenza della Corte Co- 

citorlo — meglio « inteso > cere dell’Ucciardone. A suo affluire anche da >Trapani. risuonarono, nell’ormai - fa- giùngeva la notizia-bomba: stituzionale. ' • • - - 7 

come don Paolino Bontà, te- carico, il presidènte. del tri- L’intera contrada, nella qua- moso cortile dell’avvocata la sezione istruttoria della Ecco dunque che, silenzio- 
mibile capomafia palermita- bunalc di Palermo, dr. Fazio, le sorge la fattoria dei pa- Di Maria le raffiche di mitra Corte di Assise di Palermo samente, il ministero degli 

no, è stato acciuffato questa aveva firmato un ordine di renti del « boss*, è stata cir- con le quali tl capitano Pe- aveva prosciolto da ogni ac- interni fa applicare, in Sici- 

notte da agenti e funzionari « custodia precauzionale », condata e, alle due, la poli- r cnze tento di far credere cusa Paolo Bontà e gli altri n a quei metodi speciali che 

della squadra mobile nel cor- che di solito rappresenta la zia, armi alla mano, ha fatto e non et riuscij smentito piu « boss » della banda, per in- pure, fòrmalmente, - aveva 

so delle : operazioni antima- anticamera o per la sorve- irruzione nel nascondiglio di tordi persino dal vero assas- sufficienzàjdiindizt. A cavai- mostrato di rifiutare: rastrel- 

_ ... ..... • Sino, Gaspare Pisciotta-—: lorlra*dute uhbeanative con- ai 


Un altro scandalo del Banco di Napoli 
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Dieci *"* 

a vuoto ma 
li interessi 

La Tesoreria dello Stato li corrispose al Banco 
invece di pretenderli da esso 


tardi persino dal vero assas- sufficienzajdi ifidizi. A cavai - mostrato di rifiutare • rastrel- 
sino, Gaspare ^qjotta -: loMdue-hàbeonative con- lamenti, retate, confino di 
che Salvatore Giuliano era suUaziom^t^rah, 1 1 capo- poliria, ecc. In attesa delle 
stato ucciso : tn uno^scontra màfia era'nÙd'bbmente in lu commissioni, lavora il tribu- 
con i carabinieri Stavolta, berta, a . far - valere tutto il naZe; per novanta individui 
la messinscena e stata mino- suo « prestigio » per le elezio- € rastrellati * nei atomi 
re e non c’è stato spargimien- ni .regionali del 9 giugno. E 9rnr „; è \tntk t™ 

io di sangue,.nia (incora urici così /u., Poi;>wnproui»isamen- muta i 0 -in arresto « premu¬ 
nita si deve . soltanto alla te ; con ti moltiplicarsi . delle zionajp » Tra anecti nmmnta 
.soli-mia, di Pd confidente impresrcriMinose.anchedo* !^ b bVr 0 „nch 7 ZcZlei 
se l operazione di polizia e Paolo Bontà, come tuttt gli rfipri titninrì Hi lim-* wr 
ondala a buon line e se il altri più autorevoli capima- g vendila Vì mate- 

capomafia palermitano è sta. fia, era scomparso dalla cir- • V, „ eriJri • 

to così rapidamente cattura- colazióne. Età questa laicon- .. , i 

io.-Tutti i-rastrellaménti, ferma piu làmpante del tuolo 

tutte le operazioni tft grande decisivo che anche il Bontà- 1 ^ 

stile di questi giorni, si rive- de aveva giocato nellq lotta m Jn 

Inno perfettamente inutili. 1 tra le cosche palermitane, e co1 } * registro .di ca- 

pesci grossi, ancora una voi - non per là, conquista, di un sc . arl ^ 0 ^l n Jf9°Jd- Man¬ 
ta. si prendono con le « sof- mercato o di un’area edifica - tntei lf ?***l lte dl tJ 7 t ^° 

fiate». - ■ ' , bile soltanto, ma per il raf- delie quali t titolari det de-, 

Ebbene quest’uomo.'Paoli- forzamento generale- della JJgjJ* 

Bnnt/i ritenuta «no rt*»f p otenza maJiosa in città ** stt f lcar e I assenza. J depositi 


Dalla nostra redazione reria centrale dello Stato. Al castone, costituisce un evi- to trovar e nè a casa, nè in da un ristretto gruppo di ca- 

tesonere dello Stato, che si dente illecito «non soltanto comune 0 nella sede dell’As- pi mafia per realizzare un 
NAPOLI, 16 era prestato all’operazione, per la violazione di specifi- semblea Regionale, luoghi, processo di assimilazione e 
La Magistratura ■ da una f u erogata una somma di che nonne di legge, ma an- questi. ultimi, che pure gli di unificazione delVinterme- 
parte e il ministro del Teso- l *re 200 mila, mediante va- che e soprattutto perchè cosi erano familiari per la sua diazione parassitario della 
ro Colombo dall’altra, non gl» a "°n trasferibile. Il cas- si produce un sensibile tur- lunga dimestichezza con uo- v J* a economico-sociale di Pa- 


Ebbene quest’uomoPaoli- forzamento generale- della 
no Bontà, ritenuto uno dei potenza mafióso in città « 

più feroci € gangster » della Sarebbe difatti problema- sono stati chiusi ed t loro ti- 
mafia che da anni insangui- fico attribuire ad un «pezzo tolari multati e denunciati 

na le strade di Palermo, sino do àovanìa » della levatura - . FriSCI Polnrs 

ad un paio di settimane or- di: Paolo Boutade un interes- 

sono era libero e rispettato, s t e specifico, ed è invece più r ; .* , 

e la polizia non si sognava legittimo —.come peraltro —— ■ “ ■ ■ ~ ”” 

certo di cercarlo. Le ricérche si .confermava nel rapporto - 

cominciarono soltanto ■'dopo della polizia che lo accora- : | 4 | _ I lQ/A 1 QJLO 
la terribile strage di Ciaculli. pagno all’Ucciardone nel di- Ivei l7UZ’l7WO . 

nel quadro delle operazioni cembte scorso ■ attribuirgli --— 

antimafia, e in queU’occasio- una funzione determinante \ - 

ne don Paolino non s’era fat- ij e l vasto pip.no concordato I ‘ : • 


dovranno fare luce solo sullo ?j ere principale del Banco di bamento nel mercato credi- tnini politici di destra e dei- 
scandalo Federconsorzi-Ban- Napoli, per dimostrare 1 av- tìzio e sulla massa moneta- la De. Paolo Bontà, infatti , 

__ .. _ . . . m J-l _ M1>n -_ _T_ 1 _•__ _ .. _ _ 


lermo. - - .. . - 

-Di fronte ad un progetto 
cosi ambizioso — che preve¬ 
deva, come i fatti si sono in¬ 
caricati sin qui di dimostra¬ 
re con una evidenza tale da 


Scuola: in aumento) 
il settore privato 


. « Avrei voluto, come ne . 

avevo l’obbligo, evitare le uni a i,- P re fi° .J 

dimissioni ed aspettare il 

congresso del 1965 per non ^ t GiuUo^ Ccrrett? 
sollecitare il rinnovo di quel pe ato e * Utu xo Lerrefl*. 

mandato che la fiducia dei ■ - ' 


al «aIAama mmoumIa cooperatori di - tutta Italia 

Il - ■ C 11 B ffllP , |lF|lf||Tn : mi aveva portato - per ben 
Il ' JvllVI w . Ivi IVlIiy , . cinque volte consecutive ad 

i; . ' . ' ; • ■ . • ■ -- - ; - accettare ' con riconoscenza 

, ~ - . - . . - •. ,?i - : t. nei nostri congressi ' nazio- 

L incremento della popolazione sco- ? ali E u forse ciò sarebbe sta- 
lanzzata ’ e stato ; del 3,3% ; (245.000 pìdf cambiamenti in atto nel 
Unità/ - LÌCCI classici* -f - Licei del nostro paese non cbbli- 


(o «a vuoto») per un im- deli ordinativo ineta o di titoli ad essa equi- verso un deputato monarchi- re con una evidenza tale da y«w.wvv 

porto di dieci miliardi di lire A questo punto la Tesore- parati) una spinta in senso co (con il quale intrattiene compromettere seriamente la ' unità) - Licei ' classici* ; + 3%* ' Licei 

merita, a nostro avviso, un ria dello Stato mise sul suo inflazionistico ». ■ - : ancora anche rapporti di af- amministrazione comunale de s * . - ■ *, A * m . 

attento esame. Il denunzian- conto corrente, a dispostolo- Questa la denunzia. Prefe- fari nel campo alimentare) di Palermo, in strettissima : SCieHtlIICl Z + 9,4%;.'Istituti teCniCK 
te nell’esposto n. 8936 del ne del Banco di Napoli, il riamo evitare commenti no- poi-verso la De, alla quale si collaborazione con le autori- , T ~ T 0 Gfnti Wiamoivaiì* Il 11 ttOf - 

28 febbraio 1959, sottopone danaro liquido corrisponden- stri su una vicenda che deve sentiva legato, non fosse al- tà non soltanto municipali — : • IV /O, . ISMlmMl lliaglSirdtll. ' tt 11 9 0/C 


scientifici: + 9,4%;. Istituti tecnici: 


awSm^vlkg^et Scuole secondarie 1° grado: + 5£% 

ale, da quindici giorni. - - - . . . 

,^ v _ • - » _ r r ’ r ■ ' ■ . ~ * 


JjICCI del nostro paese non cbbli- 

toeniei» 1 8 asser ° la cooperazioqe a 
Lcuitti, . prendere sempre nuove ini- 

i_ 11 Gfi/n ziative, ad esplorare vie as- 
'■ « sociative ■ fino a ieri acono- 

.+ 5,3% - sciute, a compiere notevoli 

sforzi politici ed organizza- 
■ • ■ ti vi ' per.. risolvere l’arduo 

considerata, problema della estensione 
misura dallo territoriale e sociale della 


Poivani 

inaugura 

il 

CENFAM 


nibilità assolutamente insuf- rio, costretto a corrisponde- 
ficienti nel “ conto corrente re gli ■ interessi alla Banca 


renza ai indirizzi pomici dei frn t 

Banco di NaoolL Der cui Fat- personali congratulazioni del- tossimi che intercorrono fra 

533? d quSto Antico VonAe Carelli fjià allora riafia e pubblico DOlcrc Ma ■ 

vi ia ui Mueaiu dimiu imi . ,_._ ... nn „„,, nu.tfA nnrnrn nnn stata 


IS piu. 


con meticolosa cura, così co- randolo presso la Banca competenti organi dello Sta- ma esponente clericale. fettunte, da quindici giorni. ; .r . . - \ . tivi 1 per risolvere l’arduo LEI WFMman 

me fece già nel trattare la d Italiane pagando 1 interesse | 0 . Diremo solo — a r puro Non era difficile, sino al- * n c, ftà e nei toQ^sic elefan- . s l 8 Di re2 ione generale per gli riore globalmente considerata, problema della estensione . 

vicenda della Federconsorzi. al saggio corrente, «la ce di titolo di cronaca — che non l’inverno scorso, vedere cosi P° corona. - tviaeniemenie scam bj culturali, in collabora- deriva in larga misura dallo territoriale e sociale della ’ 

Il «periodo storico* (è piu: la Tesoreria ha corri- è la prima volta che il Ban- don Paolino in affettuoso " en P°c° : " problema non e zione con l'UtBcio studi c prò- sviluppo assunto dagli Istituti cooperazione, alla Lega po- 11 professor Giovanni Pad¬ 
da wero il caso di dire, dato sposto al Banco di Napoli an- co Napoli viene citato in conversare con questo o quel lo si ripete ormai da trop- grammazione del ministero professionali: la soppressione e s j 0 jj a j XXVI Congresso Per van >- Presidente del Consiglio 

che è trascorso un lungo las- che gli interessi (ad un sag- giudizio per la «disìnvoltu- consigliere de e monarchico. PO tempo — quello di rastrel- della P, I , ha pubblicato in successiva trasformaziotie T di sostenere con fiducia un ta- Nazionale delle Ricerche, ha 

so di tempo, senza che nes- gio non inferiore al 4 per r a * dei suoi dirigenti nei o. peggio ancora, con depu- lare . ***** centri abitali per J^S'iraTdati 'mìTritovant! Jm!^rSSfoiiaTdetemin?'»» le - sforzo sarei stato però Ì^S n ° a ì! r LÌ" JlTisica^' 

suno sia stato m grado di cento)^ su^ «dieci miliardi rapporti con il personale (di tali ed alti esponenti,politici “SJJ^scàtlSàgrfitora C *de- dell'attività didattfco-edicativa !nodo P sensibile 1 questo incre- costretto a rich edere troppo, l'Atmosfera e la Meteorologia 

punire ì responsabili o rista- inesistenti». , ogni livello e grado», e per regionali e nazionali di quei pesci, ai scassapaggmara, u«j durante ranno sCO i ast ico 1962- mento. • • ai miei collaboratori ed al (CENFAM). nella sede di que- 

bilire la verità) è il medesì- « Non sembra dubbio — |a «sicurezza» da essi di- partiti. Qualche anno fa, ver tovquenti ai passa risma, ai 1953 - . particolarmente significativo mio fisico. II timore di venir sto Istituto, nel quartiere EUR. 

mo: anno 1949. ' leggiamo nella denunzia — mostrata nella massima che esempio, trattò personalmen- nessun prestigio .(ancne sta- g econ d 0 - j e cifre contenute è , l'aumento del 10% .degli meno ai miei doveri ed alla alla presenza del Presidente del 

Il 3 maggio 1949 — scrive che tutta l’operazione sia «col danaro si può tutto», fe alcuni delicati aspetti dei notte, per esempio, ne sono ne jj a pubblicazione, l'aumento iscritti agji Istituti tecnici, che fiducia in me riposta mi ha Consiglio, del ministro della 

il denunziante — il Banco siala gravemente viziata da Tale situazione va peraltro rapporti fra destra e de al- stati fermati una sessantina). de u a popolazione scolarizzata :adi Ì a ,, un * a 5f en J u . ata . aspansnj- q U j n( jj condotto ad antici- Pubblica Istruzione di nume- 

di Napoli venne a trovarci irregolarità, e che abbia prò- in quadrata nella IrTv? ca VAks&nblea Regionale e si *** nuello di far luce, com- è stato in Italia, rispetto al ™ drito scel ll fde, giorni ver- pare H mjo ritiro dal , a cari . ^ori dienti fràTquali n7Z- 

.improvvisamente con dispo- dotto un seno danno all Era- renZa di indirizzi politici del ebbe Pff Questo perfino le f/f'/Lj^tercorrono 'fra trie Ssoluto dì' C 24?892 U unito nalfc scientifici. Infatti, lo stès'- ca di presidente della no- fc360r Arnaldi, presidente def- 

nibilita assolutamente insuf- no, costretto a corrisjKinde- Banco dì Napoli, per cui Fat- personali congratulazioni del- ^ i; rn jmtere Ma in più - - • — ■ so; aumento globale dei Lice: s ^' a Lega ed a rinunciare ^istituto Nazionale Fisica Nu¬ 
trienti nel-conto corrente re gli interessi alla Banca tività d - Qu ^ stQ ^, tico isti . l’on.te Covelli (già allora nla l* a e PtibOltco potere ma, J* . (5!J> si riduce notevolmente ad • una ambita responsabi- j il professor ^ Cagltot 5 

che esro intratteneva con la d-I.a.ia per le: aomjne prelt, "«««— « ^ * S “'° qjfg.‘efe'Sa^ron,"“Vr ' ■ - ■ 

Tesorena centrale dello Sta. vate (e poi versate «n c c sj r j d ,, ce a d interventi del conferma la preziosa testi tat Jg ' esemv i 0 i a «oli- ratteristiche di stabilità, risen- ^ c Non e senza un VIVO Chimica del CNR. il professor 

to. Di fronte a questa situa- al Banco di Napoli) e — co- episodici « disorganici romanza fotografica che y™’ P* r ***™&°’. a ' tendo, ormai, quasi della sola /k 4 ^” f ^{r scarni rammarico — scrive Cerre- Antonio Carrelli presidente del 

zinne il direttore ^generale sa ancora piu grave - a cor- costit uendo per Feconomia e Pubblichiamo, (gaolo Bontà ™ capomafia - Paoto influ t enza demografica: l incre- scientifici.^ " 1 L « ~ che lascio un incarico Comitato per ia Fisica del CNR. 

Stanislao Fusco diede ordine rispondere gli interessi al ... . .. -, e notissimo a Palermo per an mento registrato nelle scuoto , j s tttùti magistrali hanno di alto prestigio che mi ha a i nuale è stata affidata anche 

al direttore della Sede d, Banco di Napoli per somme 1 !J du s ^ a ol ^ e ^S m X essere intervenuto con la sua Cosa Pcnsatechene statali è atato infatti dell'io, re^strato"^^^ K dato, accanto a molte ama- f a l ^d^dVSSSlffdT- 

Roma <all’epoca il dott. Fa- che non erano state mai ver- ? , ?t n fmentA dì * autorità» per impedire che ^ccta. Che. lo interroghi. Per qua „t 0 riguarda l'istru- iscritti di ben 111.6^: sempre rezze, anche delle soddisfa- ret tivo dei nuovo ente di cui 

nell!) di emettere - fedi di sale alla Tesoreria dello Sta- nrpM -„: n n^ eS y?j ( 4 nf _i Q „ a i lavoratori della Elettronica Che lo affidi alla Procura del- zjone secondaria di 1 » grado, più numerose, infatti, sono le zioni che hanno largamente membri i nrofessori Ali- 

credito da versare sul conto to e che erano rappresentate d * SicuJa scegliessero libera- fa Repubblica per una sene l'aumento d«Rb alunni nelle ragazze che proseguono gli stu- quelle ricompensato. In tan- ti I bò ¥ P R _i G or 

corrente della Tesoreria cen- da semplici pezzi di s carta, ™ «kn P ^iÀ mente * loro rappresentanti di confronti, magari con lo statai, è stato invece del di superiori ma che per tra- to lungo camm i n o compiuto Gnorri à ^triÒ 

trale dello Stato «senza al- e per le quali, se mai, sa- npetumo non solò alla ne u a £ /j Improvvisamen- an - Covelli o con la cugina ..._ cid J n2a d Jj a „ clK1 ' aI * a tes,a della T-ega Nazio- . p art cfm 

cun risparmio di mezzi ». rebbe stato il Banco a dover Magistratura, ma anch e al fe> „ el dìc€mbre de l ’62. don deputata de? Niente di tutto E > 52iii e l iSftoSS?«MlfiSS- zfonè d nale dellc Cooperative ho fi- dirctlore del , CEN * 

Due giorni dopo. e cioè il 5 corrispondere gli interessi J. arIa "’f n *. < ì tocca ,d campito p ao Uno — il preziosissimo 1x1 f**™ 0 lo . ha ac * ti (91%) è però diminuito, pre- Diversa ? risulta l'incidenza nito col fare della missione • * _ nrnjr5mm5 

maggio — leggiamo ancora se il rilascio delle fedi di d| controllare I attività, la capo-elettore, l’uomo indi - muffato perchè vuole-man- S e n tandosi m modo dissimile della scuola privata nei vari di cooperatore un tutto con II Centro ha in programma 

nella denunzia — fu emessa credito postulava l’esistenza cita, 1 metodi e gli indirizzi spensabile a Palermo per as. darlo al confino, e con lui nella Scucia Media ( 88 %) ed settori deli’istruzione seconda- me stesso. E ciò perchè l’ho per 1 anno :n corso cinque terni 

■dal Banco di Napoli una fe- di un deposito presso j| Ban. di Questo Ente. Le «cose che s ,curare l’elezione di questo toitti gli altri che riuscirà a m quella di Avviamento prò- ria superiore: essa è molto ri- vista crescere, questa Lega. dl ricerca: dinamica del clima 

; dc di credi’o dal valore del co stesso » ‘ non vanno* sono infatti mol- 0 Que j no t a bile de — era sta- prendere. Anzi, n questo prò- fessionale (95%) dato il diver- levante negli Istituti magistrali sotto i miei occhi e l’ho ama- mediterraneo; dinamica e ter¬ 

nato nominale di dieci mi- I-a denunzia conclude, do- »e. e non risalgono solo al to arrestato. Il mandato di posito, c’è qualcosa di più so interesse che l'istnizione fdpve^rriva al 30%). minore u e clira ta come il padre Biodinamica dell’atmosfera; fi- 
' !«;ii Ti!ro (di che nei po aver cheto una serie di IMS» - come l'episodio in cattura parlava chiaro: a»» prm»e in nista^ U questura e mn.1 e> h^ver- : f he /P-W» '» «i-sic» delle nib, aeeosol, e to 

le casse del Banco non era nomi come testimoni della Questione - ma . ai giorni ciaziòne à delinquere con al- la .prefettura di Palermo - W L ^lto S emÌrerSSto che a causarti , !!PP° dl , un . f . 1 g ll ° P™P™. nomen, d, nueleazione: elet- 


IC VOv’Ot UV J » »vv »»VH --' -- ,, * 

stata depositata la somma «operazione», osservando a ° 88 >- • 

corrispondente in liquido) e che Fattegginmento del Ban- a-j-aa fisramSeei 

! VMM < versata > alla Teso- co di Napoli, in questa oc- nnwwa yuiumiwa 


ci azione a aennquere con ai- u« -, L - aUTnento< s « mp r e rispetto che a causa della soppressione " K 1 V U r T : a * .Vr’-r * ™ 

tre venti persone (tra cui i evidentemente sulla base di a , delFHA% nella -• cui si è accennato più so- dl un figlio, d altronde, che aricità atmosferica e aerono- 

Rlmi, padre e figlio, noti ma- precise direttive venute da popolazione scolastica statale pra — di numerose istituzioni sia stato visto per la pinna mia (studio deJl’alta atmoafe- 
M osi di Alcamo, che hanno Roma — ti appresterebbero dell’istruzione secondaria supe. statali. . .... volta nd periodo incipiente ra); radiazione Miete. . 


m-:.- 
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TRAFFICO E TRASPORTI: confronto Roma -Mi lano a (2) 


l’Unità / m«reoUdì 17 luglio 1963 


Per il rinnovo del contratto di lavoro 
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Domani iniziano la lotta 
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Il mare si è tinto di sangue.ieri 

-. „ • ; ;i».i* .' ■ \ . ' ' 

poco dopo mezzogiorno,. datanti 
alla* spiaggia di Santa Marinella/ 
Un giovane pescatore, subacqueo 
si era .immerso per. cacciare i. po¬ 
lipi, ma un motoscafo lo ha inve¬ 
stito: .è. morto senza soccorso. 
«Credevo di avere ucciso un pe¬ 
scecane »/ha poi détto il giovane 
che guidava ' il fuoribórdo: \ ? 
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Domani un milione di edili inizie¬ 
ranno la lòtta per la conquista d’un 
nuovo e moderno contratto di lavoro 
con uno sciopero di ventiquattro ore. 
vI settantamila operai dei cantieri ro- 
’ mani sono chiamati • a ■ svolgere un 
ruolo di primo piano nell’agitazione: 
le ripetute prove di forza e di com¬ 
battività che essi hanno dato negli 
.ultimi anni sono una garanzia. 

■ ‘ -1 ‘ lavoratori dell’edilizia ’ chiedono 
aumenti salariali, revisione delle qua- 
Ufiche, una maggiore sicurezza del la- 
• voro, » la • presenza ■ del sindacato nei, 
cantieri e altre rivendicazioni che, 
tutte insieme, ' formano la base d’un 
nuovo rapporto tra operai e impren- 
ditori: un rapporto basato su una 
maggiore forza contrattuale degli ope¬ 
rai e sulle reali possibilità di ridurre 
l’abisso tra salari e profitti. 


E’ probabile che i costruttori < ten¬ 
tino di rendere impopolare la ! lotta 
, degli edili, sostenendo che l’aumento 
• del costo della manodopera significa 
alimento dei 1 fitti e del ' prezzi delle 
/caserma tutti ormai sanno che la 
0 manodopera • incide in misura assai 
ridotta, sui costi globali di un fabbri¬ 
cato e che fitti e prezzi potrebbero 
■;* essere ribassati ponendo fine alla spe¬ 
culazione sulle aree e nazionalizzando 
l’industria del cemento. • 

Domani, nella nostra città, gli edili 
in lotta si riuniranno alla Passeggiata 
Archeologica, a partire dalle ore 8.30, 
e daranno vita a una forte manife¬ 
stazione. Parleranno i compagni Fred¬ 
da, segretario provinciale del sinda¬ 
cato. e Cappelli, della Segreteria na¬ 
zionale della F.I.L.L.E.A. . , 
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’ Il «parcheggio» di via Crispì, a Roma 


L’Hico Park di via Torino, a Milano 


Come farf uggire» 
le auto dal centro 

Automobilisti mansueti, abituati a tutto... - Isole pedonali: il Ca¬ 
stello Sforzesco e Villa Borghese - Il « rimedio » degli autosilos 


il «sub» 

V. /•; >';I : V. 4 ■/:: *v,. -0 .'' 0,-0 

E’ accaduto a cento metri dalla 
spiaggia riservata ai .bagnanti 

' • 'i ; V‘ *' • / v ' ' • y ■ * # •’ 

\\: ‘ i : ,Un giovane pescatore subacqueo è' morto ieri 
nel primo pomeriggio, dilaniato. dall’elica di un 
motoscafo, che lo ha investito davanti'alla spiaggia, 
nel tratto di mare riservato ai bagnanti. Il guida- 
tore del fueribordo si è allontanato lasciando il « sub » 
senza soccorso per quasi dieci minuti. E* accaduto ieri 
a Santa Marinella, davanti a Punta Genesi, a circa 
. cento metri dalla riva. Il giovane si chiamava Antonio 

. . Fedele, aveva 27 anni ed 


vi*-'£ Poco più di un anno fa, partecipando alla televisione a una «tavola 
rotonda», il sindaco ^di Milano Cassinis parlò — un po’, confusamente, per 
la verità — della necessità di «qualche provvedimento'un' po’.‘energico» 
per «ridurre il traffico dei mezzi privati nel centro della città». La stampa 
montò la notizia ; a modo suo, preannunc iando a titoli di scatola il prossimo varo 
. di un « provvedimento-catenaccio * contro il transito delle automobili. Fu un pan¬ 
demonio, che si lasciò dietro un lungo strascico di smentite e polemiche. • Eppure, 
quando, un anno dopo, in tutta l’area che circonda il Duomo sono stati disseminati 
decine di cartelli con la « P » sbarrata : t - -' - ■■ - - ' • . 


Scontro sul la Colombo 


di rosso e la indicazione non equivoca 
< Zona disco: sosta di 60 minuti», le 
proteste si sono mantenute nei limiti 
del previsto. ■ 

E’ questa la zona Più ricca di grandi 
negozi, di uffici e di bar: piazza Duomo, i 
la Galleria, il grande emporio della Ri-: 
nascente... Nelle prime ore del mattino, ■ 
tutti i posti dove era possibile parcheg¬ 
giare (e anche dove non lo era) risulta- -, 
vano ~ immancabilmente occupati. Dopo la 
massiccia operazione della « zona disco ». chi 
era abituato* ad andare a lavorare con l’au¬ 
tomobile, : lasciandola poi in • sosta vicino V 
all’ingresso dell’ufficio o del negozio per J 
quasi tutta la giornata, ha fatto buona faccia • 

. a cattivo gioco e si è cercato un posto un 
po’ più lontano, fuori della zona vietata H 
(compito certamente non facile): o, magari : 
è salito sul primo tram di passaggio. H traf- ; 
fico ' — ci - hanno assicurato gli esperti — , 
ne ha tratto benefici immediati. La circola- , 
zione r è diventata più scorrevole e chi si 
reca in centro solo per pochi minuti, per : 
sbrigare una pratica o per fare un acquisto, 
non deve perdere più tanto tempo per tro¬ 
vare un posto libero dove lasciare la mac- * 
china. Fuori dell’area * della « zona disco », 
naturalmente, si sono creati numerosi casi 
- di congestione: auto sui marciapiedi, doppie 
file, * parcheggi •« a pettine » anche nelle 
. strade più strette. Ora è in progetto la isti¬ 
tuzione di molti parcheggi a tempo, a quote 
fortemente progressive. 

Perché tanto senso di sopportazione da 
parte degli automobilisti? Un dirigente del¬ 
l’ufficio traffico dei vigili urbani milanesi. 
ce ne ha dato, ridendo, una spiegazione fur¬ 
besca: «Con i lavori della metropolitana. 



Il vigile: un salario sudato 

che non finiscono mai, sono stati abituati 
a tutto. Le strade sbarrate sono all'ordine 
del giorno da parecchi anni-. Un divieto in 
più non si avverte neppure», n rodaggio 
dei provvedimenti più - impopolari » viene 
sempre compiuto in piena estate, quando 
centinaia di migliaia di automobilisti sono 
in vacanza, a trasferire sulle strade dei cen¬ 
tri balneari quei problemi di traffico per i 
quali in città si può tirare, sia pure per. 
poco, un sospiro di sollievo. 

Ma l’opera di scoraggiamento della «zona 
disco» non è stata la sola. In alcune vie 
radiali di maggior traffico (via Manzoni, pet 
esemplo), dalle quali giungeva un flotto con¬ 
tinuo di automobili, è stato istituito il senso 
unico solo in uscita: chi vuole a tutti i costi 
attraversare il centro, dovrà deviare a destra 
o a sinistra, avventurandosi, tra una svolta 
e l'altra, in un percorso tutt’altro che scor¬ 
revole. Sembra un'ordinanza fatta apposta 
per far bestemmiare la gente (sulle crona¬ 
che milanesi .dei giornali, infatti, sono state 
pubblicate cose di fuoco): i dirigenti dei vi¬ 
gili urbeai spiegano che si tratta di una 


. semplice operazione contro le « correnti di 
disturbo », che attraversano il centro solo 
per abitudine. ■■ 

E* bene dire subito che tutti questi prov- 
1 vedimenti di tecnica del traffico è stato pos¬ 
sibile realizzarli in breve tempo soltanto per¬ 
ché a Milano la rete stradale, con tutti i 
suoi difetti, offre ancóra qualche possibilità 
i di manovra. A Róma, invece, ti caos è arri¬ 
vato a tal punto da non permettere troppi 
lussi. Ciò non toglie che in mólte occasioni 
sia necessaria anche una maggiore dose di 
1 coraggio, per vincere le resistenze che ine¬ 
vitabilmente si oppongono a ogni innova¬ 
zione. .. - •’* »•' 

•Il «conservatorismo» esplose in forme 
■ addirittura parossistiche durante le feste na¬ 
talìzie dello scorso anno, quando, soltanto 
per tre giorni, si tentò l’esperimento della 
minuscola «isola pedonale» di via dei Con- 
dotti - via Frattina. A sentire alcuni • com- 
\ mercianti. si trattava, per loro, di un prean- 
• nunzio di rovina. In realtà, bastò questo 
timido tentativo, non privo di alcuni difetti, 
in gran parte legati alla tormentata strut¬ 
tura della zona — i filobus passavano a fa¬ 
tica dalla vecchia e stretta via delle Car¬ 
rozze = —. per dimostrare che l'assenza di 
traffico in una zona non vi crea necessa¬ 
riamente ti vuoto pneumatico e l’assènza di 
vita. Anzi. Per tre giorni, tornò in questa 
«isola», circondata da un torrente disordi- 
•> nato di automobili, il gusto di passeggiare 
insieme con tutta la famiglia, di soffermarsi 
, a guardare le vetrine, di fare in mezzo alla 
strada due chiacchiere con amici. Insomma, 

‘ vi fu, per breve tempo, la riscoperta di un 
modo di vita perfettamente normale, il cui 
sapore si era perduto - però sotto l’assillo 
della convulsa giornata in città. 

Il primo passo, ora, dovrebbe interessare 
Villa Borghese. Lo : ha decisp il Consiglio 
comunale si termine del dibattito sulla rela¬ 
zione Pala, su proposta della profusa Della 
Pergola, direttrice della Galleria Borghese, 
eletta come indipendente nella lista del PCI. 
Qualcosa è già stato fatto al Pincio. che ne¬ 
gli ultimi anni si era trasformato in un affol¬ 
latissimo parcheggio. I viali e i piazzali, nelle 
' ore di punta, rigurgitano di macchine. • Il 
traffico, a volte, si blocca, come in qualsiasi 
altra strada di grande transito. E allora si 
strombetta e si impreca: neppure nelT-oasi» 
di Villa Borghese vi è un po’ di pace. A Mi¬ 
lano, proprio in questi giorni, è stato vie¬ 
tato al traffico ti parco del Castello Sfor¬ 
zesco. Tutte le strade di accesso sono sbar¬ 
rate dalle catenelle rosse e bianche: esse 
erano attraversate da 8.500 veicoli all’ora: 

. era un passo quasi obbligato per le correnti 
che dal nord si dirigevano verso ti centro. 
Questa direttrice di marcia è stata recisa, 
v senza — almeno per ora —. conseguenze 
apocalittiche: - 

La sosta è sicuramente il punto più dolente. 
Se ne è avuta la riprova a Roma con la 
‘ campagna per l’educazione stradale: mentre 
nelle settimane dedicate alla velocità, ai pe¬ 
doni. ecc., i vigili e le « ausfliarie » hanno 
distribuito solo poche migliaia di «avverti¬ 
menti » ai c ontravv entori.. nell'ultima fase, 
destinata appunto alla sosta, hanno inondato 
gli automobilisti con quasi 44 mila «fo¬ 
glietti»! Le contravvenzioni potrebbero es¬ 
sere. quindi, dieci volte più numerose (natu¬ 
ralmente con risultati tutt’altro che garan¬ 
titi). f 

I parcheggi? Quando ti centro di una città 
è percorso ogni giorno da 150 o 200 mila 
automobili, è difficile pensare all'autosQo co¬ 
me al toccasana. Occorrerebbe trasformare 
la città in un solo, grande parcheggio sot¬ 
terraneo: e forse non basterebbe neppure.. 
La apesa necessaria si aggira su oltre un 
milione ogni posto-macchina. A MHano. nella 
centrale (ma abbastanza brutta) via Torino, 
* da più di un anno è in funzione un par¬ 
cheggio verticale alto 38 metti, con tre ca¬ 
tene « a rosario » alle quali sono sospese le 

g iattaforme su cui vengono infilate le auto. 

ono sessanta posti: cento lire per le prime 
due ore e un prezzo maggiore per le altre 
Basta girare una chiavetta, e la macchina, 
in pochi secondi, scende a terra. Nel centro 
di Róma, però, dove si potrebbe piazzare 
questo scatolone? 

La commissione ner i trasporti del Consi¬ 
glio comunale di Milano ha deciso di per¬ 
mettere la costruzione soltanto di pochis¬ 
simi parcheggi centrali a prezzi abbastanza 
elevati. A Roma si parla da qualche mese 
di un programma per alcuni parcheggi tan- 

f tenziali al centro. Ma. da una parte e dal- 
’altra, non mancano le incertezze. Il costo 
i forte. E quali saranno i risultati? 

Ciadiano Falaschi 


a 


Una « 1100 », con a bordo sei persone, è stata tagliata in 
due da nn’altra auto, in un drammatico scontro al 17 9 
chilometro della Cristoforo Colombo. La « UH », gui¬ 
data dal signor Ennio Mele, nel tentativo di superare 
un motociclista, è sbandata, finendo-nella opposta cor¬ 
sia, dove nello stesso istante sopraggiung e va una c Che¬ 
vrolet», guidata dal rignor David Francis. Lo scontro è 
stato violentissimo. 1 passeggeri delle auto, trasportati 
al S. Eugenio, se la sono cavata con pochi graffi, ad 
eccezione del Mele che è stato trattenuto in osservazione 


Dopo lo sciòpero 


Oggi l'incontro 


per i capitolini 


Dopo lo sciopero del S e 6 
luglio, il problema delia ri¬ 
forma tabellare dei dipendenti 


trattative e per decidere sulla 
azione futura. 

Il sindacato unitario ha diffu- 


abitava nello stesso centro 
balneare, dove il padre ge¬ 
stisce una tabaccheria, in 
via Latina 16. Il condu¬ 
cente del motoscafo inve¬ 
stitore, Mario Quintili, un 
tipografo di 45 anni, è sta¬ 
to arrestato dai carabinieri. 

Il pretore di Civitavecchia 
non ha ancora stabilito per 
quali reati incriminarlo: tra 
l’altro, il Quintili, era anche . 
sprovvisto di licenza jper 
guidare imbarcazioni. . m 

La sciagura è avvenuta al- - I 
le. 12,45,■ davanti allo stabi-; . 
liménto balneare di Olindo { a 
Alteri, a pochi metri dal vec- .-1 
chio malo dove ormeggiano : I 
le imbarcazioni. Antonio Fe- ; | 
deli era immerso nello spec¬ 
chio d’acqua delimitato dalle a 
boe rosse e nel quale è proi- : I 
bito il transito t alle ■ imbar- I 
cazloni a motore. Stava cac- I 
dando fra le rocce del fon; 
dale i polipi, con un gan¬ 
cio. « Era un esperto caccia- I 
tore ‘ subacqueo — dicono i ! I 
suoi amici — e siamo certi ; | 
che era all’interno delle boe. ■ 
In caso contrario si sarebbe 
■portato dietro, come faceva : I 
sempre, i palloni colorati che ‘‘ I 
indicano la presenza . del - I 
” sub ” immergo. • Non era I 
un principiante: poco tempo 
fa, con. il suo amico, Nando -, m 
Dani, ; aveva raccolto coralli : I 
a 40 metri di profondità ». ; I 
Alcuni testimoni hanno vi- i ti 
sto il motoscafo sobbalzare, : 
come se avesse urtato un osta- • . 
colo sottomarino. A bordo del- I 
la veloce imbarcazione, mu- ’ I 
nita di un motore fuoribordo I 
Evinrude da 40 cavalli, c’era- , 
no il Quintili ed una giovane a 
donna che non è stata ancora I 
identificata. Dopo l’impennata : I 
l’imbarcazione ha percorso un fl 
giro intorno al posto, poi si è ■ 
diretta a riva. « Ho urtato 
contro uno squalo — ha detto I 
il conducente — ho visto del : I 
sangue ». Comprendendo che I 
era successo qualcosa di più * I 
grave, dalla riva, si è staccata .. 
una barca a remi che si è di- ; ■ 
retta verso il luogo della di- ‘ I 
sgrazia. Una larga macchia di ; I 
sangue si stava allargando al- : | 
la superficie dell’acqua. Un 
giovane si è tuffato e dopo ! a 
qualche tentativo è riuscito a I 
portare a galla il corpo di Q 
Antonio Fedeli. ... | 
’* Nel frattempo Mario Quin- 
tfli. dopo aver fatto scendere ~. 
la sua compagna è tornato al I 
largo col motoscafo ed ha poi = I 
accompagnato a riva il ferito I 
e i soccorritori. Antonio Fe¬ 
deli presentava una larga fe¬ 
rita alla testa, prodotta, con I 
ogni probabilità, da una pala I 
dell'elica. Gli amici gli «ì I 
sono fatti intorno e $i hanno ■ 
praticato la respirazione arti¬ 
ficiale. Quando è sembrato I 
che ci riprendesse un po’ Io I 
hanno adagiato su un’auto che -1 
si è diretta verso l’ospedale di I 
Civitavecchia. Ma è giunto 
cadavere. - i 

Spetterà ora all’autopsia I 
stabilire se è stata la ferita I 
alla testa ad uccidere il g!o- | 
vane o se i invece annegato: . 
in quest'ultimo caso, eviden- . 
temente.- la posizione del | 
Quintili sarebbe ancora piò I 
grave. Il FedeK sarebbe stato I 
infatti salvato solo da un aiu¬ 
to più tempestivo, che non 
c’è stato sia p*r la mancanza 
di un efficiente pronto soc¬ 
corso nella cittadina balneare, 
sia perchè l'investitore non lo 
ha aiutato immediatamente. 



Antonio Fedele, la vittima della tragedia (a destra nella foto), con un amico. 


Piazza Vittorio 

Sta per 
crollare 


Il giorno 


, Uggì, mercoledì 17 i 
I luglio (198-167). Ono- I 
mastico : Alessio, n 
i . sole sorge alle 4,52 e 1 
: I tramonta alle 29,1. • 
i f Lima nuova 11 20 . . ... ' 

. _— -J 


cronaca 



Cifre delia città Ispezioni 

' ** servizio veterinario comu- 

’ fJrn£3r£° dli^’nuìflT na,e ha ea * :ttuato durante il 

. echi e 22 femmine* dei quali mese di maggio 1508 ispezioni 

•* **J* n ?^ . no nel settore della preparazione 

stati celebrati 64 matrimoni - e * della vendita delle carni e 

del P esce - Sono state elevate 
massima 33. Per oggi, i mete- 95 contravvenzioni, mentre 7 
reolori precedono tempo buono campioni di alimenti sono sta- 
e temperatura In aumento. ti prelevati per essere sotto- 

•M*. ■ ■ ■ -‘ri,-. - * ’i-MS ' * " '•>'•’ posti ad esami di laboratorio. 


e temperatura in aumento. 

’.À'V • . *' i.KcS • • " 


Borghesiana 


Sono iniziati i lavori per la 
costruzione di una scuola ele¬ 
mentare. nella borgata « Bor¬ 
ghesiana ». « i. . . - 


Urge sangue 


partito 


fonna tabellare dei dipendenti n sindacato unitario ha diffu- Ora — commentano i cit- 

comunall * stato finalmente so ieri un volantino per infor- tadini di Santa Marinella — 

esaminato dalla Giunta e dalle mare i lavoratori sugli sviluppi fnT _» decideranno a far 

inaimi «in/io/dii .. ionse si uecKicram*o a 


organizzazioni sindacali della della situazione e, i 
UlL e della CISL che, a diffo- re, per denunciare 

Tenta della CGIL, avevamo fi- toria manovra c 

nera ignorato la questione. UTL e dei sindacai 
Domani avrà luogo un incon- autonomi. Queste 
tto tra l’assessore al Personale. ztoni, che tutte il 
Cautela Muu e 1 rappresentanti presentano un nui 
del sindacato unitario: non 6 voratori inferiore 

stata ancora resa nota la po- organizzato dalla C 

attiene della Giunta anche se, interessate della 
in base a informazioni prove- bell are soltanto ali 

nienti da fonte responsabile, cs- mento, dopo che 
sa non è condivisa da tutti gli avevano scioperati 
assessori. Venerdì, 1 lavoratori sono interesse!* eia! 


delia situazione e, in particola- fL u iZ**Z nha fmno¬ 
ne, per denunciare la provoca- 11**! 

torta manovra della CISL. ne ai motoscafi ai tenersi ad 
UTL e dei sindacati cosiddetti almeno duecento metri dalla 
autonomi. Queste organizsa- riva. Succederà come al lo¬ 
zioni, che tutte insieme rap- jjto: si chiude la E 

presentano un numero di Ja- éh t ' olù 0 

voratori inferiore a quello C J* J*®, 

organizzato dalla CGIL, si sono ipeno in quel punto, è acca¬ 
interessate della riforma ta- duto un incidente analogo, 
bell are soltanto aU’uttimo mo- Uno «yacht» spaccò in due 
mento, dopo che t capitolini un» barca di pescatori. Tre 
avevano scioperato; e se ne annegarono perchè il 

sono interesset* elaborando una _H.ivjr»-Va 


sa non e condivisa da tutti gli avevano scioperato: e te ne uomini annegarono nerchè il 
assessori. Venerdì, I lavoratori sono interessete elaborando una Stìnte hareazio- 

si riuniranno in assemblea, in serie di rivendicazioni assur- proprietario dell imbarcazio 
piazza SS. Giovanni e Paolo, de, ispirate a una demagogia non diede 1 Ormile di ser¬ 
per discutere sull’esito delle 


- Un palazzo delL’Immo- 
. biliare, in piazza Vitto- 
. rio,- rischia di crollare da 
. un momento " all’altro. 
Sessanta famiglie e : do- 
dici * • commercianti * de¬ 
vono lasciare al più pre¬ 
sto l’edificio. La de¬ 
cisione è stata loro co¬ 
municata con una let¬ 
tera della direzione del¬ 
la società, - nella quale " 
si dà anche notizia che 
la - Immobiliare declina 
ogni responsabilità sulle 
persone che abitano nel¬ 
lo stabile e che non prov¬ 
vedano a sgomberare nel 
giro di pochi giorni. 

La notizia della insta¬ 
bilità del palazzo è stata 
comunicata anche al pre¬ 
fetto, - alla Questura, ai 
vigili del fuoco, al Ge- 
. nio civile, alia XV ri- 
partizione . del Comune. 
ali’Atac ’e al commìssa- * 
riato PS Esquiiino. Tra 
l’altro, nella lettera • è 
detto: - « Denunciasi te¬ 
muto crollo nostro stabi- 
le piazza Vittorio Ema¬ 
nuele 79. Invitasi prende¬ 
re provvedimenti ai com¬ 
petenza. Suggeritesi im¬ 
mediata deviazione Atac 
e traffico ca ira rio e pe¬ 
donale da adiacenze pa¬ 
lazzo. anche per evitare 
ulteriore aggravamento 
situazione». 

Con questo, ITmmobi- 
liare si è messa con le 
spalle al sicuro. In ef¬ 
fetti, pierò, la stessa so¬ 
cietà . già da diverso 
. tempo ’ era a conoscenza 
della pericolosità di al¬ 
cuni stabili di piazza 
Vittorio. Malgrado que¬ 
sto. nessuno si è • mai 
preoccupato di dame no¬ 
tizia agli abitanti e ai 
commercianti: si è voluSo 
aspettare che la situazio¬ 
ne precipitasse... .Velia 
foto: i portici puntellati ' 
del palazzo pericolante. 


Il compagno Ettore Ranaldi, • • . 

ricoverato al S. Filippo Neri, f ,Yl/|F7 (ÌOn7ìfìFf S 

. ha urgente bisogno & sangue. • l/Wtl/UlUiH/W 

I donatori potranno rivolgersi ore , 19,30, •> ' LAURENTINA, 
al terzo piano del padiglione riunione Comitato direttivo 

chirurgico. . . . : (Greco). Ore 20.30, AURELtA. 

■ , . Comitato direttivo (Rnstlchrl- 

Rass^ana ciel Lazio »)- ore is, m federazione. 

Ra55fignd QUI Lazio riunione della Commissione 

E" uscito il numero di giu- Provincia e Commissione città 

gno della « Rassegna del La- sul tema : « Discussione su 

zio ». rivista della Provincia. Iniziativa Comunista ». 

Bruciano l'auto:. vendetta ? 

Misterioso episodio In via • Campo San Pietro, a Tor di 
Quinto. Tre giovani, dopo avere rubato una «1100 sport» In 
via Marsala, l’hanno portata In un prato dandola alle fiamme. 
Poi «ono fuggiti. L’auto è di proprietà del turista francese 
Bernard Faber. il quale è vanamente ricercato dalla polizia. 

Grave crisi di.una donna > 

■ La signora Gugiielmina Ciavarro, di 73 anni, colta da una 
grave crisi di arteriosclerosi mentre si trovava momentanea¬ 
mente sola nell’appartamento in cui abita Icorso Trieste 175) 
ha cominciato Ieri mattina all’alba a gridare e a dare segni di 

- squilibrio. Un vicino di casa ha avvertito il portiere dello 
stabile, ma • inutilmente l'uomo ha tentato di farsi aprire la 
porta. Sono poi accorsi gli agenti e i vigili del fuoco. Un 
pompiere è riuscito ad entrare nell’appartamento attraverso 

- una finestra e poco dopo la «ignora Ciavarro, che nel frattempo 
si era un po’ calmata, è «tata ricoverata alla « neuro ». 


OGGI ha avuto ini¬ 
zio la graade ven- 

• 1 . , 

dita dì »floa sta¬ 
gione» con ribassi 
del 20 0 50 % sai 
prezzi di etichetta 
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Due stupendi angoli della e osta calabra bagnata dal Tirreno 




Il turismo è 
un’industria 
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Un litorale ancora deserto ma per poco -l'isola della FIAT 
e i progetti di Alì Khan - Un ettaro: tre milioni e mezzo 


. Dal nostro inviato 

CATANZARO, luglio. 

•t In Calabria la scena è 
ancora vuota. La ferrovia 
corre lungo il litorale tir¬ 
renico e al viaggiatore ap¬ 
paiono spiagge *» deserte, 
insenature, rocce a stra¬ 
piombo, strisce di arenile 
dorato, cosi come la natu¬ 
ra le ha disposte. E sullo 
sfondo il mare di un azzur¬ 
ro intenso, incantato. 

■ ' Questa scena rimarrà 
vuota ancora per poco. Si 
sente già aria di Autostra¬ 
da del sole, anche se sa¬ 
rà molto difficile che l’in¬ 
tero tronco venga aperto 
nel 1967, come è nelle pre¬ 
visioni. Ma il fatto che un - 
giorno o l'altro l’autostra¬ 
da attraverserà le provin¬ 
ce calabre, finora rimaste 
tagliate fuori da ogni cor¬ 
rente turistica sia per la ' 
povertà estrema delle at¬ 
trezzature civili, sia per la 
mancanza di una rete stra¬ 
dale efficente, ha già mes¬ 
so in moto quel meccani¬ 
smo che comunemente si 
chiama speculazione. Sulla 
[ scena f * rimasta - immutata 
per tanti secoli sono arri¬ 
vate le società immobiliari. 

v - •/■* /: 3; < ■ > <■? : /■ »;•« 

• Cambiano 

7 li padroni.?--’ 

Tuttavia tranne che nel¬ 
la zona di Praia in provin¬ 
cia di Cosenza dove i conti 
Rivetti ( lanieri) hanno 
avuto in concessione otto 
ettari di arenile e la pro¬ 
spiciente isola di Dino, ac¬ 
quistata in blocco da una 
società controllata dalla 
FIAT, finora nulla o qua¬ 
si appare in superficie. Le 
distese di sabbia, i golfi, le 
insenature, i * terreni ■ in 
parte coltivati in parte no 
che li racchiudono, sono 
ancora cóme erano secoli 
fa. Hanno cambiato solo 
proprietario, ecco tutto. 

’ Ciò è avvenuto soprat¬ 
tutto nel tratto di costa 
che va da Nocera Terinese 
a S. Eufemia Marina (Ca¬ 
po Suvero), una ventina di 
chilometri di spiaggia di 
fronte a Nicastro. Qui un 
paio di società hanno già 
speso centinaia di milioni 
nell’acquisto dei terreni. Si 
tratta di una società for¬ 
mata da imprenditori e in¬ 
dustriali milanesi e roma¬ 
ni, e da una banca. L'altra 
società si appoggia alla 
Edison, al capitale finan¬ 
ziario svizzero e sembra 
non sia da escludere la 
partecipazione di Ali Khan 

Il primo risultato di que¬ 
sta operazione è stato di 
far aumentare a dismisu¬ 
ra il prezzo dei terreni. So¬ 
no suoli poueri, che non 
hanno dato praticamente 
una lira di reddito ai con¬ 
tadini che li coltioauano. 
Qualcuno, tra la ferrovia 
ed il litorale è ancora te¬ 
nuto a vile o a frutteto, 
fM larghe strisce appaiono 
tnpoof abbandonate. Nel 


t ; t. 


novembre .scorso si acqui¬ 
stavano con cento lire al 
metro quadrato. Ora ci vo¬ 
gliono tre milioni e mezzo 
per un ettaro. 

E’ difficile stabilire quan¬ 
ti ettari di terreno siano 
già stati venduti o stiano 
per esserlo. Il passaggio 
delle proprietà avviene in 
maniera vertiginosa. 

Da notizie raccolte qua 
e là e messe insieme co¬ 
me un mosaico, poiché 
in questa fase preparato¬ 
ria della grande operazio¬ 
ne immobiliare che comin- 
cerà a prendere corpo 
il prossimo anno le ■ re¬ 
ticenze sono molte e gli 
interessati sono parchi di 
parole, si può affermare 
che la società nella quale 
figura Alì Khan ha già 
sborsato oltre 300 milioni, 
acquistando < dagli , 80 ai 
cento ettari. ; 

■ L’intenzione del gruppo 
che la controlla sarebbe di 
triplicare la estensione, per 
poter ' costruire un com¬ 
plesso di villaggi turistici 
di prima, seconda e terza 
categoria, trasportandovi i 
turisti con regolari linee di 
elicotteri da Roma ■ e da 
Napoli, oltre ad istituire 
una linea che congiunge¬ 
rebbe i nuovi insediamen¬ 
ti con Punta Smeraldo in 
Sardegna. Da queste noti¬ 
zie si è avuta una confer¬ 
ma indiretta dello stretto 
rapporto che esiste fra la 
iniziativa sarda e quella 
di Capo Suvero. Ma c’è 
qualcosa di più. In Sarde¬ 
gna gli ex baroni • della 
elettricità si dedicano alla 
industria delle vacanze. 
Anche nelle iniziative tu¬ 
ristiche calabresi è data 
per certa la presenza del¬ 
la Edison. . . - * 

i 

' • t • ’ < 

: Un conte 

presidente 

La potente società è di 
casa in Calabria. Sue so¬ 
no le linee della Calabro- 
Lucana, la « ferrovia del¬ 
la morte », le cui conces¬ 
sioni dovrebbero finalmen¬ 
te tornare allo Stato. Nel 
marzo del 1961 alcuni fun¬ 
zionari della società furo¬ 
no inviati in Calabria per 
stendere un rapporto ad 
uso interno sulla situazio¬ 
ne economica della regio¬ 
ne. Un capitolo è dedicato 
al turismo e in esso si in¬ 
dica anche la zona di Capo 
Suvero come una delle lo¬ 
calità della regione su¬ 
scettibili di valorizzazio¬ 
ne. Nelle note di viaggio 
che corredano il rapporto, 
i funzionari del monopolio 
scrivono che « la piana di 
S. Eufemia, presenta ri¬ 
spetto alla pianura di Si- 
bari e, in genere, al lito¬ 
rale ionico della regione 
Vaspettc più ridente 

Nelle conclusioni i fun¬ 
zionari della Edison, dopo 
aver affermato che « la re¬ 
gione presenta condizioni 
particolarmente sfavorevo¬ 
li all’insediamento di quel¬ 


la grande industria che sa¬ 
rebbe la più atta a rompe¬ 
re l’immobilismo della eco¬ 
nomia locale », consigliano 
il monopolio a « individua¬ 
re qualche settore più for¬ 
tunato per il quale il peso 
delle difficoltà illustrate sia 
sostenibile ed in qualche 
modo superàbile». Il set¬ 
tore è stato dunque trova¬ 
to: l'industria del turismo 

Della società che inten¬ 
de costruire i villaggi e gli 
eliporti si conosce con pre¬ 
cisione solo il nome del 
presidente, o facente fun¬ 
zione di, presidente. Si trat¬ 
ta del conte Roberto Ran¬ 
chetto, romano, che firma i ' 
contratti di compravendi¬ 
ta dèi terréni. Dell’altra 
società che ha acquistato 
finora dai 30 ai 40 ettari 
si sa ancora meno. E’ no¬ 
to solo che ne fanno par¬ 
te parecchi industriali. 

Un cuneo 
tutto d'oro 

rr? V ». » v t * l * U*,*’ * ■ 

Insomma è un continuo 
ribollire di iniziative, con 
un ingente movimento di 
capitali. La possibilità di 
concludere entro pochi an¬ 
ni ottimi affari sprona po¬ 
tenti gruppi economici al¬ 
la scoperta della Calabria. 
E’ la classica legge della 
speculazione. In una terra 
desolata, in cui la emigra¬ 
zione ha inciso fortemente, 
priva di industrie e con 
uno dei redditi più bassi 
d’Italia, nella quale i go¬ 
verni hanno finora semina¬ 
to tonnellate di promesse, 
le grandi società monopo¬ 
listiche stanno per inserire 
il cuneo d’oro dei villaggi 
turistici a proprio esclusi¬ 
vo vantaggio, seguendo ov¬ 
viamente la regola del mas¬ 
simo profitto. In questo 
modo * la « valorizzazione 
turistica » porterà ~ scarsi 
vantaggi all’economia lo¬ 
cale e si tradurrà in un 
nuovo centro di potere eco¬ 
nomico per gruppi specu¬ 
lativi. Nei piani del mono¬ 
polio, ai calabresi verreb¬ 
be tutt’al più riservato un 
nuovo modo di trascorrere 
il * tempo Ubero »: assiste¬ 
re all’arrivo e alla parten¬ 
za degli elicotteri. . 

Ma non è detto che deb¬ 
ba andare proprio cosi. Il 
movimento democratico ca¬ 
labrese, attraverso anni di 
lotte, si è fatto le ossa e 
vuole dire la sua parola in 
fatto di « valorizzazione 
turistica». I comuni della 
costa tirrenica, alcuni dei 

? [ualt amministrati dalle 
orze popolari, stanno ela¬ 
borando un piano di svi¬ 
luppo che parte dall’inte¬ 
resse generale. Anche il 
turismo può essere una 
fonte di incremento del 
reddito della Calabria, oc¬ 
corrono strade, infrastrut¬ 
ture, rapidi collegamenti 
ferroviari. Non occorrono i 
monopoli con la loro poli¬ 
tica ai rapina. 

i* Gianfranco Bianchi 


Madia esclude la colpa di Ghiani 

■ • • •; » ' » . ' . . • ; . . 

Sicàrio dii mestiere 
colui che ha uccis 


Il difensore insiste sulla « màschera e il volto » 
s La conèlusiòìte ili Degli Occhi 


“7 .L'assurdo delitto di piazza Navone - Ros¬ 
sano Moscucci aveva 19 anni - « Che fai. 
m'ammazzi ? » - La revolverata in fronte 
: a bruciapelo - La condanna a 3 anni e . 

• V . : ; • ■ . . ' * .* -i» •»•-.* iv' - v 

; 4 mesi - Il P.M. ha ritirato, l'appello . 

Condono o attenuanti generiche; 

V - . : . ‘ , ;• ;V '-1 _ ■ 

Nando 'C(ampini, condoli- cioè diminuendo di un terzo 
nato.a sóli 3 anni e 4 m$si la pena, questa scenderebbe 
di reclusióne per avere Uc- a 2 anni, 3 mesi e 20 giorni 
. ciso nei-pressi di piazza Na- di reclusione. Tolto Vanno di 
? vonàjl diciannovenne Ros- condono resta 1 anno, 3 mesi 
sanò Moscucci che aveva e 20 giorni. Tanto per un omi- 
tentato di rubare Un <tran- cidio! Ciampini dovrebbe es- 
tfl sistor», verrànuovamente sere messo in libertà imme- 
processato' oggi in Assise di diatamente 
: .! Appello. \ ) ' - I . giudici, : naturalmente, 

? Forse questo ‘'èl’ultimo non sono obbligati a conce- 
giorno che Ciampini passa in dere le attenuanti generiche, 
v carcere per il suo delitto. E’ che in primo grado furono 
rimasto finora a Regina Coeli negate, ma che per la verità 

• l.anno, 4 mesi e 8 giorni. Il e sse sono diventate una sorta 

• € fattaccio di piazza Navona » di istituzione, specie nei con- 
V risale, ; infatti, - alVtl , marzo fronti di chi, come Nando 
; dèlio scórso anno. '. Là p'óssi- Ciampini, è incensurato. Alla 
"i; biliià che questa séra (o, co- difesa, comunque, resta anco- 

• muhque, alta fine del proces- ra l’arma della libertà prov- 
so) il padrone dei'* Tre Sca- visòria. Insomma, Nando 

■ Uni », torni ip libertà dipende Cidmpini libero questa sera è 

■ da due fatti: lè.atienuanti gc- quasi una certezza. 

: neriche che forse ' saranno Quello del padrone dei 

concesse all’omicida e il con- *Tre Scalini » fti un delitto 
dono di un anno ^ v * ' * ‘ che destò, e non solo a Roma, 
Facciamo i conti. Se le at- un’ondata di emozione e di 
tenuanti ; generiche, ' per le indignazione che crebbe dopo 
quali la difesa si batterà con la mite sentenza. Si disse, a 
molte probabilità di successo, ragione, che la giustizia è cle- 
fossero applicate al massimo, mente con chi ha quattrini e 

_;_ • l’accusa non era rivolta alla 

Corte d’Assise, ma alla nostra 
t _ * ’ ■> • legge, al codice penale che 

a cmnn ai Gniani prevede un’attenuante anche 

u wwipu ui wiiiuiii ncI caso di om j C idio. per chi 

' " ha la possibilità di risarcire 

, . .. • il danno. Ciampini infatti pa- 

• gò un certo numero di milio- 

__ ni ai familiari della vittimò. 

F I 1 Qualche milione e la pena ca- 

■*«2 I-lBre ■_ la: Questa è la sconcertante 

E’ passato oltre un anno 
*,• • p; ' ’-i dall’omicidio, ma i particolari 

-• Ù f •?:W ' db* sono ancora impressi nella 

—a— iil ™ » memoria di molti. Ciampini 

era nel suo locale, a piazza 
Navona. Attraverso una por- 
ta a vetri vide uri ragazzo che 
. Vaìv • conosceva aprire l’auto di un 

ischera è il volto » lina. Nando Ciampini spalanJ 

^ • cò la porta e tolse la pistola 


■ 





m-:- it. ; 


Due momenti della ricostruzione del delitto, compiuta 
ai tempi delle indagini da Ciampini e da un giudiee 
popolare : ; • 


Il processo ai 74 edili i 

Chiesta l’assoluzione 
r per I fatti di Taranfo 

') V v "• TARANTO, 16 • ' '• 

Continuano le arringhe degli avvocati difensori al pro¬ 
cesso contro i 74 lavoratori accusati per i noti fatti del 


dalla cintura (aveva l’abitu- n ig e 19 aprile. Il P.M., nella sua requisitoria ha richie- 

n JI ti» 2, J 1 .* 1 din • J • __ _ ... — » -_Jr.. . !» ■ 


. . . . . . . _ _ - . . _ 

‘ Cesare Degli Occhi ha con- tesi, gli occhi sbarrati: l’im- * maschera e il volto » (Ghia- portata di mano non si sente sennato il quale ha lucidamente ' messo in evidenza le 

eluso con una girandola fi- magi ne della disperazione, ni è la maschera .che copre uomo) e cominciò la furiosa numerose contraddizioni nel processo e nella impostazione 

naie nella, quale erano sa- Questò ieH era‘Raotì’Ghiani il vólto del vero Sicario). ««corsa, sparando ad altezza f i e |f riconosce che ‘ ^sindacalisti hanno ' fatto oj>era ' di 

pientemente mischiate bat- mentre assisteva all’ultima Affrontando quindi i prò- V 1 ™ 0 '. , dell yiaima pe^ggjone pe r impe dire che la pmtesta contro la rottura 

tute comiche e affermazioni fatica del difensore per strap- blemi - centrali della causa, st jermo. * cne j ai tra me dici ed Inam degenerasse, ma gli stessi sindacalisti 

serie. Poteva permettersela, parlo all’ergastolo. A un il lesale ha sostenuto che i .f e 7ZL a matto... mam- s j trovano nella gabbia degli imputati. Nessuno può con- 
il difensore. • Questa arringa U”_7 SI: ° ilL mazzi? ». Furono le sue ulti- testare che. scioperando e protestando contro la mancata 


idine di tenerla li: è uno di 
\quelli che senza un’arma a 


sto 219 anni di carcere c ammende per diversi milioni. 
Oggi ha preso la parola il compagno senatore Mario As¬ 


si riconosce che i sindacalisti hanno fatto ' opera di 


Affrontando quindi i prò- nf nvr .,Z.' r} J- V • persuasione per impedire che la protesta contro la rottura 

)lemi • centrali della causa, “°^ c . ucct jermo. * Lne j ai tra me dici ed Inam degenerasse, ma gli stessi sindacalisti 
1 legale ha sostenuto che i a, -o e ■ a ma V° “ m a !?~ si trovano nella gabbia degli imputati. Nessuno può con- 


il difensore, questa arringa cer f 0 DU nto i nervi dell’elet- nrecedenti’e lo stesso com- muzzi: *■ turano le sue uni- testare che, scioperando e protestando contro la mancata 

pirotecnica perché nessuno txotecnico hanno ceduto ed portamento di Ghiani al prò- m { e P aro * p -L a }tro alisi avvi- assistenza, i lavoratori non solo difendevano ima delle 

nencn ormai rh»» Parlo In- y iUveviu V, ceuuio eu ponamemo ui unidiu ai prò- c { no j Q a ff erro per b avero loro piu importanti conquiste, ma esercitavano un diritto 

MlS D^ssa* 1 essere'condan- “^P 1310 m lacrime - • «sso non sono quelli del- e gli puntò la pistola alla riconosciuto dalla Costituzione e dalle leggi dello stato, 

nato SuSto d^M h Sn Madia si è innanzitutto di- 1 autore di un delitto alluci- froTìte . allo Q j{ ragazzo Tuttavia si accusano gli stessi lavoratori di • - adunata 

nato, ai io aopo na preso c hiarato fiducioso nei con- nante come quello di via Mo- crollò a terra fulminata sediziosa*». • ' . - • r ' - 

la parola law. Nicola Ma- f ront j dei giudici e ha pole- «Siamo di fronte — ha Nando Ciamvini venne aiu Nel conclu dere il sen. Assennato ha invitato i giudiai 

dia. Il suo compito è vera- . * • 1 .. 3 P° aggiunto _ a un delitto ci- 4 -,™**,* P lU *t a tener conto di come realmente si svelsero i fatti, ha 

mente • pesante: difende m,zzato con-quanti hanno £8 . . vert : ce della d,cato P er grettissima, mari chiesto la piena assoluzione per i sindacalisti Ghirulli. Cajv 

Raoul Ghiani la cui r>o S i- sostenuto che questa arrrnga ™ :0 ’" e 1 proces.so si trascino fino al 22 penò e Mantrone e l’annullamento deH’imputazione * 

“ione non “di clrto muTata è inutile perché ornai la ’ . ?.. T ' V°?9 Ì ° dg »° «orco anno, donala aedirioca per lotti ali altri. 

fra u ri sorte dell’elettrotecnico è se- s P° n d ere 1111 assassino ra- Molti restarono perniassi, in- Domani la parola sarà ancora alla difesa. Giovedì foro* 

fra il primo processo, che si dell elettrotecnico e se- idQf preciso, puntuale, prò- creduli di fronte ail’imnuta- si avrà la sentenza. . ; , •. . ? 


Nel concludere il sen. Assennato ha invitato i giudiai 
a tener conto di come realmente si svelsero i fatti, ha 


zione non 


fr« fi _: „ . corte dell’elettrotecnico è se- *** moni restarono permessi, in- Domani la parola sarà ancora alla difesa. < 

fra il primo processo, che si sorteceli elettrotecnico e se pido? preciso> puntuale, prò- credùli di fronte aìl’imputa- si avrà la sentenza. , . 

concluse con la condanna gnata. Ha polemizzato an- fessUmate ». - Madia ha con- àone che la Procura della '■■■•' ■ ■ - - ’ . ! 

all ergastolo, e oggi. . , > cora con quanti hanno detto c i uso (ma solo per ieri) par- Repubblica formulò: ornici- t% _ . . ' ' : . , . . 

Quando si parla di Ghiani c £ e assolvere Ghiani sigmfi- landò della * folle corsa alla dio preterintenzionale. Per la COR 11113 SD6CÌ3I6 3fl6St6SÌ3 ÌD0tGnniC3 

il dramma cala subito sul cherebbe screditare la magi- Malpensa » del 10 settembre prima volta il pubblico mi- --——:-:——-:— 

processone: l’elettrotecnico stratura e con quanti hanno e sostenendo che Fenaroli nistero aveva classificato così '^ ' a# ' ' » ; 

sta vivendo forse le sue ulti- scritto che la sorte dei tre non ebbe p disposizione il il reato di un uomo accusato Pflfìll 

me giornate di speranza. Po- imputati è identica. «Ghiani tempo nece ss ario per accom- di aver ucciso sparando un AUwll 3UI U Wlowl Ml«r 

Irebbero essere, queste, le deve essere assolto — ha pagnare Ghiani all’aereo che, colpo alla testa da pochi cen- . ■ ■' # ‘ 

ultime volte in cui gli è per- detto il difensore — anche secondo l’accusa, avrebbe do- timetri. La Procura ritenne f|£|| pyQyAggQl* |j^f| j j A%##1 
messo, anche se dalla gabbia se ritenete colpevole Fena- vuto condurre il sicario a che Ciampini non voleva uc- ■■ 

degli accusati, vedere per- roli ». Probabilmente oggi Roma per commettere il de- «dere, ma solo ferire. Come : '" %r . ’ j 7. 


sone libere, guardare i titoli Madia sosterrà che il geome-llitto. 
dei giornali che parlano di tra è il vero responsabile,! 
lui, vivere : insomma. Ieri, rilanciando, cosi, la tesi della |. : 
ancora una volta, Ghiani ha . . . . •.<, , t or- , ' 

pianto, come solo un uomo 7 __ 

disperato può fare. ; - ■ .. ...r. 

In poche battute la fine * • : > 

dell'arringa di De^i Occhi. | M A A T\f TITR/\ 

«Mi hanno chiamato gaUina W/ /% l i /I l 11 I I ■ 1 

starnazzante e hanno ragio- -* J M » ■ V/ JL 

ne^ I miei sono periodi con 

grandi salti: periodi alla Ga- — — —• ^ — — 

garin... ». Quest’altra impre- . 


litto si possa pensare di ferire - - >. • . * ■ GENOVA. 16 

m sparando in quel modo è un Gino Paoli dovrà essere operato. Domani mattina, quindi. 

' r 'j| b mistero - il popolare cantautore sarà .trasferito in un clinica torinese 

1 ; • * Fatto sta ch e la possibile ? Ve J‘ P ro . f - Do*lio«i lo sottoporrà ad un preventivo raf- 

-'' ; mr * freddamento corporeo prima di intervenire ed estrarre il 

' e jnu grave, quel- ; proiettile che è stato localizzato nella parte posteriore del 

. omicidio volontario, ju cuore proprio nel passaggio tra due cavità cardiache. L’in- 

eliminata dopo poche ore di ten’ento è quindi necessario e di notevole difficoltà.- 

A „ m , indagini, ancor prima che il Dopo un consulto con altri elinici genovesi il profesaor 

Trll/A processo iniziasse. Ai giudici, Malan ha quindi deciso di sottoporre Gino Paoli alle cure 

I V I I ■ GB insomma, fu tolta le possibi- del professor Dogliotti. nella cui clinica sono altresì dispo- 

^ jjld di ritenere che il delitto cibili tutte le delicate attrezzature necessarie. La difficoltà 

fosse stato commesso volon- dell’intervento è dimostrata dal particolare sistema di'ane- 

-—- tortamente. Come abbiamo f| esia ~ Ia "ipoteimia- - cui sarà sottoposto Gino Parti. 

Aottn i>«. 1 .,.,. ai Il suo corpo verrà gradatamente raffreddato sino a Woe- 

carne le normali funzioni. In quelle condizioni il chinnfo 
fatto rinchiudere in una fos- P r ctenntenzionale apparve a potrà intervenire ad estrarre con una sufficiente sicurezza 
sa per trascorrervi 40 giorni tutti assurda: non rimase, jj proiettile, che altrimenti sarebbe fatale. Terminata l’ope- 


vedibile frase il lesale Fha - o s./ , , «I carne le normali funzioni, in quelle condizioni il chirurgo 

rivolta al Odio che stava ri llrrill* a 1^ anni ! 1 ’ 1 Ifatto rinchiudere in una fos- P r ctcnntenzionale apparve a potrà intervenire ad estrarre con una sufficiente sicurezza 

£ UCCIfle 3 13 811111 sa pe7 trascorrervi 40 giorni tutti assurda: non rimase,! n proiettile, che altrimenti sarebbe fatale. Terminata l’ope- 

mettendogli sulle spalle la .mrKj-ji _ t- s i Snora p;. di penitenza è stato estratto Quindi, che condannare per razione il corpo di Gino Paoli verrà lentamente riportato 
toga scivolata: « Lascia per- ' abitante a Timken nel ^ suo abitacolo in condizioni omicidio colposo, escludendo alla temperatura ambientale, per iniziare quindi la «inva¬ 
dere, altrimenti ti tratto con è gt ata ucc j 5 a ne f di avanzata putrefazione. perfino che Nando Ciampini lescenza che si preannuncia particolarmente lunga. • 

stizza e poi dicono che liti- appartamento con alcuni colpi avesse avuto intenzione di f e- 1 

ghiaino: tanto non sono in- di Pugnale. Responsabile del St|UtjCA m ihfOIZÌfl • rire • 11 delitto fu degradato Ca#K«.a i mSISami «S h.roSoti 
decente senza toga ». Ed ecco selvaggio omicidio è un ragazzo olla stregua di un investi- 50TTI3V3 I ItllllORI 31 D0rSI$tl 

la conclusione: «Signori di 13 anni, vicino di casa della LONDRA D marito la co- men f 0 automobilistico. —-;-- • ’ 

giudici, non siate I volontari vittima. «Qualcosa dentro di a ,/ a f" All’errore iniziale ' della B a - ’ ■ ' « 

della condanna ma rendete ^Sin’oal- §ii pildi^sS S»1 crtìo della ^pubblicai : |J||Q fi UOVO 1 deiHJIlCICI 

onore a Carlo Inzolia. Non e sulle spalle. La signora Joan godici posero parzialmente oaviiwn%«w 

date rette a chi dice che la 0 - Lines di 22 anni, una graziosa riparo condannando Ciampi- ‘ ^ 

società vuole la condanna di inglesina ha chiesto e otte- ni al massimo della pena (di- QAf I TM*M BWliTAfi* 

Inzolia: se così fosse diven- »—1- -!-■«- . ,»/ nulo per questo il divorzio, minuità dell’attenuante del ■ ■■ w 

terei anarchico» Ul3IIIRl3 $1113 Su3Q2 -Non faccio altro che fare il irsarcimento del danno ' 

rx 1 X. • ’ . ■ ■ o . j ' solletico a mio marito tutto il Contro la condanna a 3 an- 'Una denuncia per appropriazione indebita e truffa nei 

Qualche sincera risata ha BELGRADO — Ritenendo er- giorno e alla sera ho perfino » 4 m 'esi nresentaronn an- confronti dell’avvocato Gastone Ajò. agente di cambio e 
accompagnato l’arringa di roneamente di aver ucciso due braccia indolenzite. Non ne * »u_ j innn diti. del suo figliastro e procuratore Camillo Rossi Moniecuccoli 

Degli Occhi: anche nel dram- motociclisti in seguito ad un posso più-, I giudici le han- J?_ è stata presentata dalla signora Maria Luisa Jannicelli. La 

ma ci può essere una pausa. l oci de ° te , stradale, un «mia- no d ato ragione. S /V!Sf„ donna, verso la fine del 1960. autorizzò il Montecuccoli a 

Altra atmosfera invece "J 5 ! 3 , 51 * sparato un colpo di (dottor Di Gennaro). In un svolgere operazioni in borsa per si» conto per una somma 

niiandn hT^rlain So pistola, uccidendosi. R suìcida T n| .i secondo tempo, dopo il depo- c he non avrebbe dovuto superare i tre milioni e mezzo, 

quando « a parlato Nicola è i autista 26enne Vojin Po- llCRGI SZCMjjWlu $ \f 0 della sentenza scritta, il La donna chiese, ad un certo punto, di entrare in possesso 
Madia:, tutti gli occhi erano Ppvic; i motociclisti che sono AIX EN PROVENCE — La p.m. — lo stesso che ha chie- delle azioni medesime. Ma a tale richiesta l’agente oppose 
puntati su lui e su Ghiani, risultati i responsabili dello villa del «cantante*' pazzo*», sto un annodi reclusione per un netto rifiuto. 

rimasto nuovamente solo al scontro, hanno invece riportato Charles Trenet, attualmente in Pasolini per il film « La ricot- U procuratore compì nel ’61 e nel ’62 altre operazioni 
banco degli imputati dal mo- so *° l®*8 ere tonte. carcere, accusato di aver or- ta> _ j, a fitirato l’appello P® r conto -della Jannicelli per oltre sette milioni, ma ima¬ 
mente che Fenaroli ha de- c „_.. . , ganizzato un giro di -balletti f , h j di che Zf €r lg tilmente la donna tentò di ottenere i titoli, né tanto meno 

ciso di restare in carcere SCDOltO NT 40 fìttili verdi ». è stata saccheggiata da p riuscì ad ottenere la restituzione del danaro. Di qui la de- 

^ cralatteàllentete. il ^ ^ tre banditi'che, sotto la mi- ? r f ° C n l(t latenza è per- nuncia. Contro l’aw. Ajò sono state presentate, nei giorni 

NUOVA DELHI — Una folla naccia di una pistola, hanno fella. scorsi, altre denunce da parte di clienti truffati. Sembra 

zoietto m mano, grosse gocce di 50 mila fedeli ha assistito anche rapinato la madre e lo Anche la mancanza a i ap - che l’agente di cambio si sia appropriato di 190 miliaai. 
m sudore che gli rotolavano a d uno spettacolo raccapric- impresario del celebre chan- pello dal p.m. sarà tute carta Alle denunce si sarebbero aggiunte tre istanat di fallimento 
sul viso, i muscoli del collo dante: un santone, che si era sonnier. a favore di Nando Ciampini per complessivi seicento milioni. 


j vT- iV- \ Paiola- uccideva osi. u suiciaa t _t .«.LamIu. 

quando ha parlato Nicola è l’autista 2Senne Vojin Po-I irGMl S3CCMfgl3tO 


Il procuratore compì nel ’61 e nel *62 altre operazioni 
per conto -della Jannicelli per oltre sette milioni, ma inu- 


ganizzato un giro di -balletti 1 » rhn tilmente la donna tentò di ottenere | titoli, né tanto mene 

verdi ». è stata saccheggiata da oJr"~ iLj- riuscì ad ottenere la restituzione del danaro. Di qui la de- 
tre banditi'che, sotto la mi- r,.^ lira ,. a senienza c P" r * nuncia. Contro l’aw. Ajò sono state presentate, nei giorni 

_ — Jt .... t I filiti. .tè .A > «Il «IlA.&t _ 


scorsi, altre denunce da parte di clienti truffati'. Sembra 
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Un brillante 
successo 
dei genetisti 
italiani 
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La separazione delle eliche 


del 



. •*«*’* ’ : * ' • v , * ' » 

I ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità e 

del LIGB hanno contribuito in modo sostanziale 
al più recente progresso della biofisica 



Sul tavolo del professor 
Franco Graziosi, al LIGB 
(Laboratorio Internaziona¬ 
le di Genetica e Biofisica) 
di Napoli, è giunta, pro¬ 
veniente dagli Stati Uniti, 
e firmata da un gruppo di 
genetisti, una cartolina, ; ; 
con una riproduzione del 
quadro « I giocatori di pai-. 
lone> di Henry Rousseau, 
detto II Doganiere. Ma al¬ 
la maglia dell’atleta in pri¬ 
mo piano, che palesemente 
ha superato gli altri to¬ 
gliendo loro la palla, i mit¬ 
tenti hanno aggiunto una 
scritta che per il pittore 
non avrebbe avuto alcun 
significato: LIGB. : , . ^ . 

Una spiritosa allusione al 
fatto che il Laboratorio di 
Napoli, ultimo arrivato poi¬ 
ché solo da pochi mesi ha 
cominciato a funzionare, si 
è fatto rapidamente strada 
fra i confratelli più famo¬ 
si ed anziani, con il bril¬ 
lante risultato conseguito 
nelle ultime settimane — 
assieme con l’Istituto Su¬ 
periore di Sanità, di Roma 

— nel campo delle ricerche 
sul DNA. 

L'informazione 
genetica ... 

» • t 

Sebbene il nostro gior¬ 
nale abbia già dato noti¬ 
zia di questo risultato, e 
più volte abbia accolto ar- . 
ticoli sul DNA, è questo un 
terreno in cui le ripetizio¬ 
ni sono necessarie:, la si¬ 
gla DNA ; indica> una Co¬ 
stanza comune a tutti gli 
organismi viventi, che pre¬ 
senta forme specifiche per 
ogni specie, e particolari ' 
per ciascun individuo. La 
composizione della ' mole¬ 
cola (macromolecola poi- 
che risulta dalla associa- , 
zione di , numerosissime > 
molecole semplici) del 
DNA può dar luogo a tan¬ 
ta varietà di forme per Io 
stesso motivo che consente 

— con sei o sette cifre — . 

di formare centinaia di mi¬ 
gliaia di numeri del tele¬ 
fono, con dieci cifre di raf¬ 
figurare, numeri comunque 
grandi, e — con ventiquat¬ 
tro lettere — di scrivere la 
Divina Commedia e moltis¬ 
simi altri libri. Cioè per¬ 
chè, cambiando di posto 
alternamente : anche solo 
poche decine di elementi, 
si ottiene un numero enor¬ 
me di « disposizioni » di¬ 
verse, le quali, appunto, 
nel caso - del DNA, sono 
specifiche per ciascun esse¬ 
re vivente. ‘ 

Il direttore ' del ‘ LIGB, 
Buzzati Traverso,-ha re- . 
centemente " dichiarato di 
considerare fra le tre date 
più importanti della sto¬ 
ria dèlia biologia il 1953, - 
anno in cui Watson e Crick 
produssero il modello del¬ 
la struttura del DNA. Se¬ 
condo tale modello la ma¬ 
cromolecola del DNA com¬ 
prende in realtà due cater '. 
ne o successioni di moleco¬ 
le semplici, legate fra lo- . 
ro da atomi di : idrogeno 
molecola per molecola e 
ravvolte come un cavatap¬ 
pi o una scala a chiocciola, ' 
cioè secondo una linea che 
in geometria sì chiama eli- . 
ca (ed è infatti quella trac¬ 
ciata da un'èlica meccanica 
che avanza nell’aria o nel- ' 
l'acqua). Le due eliche del 
DNA sono inoltre tali che 
l’una è condizione dell’al¬ 
tra: data cioè una delle due 
l’altra non può essere — 
per ragioni di affinità chi- 
mica — se non quella che 
effettivamente è, rimane 
esattamente definita. * 7 - • 
La funzione del DNA in 
ciascun organismo è quel¬ 
la di depositario dei carat¬ 
teri genetici, che presie¬ 
dono alla composizione del¬ 
le proteine; la trasmissio¬ 
ne di tali caratteri avvie¬ 
ne mediante un - interme¬ 
diario: l’RNA, composto af¬ 
fine al DNA, in una forma 
particolare detta «RNA. 
messaggero ». Fra i pro¬ 
blemi più importanti della 
indagine genetica si pone 
dunque quello di scoprire 
il meccanismo per cui l’in¬ 
formazione contenuta nella 
■olacola di DNA jpassa al* 


l’RNA messaggero. E in 
questo quadro è indispen¬ 
sabile stabilire se in tale 
meccanismo la molecola di 
DNA opera intera ovvero 
con le eliche separate, e in 
questo caso, se interviene 
:una sola delle eliche o en¬ 
trambe. ' • • 

- Nelle ultime settimane 
è stato possibile dare una 
' prima risposta a tali que- 
• stioni, ;• grazie all’impiègo 
di ^ un preparato biologico 
contenente una sola delle 
due eliche di un DNA, ot¬ 
tenuto a Napoli, parallela- 
mente a un analogo risul¬ 
tato raggiunto dal dottor 
Marmur negli Stati Uniti. 

■ Esperienze risolutive so¬ 
no state ’ attuate con tale 
, materia, presso l’Universi¬ 
tà di Chicago e presso la 

- Brandeis University; e han¬ 
no dimostrato che una so¬ 
la ' delle èliche del DNA 

' ibridizza con RNA mes- 
. saggero, cioè si unisce con 
esso a formare una macro- 
molecola ibrida. In ambe¬ 
due i - casi, l’èlica che 
ibridizza : è la più pesan¬ 
te delle due, essenda la 
differenza di peso caratte¬ 
ristica del particolare DNA 
in esame. • 

E’ stato possibile sinte¬ 
tizzare l’ibrido, sebbene si 
sia lavorato sull’elica leg¬ 
gera, la sola finora raccol¬ 
ta dopo separazione, con 
l’artificio di costruire pri¬ 
ma su questa un RNA a es¬ 
sa complementare, e per- 
^ciò strutturalmente analo¬ 
go all’elica pesante. - 

I ricercatori italiani che 
hanno ottenuto 1 la separa¬ 
zione delle eliche sono il 
professor Toschi e il dot¬ 
tor ■ Aurisicchio, entrambi 

■ facenti parte del gruppo 
diretto dal professor Gra¬ 
ziosi, che per alcuni anni 
ha lavorato presso ITstitu- 

> to < superiore di Sanità a 
Roma, e si è poi trasferito 
al LIGB. Il-professor To¬ 
schi però è ancora a Roma, 
dove ha svolto il lavoro in 
questione con la collabora¬ 
zione delle dottoresse Do¬ 
rè e Frontali, mentre ‘ il 
: dottor Aurisicchio, a Na- 
. poli fin dalla fondazione 
. del LIGB, ha ricostruito in 
tale sede le attrezzature 
adatte, e ha puntato deci¬ 
samente sul risultato quan- 

■ titativo necessario per. for¬ 
nire il materiale alle espe¬ 
rienze che sono state su¬ 
bito dopo effettuate a Chi¬ 
cago. Sia Toschi con le sue 
collaboratrici, sia Aurisic¬ 
chio, hanno riferito sui ri¬ 
sultati raggiunti gl Conve¬ 
gno Nazionale di Biofisica, 
che si è tenuto a Roma, 

- presso l’Istituto superiore 
di Sanità, dal 3 al 5 dello 
scorso giugno. - ' r - 

■ Abbiamo *' visitato 5 en¬ 
trambi i laboratori, otte¬ 
nendo rispettivamente dal 
professor Toschi e dal dot¬ 
tor Aurisicchio spiegazioni 
dirette sul lavoro da essi 
compiuto. Il DNA sul qua¬ 
le hanno lavorato è quello 
di un microrganismo detto 
« fago alfa », che presenta, 
come abbiamo accennato, 
la caratteristica di una ap¬ 
prezzabile differenza di pe¬ 
so fra le due eliche, tale 
. da ' poter essere messa in 
evidenza in una ultracen¬ 
trifuga. Il procedimento è 
il seguente: il DNA. porta¬ 
to alla temperatura di 96,5 
gradi centigradi, perde i 
legami idrogeno che ten¬ 
gono assieme le due eliche, 
ovvero — come si dice — 
si < denatura ». In tali con¬ 
dizioni un campione del 
, DNA in esame portato sul¬ 
l’ultracentrifuga alla velo¬ 
cità di 42.000 giri/minulo 
, si dispone ; secondo .dpe 
bande di densità di dimen¬ 
sioni equivalenti, come ap¬ 
pare dalie, fotografie: ciò 
che è stato interpretato — 
correttamente come dimo¬ 
strano le esperienze succes^ 
sive — come separazione" 
di due eliche di peso di¬ 
verso. . -• r \ ■ 7 • 

La separazione stabile 
tuttavia non è possibile per 
via meccanica, e si è cer¬ 
cato invece negli ultimi 
mesi — in molti labora¬ 
tori specializzati europei e 
americani — di attuarla 
. per via « cromatografica », 
cioè sfruttando le peculia- 
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rità chimico-fisiche respon- . 
sabili della differenza di 
peso, grazie alle quali pos¬ 
sono essere trovate sostan- ’ 
ze appropriate, atte a trat¬ 
tenere una delle due eli- , 
che. lasciando fluire l’altra,, 
in opportuna soluzione. 
Due metodi di tal genere 
erano già da qualche tem¬ 
po impiegati in biofisica, 
messi a punto rispettiva¬ 
mente da Mendell-Hershey 
. e dal Sueoka-Tcheng. ; 

Questo secondo metodo 
si è dimostrato idoneo allo 
scopo perseguito, e in que¬ 
sta direzione si è venuto \ 
lavorando, per alcuni me¬ 
si, in Europa e negli Stati 
Uniti. Il professor Toschi- 
e le sue collaboratrici han¬ 
no condotto uno studio 
analitico delia applicabili* ; 
tà del metodo'in rapporto 
alla separazione delle eli- . 
che del DNA del « fago al- ■ 

; fa », giungendo a porre in . 
'evidenza le condizioni spe- ! 
rimentali che avrebbero : 
consentito di ottenere ri- ! 
saltati concreti entro cer¬ 
ti limiti di erraticità dovu- , 
ti a cause non bene accer¬ 
tale. Il dottor .Aurisjcchio, i 
a Napoli, è finalmente riu- 
’ scitò a - ottenere quantità ’ 
apprezzabili dell’elica leg¬ 
gera. largamente sufficienti 
a consentire l’uèo che ne è 
stàto; fatto successivamen- 

■ te, e di cui si è detto. Egli 
sta attualmente apportan¬ 
do al metodo le ,varianti 
necessarie per "ottenere 
l’effetto reciproco: cioè che 
l’elica leggera sia trattenu¬ 
ta, e quella pesante lascia¬ 
ta passare e.Raccolta. 

'• Naturalmente'il metodo 
; ' cromatografico si applica 
;■ sul DNA « denaturato », in 
cui cioè siano venuti'me¬ 
no i legami idrogeno, e poi- 
chè la denaturazione ha 
; . luogo a 96,5 gradi centigra- 
. dì, si procura di conservar- '. 
la per il tempo necessario 
mediante un brusco raf- 
freddamente fino a '2 gradi, 
centigradi. Nelle frazioni 
raccolte dalla « colonna > 
cromatografica quelle con¬ 
tenenti l’èlica singola ven¬ 
gono riconosciute con uno 
spettrofotometro, il quale 
; registra valori, di assorbi¬ 
mento più elevati per l’eli- 
' ca singola (o le eliche se¬ 
parate) che per le eliche 
accoppiate (cioè per il 
DNA c rinaturato »)., Infi¬ 
ne, im campione del prepa¬ 
rato cosi ottenuto viene 
messo neH’ultracentrifuga, ' 
'dove appare solo la banda' 
corrispondente all’elica se- 

- parata, anche- dòpo un ri- 
scaldamento che — ove fos- 
. sero presenti le due eliche 

— dovrebbe senza alcun 
dubbio dar luogo alla < ri- 
naturazione », cioè alla re¬ 
staurazione . dei legami 
idrogeno. 

Mezzi per 
la ricerca 

Il lavoro condotto dai. 

' ricercatori italiani costitui¬ 
sce dunque un contributo 
. sostanziale a una delle più ' 

■ brillanti, ricerche attuai* 

■ mente in corso in un setlò- 

- re della scienza che appa¬ 
re oggi, per molti aspetti, 

! quello più attuale, nell’am- 
’ bito del quale si attendo¬ 
no i più significativi prò* 

. grassi, analoghi- a quelli 
raggiunti - nel campo nu* 

! elea re nei decenni prece¬ 
denti. Sono impegnati in 
: questa ricerca laboratori e 
Istituti fra ì meglio attrez¬ 
zati e dotati de) mondo, 

: con 1 quali i centri scienti¬ 
fici italiani non reggereb¬ 
bero il confronto se non 
potessero contare soprat¬ 
tutto- sulla qualità e pre- 
' parazione dei loro uomini. 

In questo senso è giusti¬ 
ficata e significativa l’im- 
' magine dei giocatore di 
.pallone de) Rousseau: che 
. tuttavia non potrà essere 
sempre vera, se la ricerca 
; scientifica ia Italia non ri- 
. ceverà dalla opinione pub¬ 
blica, e quindi dallo Stato, 

: i mezzi necessari a uno svi¬ 
luppo organico e autono¬ 
mo. di cui ha già largamen- 
te provato di essere capace. 

FrancMco PitfoÌ#&» 
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Il calcolo dei costi deciderà se e do¬ 
ve possa convenire tale soluzione 
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La doppia elica del DNA posta in evidenza in un plastico (a 
sinistra) e in un grafico (a destra). In quest'ultimo si distìn¬ 
guono bene i legami idrogenò fra-le due. eliche, rappresen¬ 
tati dai segménti orizzontali, sui quali I cerchietti indicano 
gli atomi di idrogeno.-(Da Science del 31 maggio 1963) 

La fotografia. nel titolo, presa in ultracentrifuga, mostra 
l’elica lèggerà del DNA del « fago alfa * dopo la separazione: 
è la più. chiara delle due .bande orizzontali centrali. L'altra 
è un DNA di riferimento. L’illustrazione ì completata da un 
grafico spettrofotomètrico (a destra) che mostra due «pic¬ 
chi» in corrispondenza di tali bande 


Nei quadro delle nuove 
soluzioni i tecniche propo¬ 
ste per migliorare le con¬ 
dizioni del traffico urbano ‘ 
e suburbano. è stata pre¬ 
sentata di recente una se¬ 
rie di progetti completi e 
dettagliati di ferrovia so- 
p raelevata, sospesa, su 
pneumatici. , ; v> • - 
• Ritorna così il motivo 
delia v. metropolitana » che • 
corre su un piano supe- • ; 
riore a quello stradale, 
non intralciando quindi il 
traffico normale, e che non : 
richiede, nella fase co- - 
struttiva, i lunghi ed one¬ 
rosi scavi sotterranei. Un 
motivo, in sé, non nuovo, 
e che ha avuto, • seppure 
in una forma di versa da ■ 
quella recentemente stu -. 
diatn, una certa diffusione 
in America, nelle grandi, 
metropoli. L’Elevated ame¬ 
ricano, però, si presentava 
in tutto e per lutto come 
una rete metropolitani, 
con tanto di treni su ro - < 
taie, scàmbi, -stazioni • e 
così via, salvo che per il 
livello e per le strutture 
di sostegno. - in traliccio .' 
d’acciaio. Una soluzione 
del genere ha fatto ormai 
il suo tempo, in quanto le : 
spese di manutenzione di 
strutture metalliche tan- ; 
to sviluppate risultavano 


molto onerose, e la super¬ 
ficie occupata dai relativi 
basamenti a livello stra¬ 
dale era tanto estesa da 
intralciare seriamente * il 
traffico in : superficie. Per 
di più i convogli in corsa 
sulle tralicciate in acciaio, 
dopo qualche anno di ser¬ 
vizio, risultavano insop¬ 
portabilmente rumorosi; 
così, (a sopraelevata - fu 
completamente soppianta¬ 
ta dalla sotterranea. 

'=-■• I nuovi progetti natu¬ 
ralmente, tengono conto 
delle - passate esperienze, 
compendiandole con ele¬ 
menti tecnici derivati dal¬ 
le esperienze • più recenti. 
Le strutture di sostegno 
non sono ‘ più in ’ acciaio, 
ma in cemento armato, e 
le ruote dei carrelli delle 
vetture sono gommate con 
pneumatici di grossa se¬ 
zione. In tal modo, è pos¬ 
sibile ridurre a limiti mol¬ 
to bassi la rumorosità dei 
. convogli e < nel - contempo 
limitare maggiormente la 
superficie a lineilo strada¬ 
le occupata dai piloni di 
sostegno. • Per di piti, ele¬ 
mento certamente spetta¬ 
colare anche se non il più 
rilevante sul ■ piano tecni¬ 
co, le vetture sono sospese 
e non appoggiate: le piste 
di corsa ed i carrelli stan- 


il medico 
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il «clima intermedio» 


Dannosi luoghi 
ro che il mare 


comuni a proposito della villeggiatura - Non è ve- 
facciq male a tutti gli individui ansiosi e inquieti 




La solita alternativa di ogni 
estate — maré 0 montagna — 
sembra esaurire tutte le pos¬ 
sibilità dì scelta oer chi vada 
in villeggiatura. In effetti una 
simile prospettiva. è troppo 
schematica, e i duè termini 
rappresentano i termini estre¬ 
mi. non i soli, di una gamma 
che è invece alquanto più 
varia perchè comprende an¬ 
che la campagna, la collina, i 
laghi, intendendo per laghi 
quelli che * siano sufficiente- 
mente grandi dà avere nella 
loro massa idrica un notevole 
serbatoio termico in grado di 
influenzare il clima delta zo¬ 
na circostante come, in Ita¬ 
lia. - si verifica . appunto . in 
quelli del nòrd. 

Tutti codesti soggiorni sta¬ 
gionali. - indipendentemente 
dalle • ìoro - attrattive turisti- ; 
co-mondane, - hanno ciascuno 
le «ue caratteristiche d’ordine 
climatico da valutare cotto il 
profilo igienico-eaiutare. che 
è il motivo per cui qui ne 
parliamo Ciò è tanto più ne¬ 
cessario in quanto le scelte 
cono ancora troppo spesso vi¬ 
ziate dal permanere di tra¬ 
dizioni e luoghi comuni su¬ 
perati dagli-studi più recentL 
Un primo esempio di errore 
è già la semplice schematiz¬ 
zazione in clima marino o 
montano, come se ' vi fosse 
una identità assoluta fra tutte 
le spiagge o fra tutte le zone. 
di una stessa altitudine. Certo 
che le spiagge fra loro, e le al¬ 
titudini fra loro. 6i assomi¬ 
gliano per molti aspetti (tem¬ 
peratura. umidità, pressione 
atmosferica ecc.). ma è non 
meno certo che alcuni effetti 
che si ottengono sull’orgàni- 
emo di un medesimo indivi¬ 
duo in certe località maritti¬ 
me non si ottengono in certe 
altre; e analoghe osservazioni 
sono state fatte per le regioni 
montane che pur si trovino a 
identico livello di altitudine. 
Non ci vuol molto a'dedurre 
che debbono Intervenire altre 
componenti climatiche, capa¬ 
ci di differenziare un soggior¬ 
no marino da un altro sog¬ 
giorno marino, e un soggior¬ 
no montano da un altro sog¬ 
giorno montano 

Alcune di queste compo¬ 
nenti si conoscevano anche 
prima, benché in pratica.non 
si attribuisse loro gran peso: 
per esempio la presenza o 
meno di alture alle spalle 
delle zone costiere; oggi in 
base a tale fattore geografico 
si distinguono i e «piagge pro¬ 
tette (come quelle liguri) e 
le spiagge scoperte '(come 
quelle adriatiche) eoo effetti 
biologici diversi. M a . nuovi 
elementi sono da poco venuti 
alla nostra conoscenza, specie 


taluni effetti - solari, al cui 
studio hanno contribuito, le 

- ricerche spaziali. Sembra che 
: il $òle abbia una' attività .ci¬ 
clica. che ogni suo ciclo duri 
undici anni esercitando de¬ 
terminati influssi (sui poteri 
reattivi dei nostro organismo 
e sulle sue capacità difensive, 
e sembra che codesti effetti 
siano diversamente risentiti 

' nelle - diverse località • terre¬ 
stri. •* -- . . » - ' • 

Il sole inoltre và incentro 
di quando in quando ad esplo¬ 
sioni. con fiammate giganté¬ 
sche. le quali emettono onde 
di bassa frequenza che rag¬ 
giungono la terra, dove è ine¬ 
vitabile che influiscano sulle 
. condizioni fisiche e psichiche 
degli uomini Èècp dunque 
■ perchè l'organismo può rea¬ 
gire in maniera differente a 
climi apparentemente uguali, 
secondo che le singole zone 
siano esposte dì più o dì me¬ 
no ai fenomeni derivanti dal 
'Ciclo solare e dalle esplosio¬ 
ni solari. E siccodTe' in' pra- 
: tica nessuno dL not ha modo 
di valutare simili 4gU. ed an¬ 
che se Io avesse .potrebbe 
mai prevedere èou ‘ esattez¬ 
za come vi reagisca il suo 
: particolare organismo, solo 
provando località diverse è 
. possìbile scoprire ciò che fa 
, al proprio caso . 

li mare e 
la montagna 

- Un altro errore, nella scelta 

- consiste nel tener conto qua- 
‘ si esclusivamente delle con¬ 
dizioni. fisiche, con tendenza 
a trascurare quelle psichiche. 
Ci 6Ì chiede cioè chg,posto 
convenga di più per il catar¬ 
ro bronchiale o per l’asma, 
per l’obesità 0 l’artritismo. 
per fi diabete o le cardio- 

' patie. per le turbe anemiche 
ò linfatiche o digestive. Ma 
se non ha auffa di tutto 
questo si va in un posto qua¬ 
lunque senza preoccuparsi se 
le proprie eventuali anormali- 
• tà neuro-psichiche vi si adat¬ 
tino oppure no. Il discorso 
non vale naturalmente se co- 

- deste anormalità non esistono, 
ma bisogna dire che spesso vi 
si trovano, anche se non mol¬ 
to in evidenza, e che pure di 
esse va tenuto gran conto pri¬ 
ma di decidere. • 

L'abituale noncuranza in 
materia è dovuta > ancb’assa 
’ al solito schematismo per cui 
com^ anormali risichici si in¬ 
tendono i casi-limite, quelli 
. che si riconoscono di colpo. 
Purtroppo invece i nevrotici 
sono assai più numerosi, pur 
se un certo loro autocontrollo 
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! riesce, a dissimularli: ora firn- ’ 

; - portante non " è riconoscere ‘ 
7 il nevropatico palese a tutti ; 
m a i -, tantissimi ch ? hanno-, 
forme ancora iniziali o lievi ,, 
o sfumate e per le quali oc- _ 

: corre una maggiore acutezza • 
di osservazione. Si può trat- 
, • tare di sindromi depressive o ; 

• ansiose, di soggetti introversi ■. 

: v o extroverei. di angosciati o ; 

inibiti, e di casi infine in cui :. 
le molteplici ed opposte ma- 1 
nifestazioni si associano o si 
• alternano nello stesso indi- . 
-7 viduo • • ' , 

Si suol dire da tempo im¬ 
memorabile che il clima ma¬ 
rino e quello di aita monta- i 
: gna sono stimolanti, e che 
perciò non • convengono agli 
ansiosi, agli eccitati, agli in- . 
sonni; ebbene, è una genera- ; 
lizzazione che non regge, per- . 
chè è accertato oramai che 
taluni soggetti • sicuramente . 
eretistici migliorano e riac- •- 
quistano U sonno proprio al . 

: mare o in montagna. Inver¬ 
samente. il dima marino o 
montano, per il suo potere 
. stimolante, dovrebbe giovare l ; 
: ai depressi, ma nella realtà ; 

non sempre è cosi, a causa : 

■ delle diverse componenti che 
convergono nel turbato equi¬ 
librio nervoso, e a causa dei 
diversi ' fattori ancora non j 
noti o poco noti che contri¬ 
buiscono a determinare un 
dato clima. Qui pure dunque 
ciò che decide è l’esperimen¬ 
to: provare : questo o - quel 
soggiorno per breve tempo e 
rimanervi più a lungo solo • 
se le condizioni neuro-psichi¬ 
che migliorano. 

M a in attesa che gli studi 
in corso In questo campo fi- 

* nora ' trascurato permettano 
un maggiore approfondimen- 

- to e là possibilità di una 

- scelta che risulti in ogni ca¬ 
so appropriata in partenza.. 
senza la necessità di speri- 1 
mentazioni preliminari, si 

-. può Intanto fin da ora nelle 
circostanze più dubbiose ed 
incerte seguire una via • che 
appare quasi sempre soddi¬ 
sfacente e che d’altronde non 
espone mai al rischio di oeg- 
’ giorare all squilibri: si tratta 
di scartare i termini estremi, 
mare e montagna e di rivol- 
. gersi ai laghi o affa campa- > 
gna o sopratutto affa collina, 

. quella che suol ch'amarsi 
- mezza-montagna, fra i 500 e i 
7-800 metri di altitudine. Si . 
tratta cioè di scegliere, al 
posto di un dima che po- 
trebb* essere troppo stimo¬ 
lante o troppo sedativo. Il 
cosidetto * clima . interme¬ 
dio». 

E’ questa una risolva pre- '■ 
ziova non solo oer i casi dub¬ 
bi. ma per i molti nei quali 
abbattimento *d eccitazione 
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coesistono. • per ' gli ansiosi- 
depressi cui serve qualcosa 
che tonifichi senza eccitare e . 
calmi senza deprimere. In tal : 
senso appunto, vale a dire 
come equilibratore, può agi¬ 
re il clima intermedio, che è 
utile inoltre nelle nevrosi di 
tipo ciclico. laddove a perio¬ 
di di euforia e di eretismo si 
alternano periodi di avvili- * 
mento, di sfiducia, di malin¬ 
conia. Due categorie di sog¬ 
getti meritano infine una par¬ 
ticolare attenzione: gli eter¬ 
namente attivi, e eli eterna¬ 
mente stanchi > ■ • 

Gli attivi 
e gli stanchi 7: 

; 1 primi si incontrano spe¬ 
cie fra gli intellettuali, i di¬ 
rigenti di partito, gli uomi¬ 
ni politici,] capi di azienda, 
gli uomini di affari ec& e 
rappresentano i frenetici del 
lavoro. Alcuni di essi sono 
cosi presi nella spirale inin¬ 
terrotta della loro attività che 
vi pensano di continuo, non 
conoscono altro argomento di 
conversazione, perfino la not¬ 
te si svegliano o stentano ad I 
addormentarsi per la mente 
piena di progetti o impegnata 
in immaginarie discussioni, 
tanto da essere stati definiti 
•< ruminanti mentali ». ; Bene. 1 
anche ' per costoro il clima 
intermedio ’ va benissimo, 
quello che non va è l’isola¬ 
mento. rinattività: l’ozio li 
annoia e il più difficile con¬ 
siste appunto nell’indurli ad 
abbandonare la vita cittadi¬ 
na. Per ottenere lo scopo, e 
nello stesso tempo mantene¬ 
re vivo il loro attivismo cui 
noD sanno rinunziare, convie¬ 
ne un poeto frequentato e 
movimentato, con possibilità 
di gite, partite di gioco, di¬ 
scussioni «cc. E talvolta può 
essere necessario consentire 
un periodico ritorno in città, 
per esempio un giorno la set¬ 
timana. 

• Opposta è la situazione de¬ 
gli eternamente stanchi, in¬ 
dividui apatici e svogliati af¬ 
fetti da perenne astenìa fisica 
e psichica, che trovano este¬ 
nuante la minim a fatica, che 
6 tanno male al minimo con¬ 
sumo di energia Per essi la 
villeggiatura, con le sue no¬ 
vità. i suoi mutamenti di abi¬ 
tudini. i suoi vincoli, può es¬ 
sere motivo di ulteriori spre¬ 
chi energetici, e quindi o è 
da trascorrere in luogo poco 
frequentato e tranquillo sen¬ 
za scosse e senza imprevisti, 
o è da escludere compieta- 
mente. 

Gittano Usi 


La metropolitana sospesa: si 1 
su guida in cemento armato 

• . > •< ’ 

no al di sopra delle vet¬ 
ture anziché al di sotto. 

Si ritrovano, in questo re¬ 
cente i progetto, i carrelli . 
della metropolitana di Pa¬ 
rigi, provvisti ognuno ai 
quattro coppie di ruote su' ■ 
due • assali rigidi ■ (ogni 
coppia è costituita da un 
pneumatico e una ruota d: ’ 
acciaio con bordino, pian¬ 
tati uno ideino atl’altro. e ’ 
di quattro ruote ad asse 
verticale, di guidai. Tali 
carrelli corrono entro una 
specie di cunicolo, aperto - 
in basso, sostenuto\ da pi- . 
Ioni, ed al .•> di sotto dcL 
quale corrono le vetture, 
ognuna delle quali risulta 
sospesa a due carrelli, uno 
in testa e uno in coda. La 
soluzione a cunicolo com¬ 
pletamente chiuso - supe-- 
riormente ed aperto sola-. 
mente in ' basso ■ è molto 
interessante in quanto. il 
carrello, le piste di corsa 
e le rotaie laterali di gui¬ 
da, ; i motori elettrici, gli !' 
organi striscianti di presa j ' 
della corrente di alimCnV'. 
fazione e di presa di terra ' 
c le relative ~ rotaie con 
funzioni -• elettriche. '• risul¬ 
tano , completamente prò -. 
tetti dagli agenti * atmo¬ 
sfericiQuesto semplifica, 
molti : problemi, come ■ in-[ 
segna l’esperienza sotter- ; 
ranca raffrontata alle 
esperienze in superficie. 

■ Per contro, la soluzione • 
sospesa presenta punti de¬ 
licati negli, scambi, nei de¬ 
positi e nelle stazioni. : 

Trattandosi di un mezzo 
destinato ad un . - traffico , 
molto intenso, svolto da 
treni di almeno quattro 
vetture, e lunghi almeno 
sessanta o settanta metri, 
le banchine delle stazioni 
stesse debbono essere al- > 
trettanto lunghe e munite 
di ampie scalinate d’acces- ; 
so. La presenza in città di 
costruzioni necessariame.n- { 
te assai sviluppate e poste . 
a distanze inferióri a nn ; 
chilometro l’una dall’altra 
per non mancare alla fun¬ 
zióne del trasporto metro- i 
politano, limita assai v la 
possibilità di utilizzare un 
livello superiore lasciando 
libero il piano stradale, in : 
quanto,-come è ; evider.ie, 
scalinate, scale mobili, • 
ascensori e banchine deb¬ 
bono -- poggiare su ampie 
fondazioni. --Quanto alle 
caratteristiche di funzio¬ 
nai ita di veicoli del gene¬ 
re, sembrano ineccepibili: 
■possibilità di procedere a 
buone velocità, con eleva¬ 
te accelerazioni ~ e decele¬ 
razioni, possibilità di mol¬ 
leggiare molto 1 bene le 
carrozze, silenziosità, sicu¬ 
rezza, manutenzione poco 
onerosa. ■ ’ ■ ■ • ’ - - 

• 1 lati discutibili del pro¬ 
getto sono invece altri. Il 
primo di questi è la neces¬ 
sità in una rete metropo¬ 
litana di evitare gli incroci 
a uno stesso ■■ livello, ■ in • 
quanto questi limiterebbe¬ 
ro la velocità media, im¬ 
ponendo continue : seste 
semaforiche, e ridurrebbe¬ 
ro la sicurezza dell’eserci¬ 
zio. Nel caso delle sotter¬ 
ranee, si costruiscono .nor¬ 
malmente stazioni di in¬ 
crocio a due o più 'ipelli. 
spingendosi a profondità 
superiori ai dieci-quindici 
metri. Nel caso di una so¬ 
praelevata, '• stazioni d’in¬ 
crocio alte più di quindici 
metri e cioè più di un pa¬ 
lazzo di quattro o cinque 
piani, risulterebero impo¬ 
nenti e costosissime. 

Oltre a questo, una sosta 
obbligata in linea in caso 
di guasto potrebbe rende¬ 
re necessario far scendere 
i passeggeri mediante sca¬ 
lette aeree. In tale ■» eve¬ 
nienza, l’insorgere di » pa¬ 
nico nel pubblico, caso de¬ 
precabile ma sempre pos¬ 
sibile, potrebbe degenera¬ 
re in un disastro di veste 
proporzioni. - 

Più interessante sembra 
la possibilità di allacciare 
, il centro urbano con i cen¬ 
tri foranei mediante una 
serie di singole linee che 
potrebbero penetrare nel 
centro cittadino fino n una 
stazione della sotterranea 
o a * un altro nodo delle 
.comunicazioni urbane. -In 
tal modo, le sopraelevate 
si integrerebbero con i tra¬ 
sporti di superficie o sot¬ 
terranei, occupando una 
superficie ridotta del ore- 
zioso e congestionato piano 
stradale cittadino: una tì¬ 
pica utilizzazione potrebbe 


noti il particolare del carrello 


essere il collegamento del 
centro delle grandi città 
con gli aeroporti. 

D’altro canto,* sarebbe 
anche possibile realizzare 
questi collegamenti me¬ 
diante un raino di metro¬ 
politana, o un prolunga¬ 
mento in superficie ó tn 
trincea di una linea sot¬ 
terranea urbano. Sarebbe 
anche possibile far corre¬ 
re in una sede sopraele¬ 
vata e «' propria » un ser¬ 
vizio veloce filoviario. o 
una linea di guidarne, so¬ 
luzioni meno lòntane da 
quelle convenzionali. 

• - Va poi osservato che, 
mentre .nel centro urbano 
il problema di lasciar • li¬ 
bero il piano stradale per 
le automobili, gli autobus, 
i tram ed i pedoni è un 
problema assillante ed an¬ 
goscioso, appena ci si 'al¬ 
lontana dal centro stesso 
la situazione si fa più fa¬ 
cile, per cui ricorrere ulia 
sòiuztone « sopraelevara » 
appare menò necessario e 
menò vantaggioso. ' ■■■ 

L'immagine di una fer¬ 
rovia sospesa attraverso-la 
campagna ha un fascino 
indiscutibile,. un ‘ aspetto 
avveniristico : che non può 
far a meno di richiamare 
tutto il nostro interesse} e 
. di, stimolare la nostra fan¬ 
tasia ad elaborare imma¬ 
gini da fantascienza. Esa¬ 
minare un progetto così 
fascinoso con occhio fred¬ 
do e distaccato, in base a 
criteri di arida convenien¬ 
za economica, fa quasi sen¬ 
tire, seppure per un istan¬ 
te, 1 nemici del progresso. 

Eppure, saranno proprio 
le cifre, gli studi tecnico¬ 
economici, le consideruzio- 
ni sul costo d’impianto, il 
costo d’esercizio, la capa¬ 
cità di trasporto, che deci¬ 
deranno il destino • delle 
belle vetture sospese, dalle 
linee aggraziate, e degli 
agili nastri di cemento so¬ 
spesi a snelli pilastri • di 
sostegno, che potranno, 
tra una decina d’anni, cor¬ 
rere per chilometri e chi- 
' lometri sopra città e cam¬ 
pagne, come potranno fini¬ 
re i loro giorni tra gli ar¬ 
chivi degli uffici brevetti. 
. o tutt’al più sti qualche 
tronco sperimentale di li¬ 
mitatissimo sviluppo. 

Paolo Sassi 


scheda 


per tutti 

Il campo di ricerca delle 
scienze etnologiche è molto 
vasto e complesso: è necessa¬ 
rio infatti, per lo 6tudio delle 
popolari o n i comunemente 
chiamate « primitive esami¬ 
nare ogni aspetto delle loro 
culture.>in senso sia materia¬ 
le che spirituale, compren¬ 
dendo quindi l’aspetto tecni¬ 
co. la religione l'organizza¬ 
zione «odale ed infine i rap¬ 
porti tra le varie popolazioni. 
- Non mancano naturalmente 
le Dubblicazioni divulgative, 
ma necessariamente in queste 
ci «i limita ad illustrare solo 
alcuni aspetti, in genere i più 
pittoreschi, se così si può di¬ 
re. riguardanti ì - selvaggi 

Un buon volume è uscito 
ora nella serie Enciclopedia 
Feltrinelli* Fischer ( Etnolo¬ 
gìa.. a cura di H. Tischner 383 
pagR fig&): la trattazione 
degli argomenti è necessaria¬ 
mente limitata affa parte più 
specialmente etnografica, cioè 
alla descrizione dei materiale 
etnologico, senza entrare nel 
difficile campo dei rapporti 
storici. 

Non manca peraltro un in¬ 
quadramento storico, per cui 
il volume non si limita a una 
pura e semplice esposizione 
di dati, ma diviene un'ottima 
guida Per chi volesse in se¬ 
guito approfondire lo studio 
estendendolo anche agli a- 
spettj più complessi 

Gli argomenti sono trattati 
da diversi ’ spec.alisti e la 
materia è stata divisa m ba¬ 
se a un criterio geografico: 
vengono date prima le carat¬ 
teristiche generai; T per ogni 
paese in seguito vengono esa¬ 
minate le singole genti dando 
di ognuna 1 pnneipali dati 
storici e cultural; In aiuto al 
lettore vengono dati indie: «li 
consultazione e una biblio¬ 
grafia essenziale di introdu¬ 
zione affa materia. 
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Saranno quattro i «musical» dell'invemo 
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Delia Scala 


Domenico Modugno 


.! Rice Valori 


.' ( Nino Taranto 
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ella Cecoslovacchia 



MOSCA — Georgia Moli, tra una proiezione 
e l'altra, trova anche il tempo per visitare 
le fabbriche che circondano la capitale 
sovietica. Nei prossimi giorni l'attrice .ita¬ 
liana, insieme a Lea Massari ed Antonella 
Lualdi si incontrerà con la cosmonauta Va- 

* , „ t. «■ - - 

lentina Teresckova. Ieri, insieme a tutta la 
delegazione italiana, le tre attrici hanno par¬ 
tecipato ; ad un ricevimento al Cremlino 


Dal nostro inviato 

. MOSCA. 16. 

Il Festival di Mosca ha dato 
un bel colpo d’ala questo po¬ 
meriggio, per merito di due 
giovani registi cecoslovacchi, 
Jan Radar 'ed Elmar Klos: il 
loro film, La morte si chiama 
Engelchen. ripropone con forza 
la problematica storica e ■ mo¬ 
rale della Resistenza, attraver¬ 
so un racconto aspro e vigoroso, 
non privo di squilibri e dì 
sbandamenti, ma autentico, ve¬ 
ritiero, spregiudicato nella so¬ 
stanza. Engelchen è il nome di 
un carnefice nazista, che riesce 
a sfuggire, ' negli ultimi giorni 
del conflitto, alla caccia dei 
p artigiani. Uno di questi. Farei, 
è rimasto ferito nel tentatilo 
di giustiziare il boia: ora giace 
in un letto d’ospedale, e rischia 
di perdere l’uso delle gambe. 
Ma sembra che npn gliene im¬ 
porti troppo: la disperazione, 
l’orrore, la nausea si sono im¬ 
padroniti di lui spingendolo ai 
limiti del suicidio. Le memorie 
della tragica esperienza vissu¬ 
ta corrono ad assillarlo nella 
veglia e nel sonno, come stra¬ 
zianti visioni di incubo: l'ucci¬ 
sione, atrocemente necessaria di 
un prigioniero tedesco, e quella 
di una spia; le stragi'consuma¬ 
te dagli hitleriani, l’insidia con¬ 
tinua dei delatori, i villaggi arsi 
e devastati, l’angoscia della gen¬ 
te, le fughe a perdifiato. Un 
ricordo preme più degii altri: 
quello di Marta, una ragazza 
che. lavorando al servizio degli 
occupanti, ha fornito ai com¬ 
battenti della libertà preziose 
informazioni, e che è divenuta 
l’amante di Pavel. All’ultim’ora. 
Marta si è avvelenata, non cre¬ 
dendo di poter giustificare, di¬ 
nanzi all’opinione pubblica tra¬ 
volta dall'odio .• il proprio spe¬ 
ricolato comportamento. Ma non 
è morta, come Pavel saprà poi. 

Purtroppo, è proprio qui che 
si avverte uno scadimento della 
narrazione cinematografica nel 
romanzesco e nel gratuito. Ma 
il dramma riprende quota con 


La grande composizione di Serghei Prokofiev 

Tutto «Guerra e pace » in 
mutue dischi d’ sere» 


Guerra e Pace, la penultima 
opera.. di Serghei. Prokofiev, 
ispirata >al famoso. romanzò. di 
Tolstoi, • non ebbe mai molta 
fortuna nè in patria nè in Ita¬ 
lia, Sfortuna ingiustificata,, co¬ 
me ognuno può constatare, ora 
ascoltando ’ l’ottima registrazio¬ 
ne edita da - Le Chant du Mon¬ 
de- (quattro microsolco LDX 
8306/9) col complesso del Bol- 
scioi di Mosca. 

L a prima idea dell’opera ven¬ 
ne a Prokofiev alla vigilia della 
guerra, durante ima di quelle 
calme cerate in cui la moglie 
Myra Mendelson gli leggeva ad 
alta voce i passaggi dei suoi 
libri oreferiti. «Quando — ella 
racconta — giunsi all a descri¬ 
zione dell'incontro tra il prin¬ 
cipe Andrei e Natascia, Ser¬ 
ghei Sergheievic mi disse che 
questa era un a perfetta scena 
di opera. Da quel ■ momento 
. egli cominciò a pensare a Guer- 
■ to e Pace come ad un soggetto 
teatrale. Nell’aprile del ’41, ab¬ 
bozzò il piano per un libretto; 
m a sebbene avessimo comple¬ 
tato lo schema, sembrò che la 
realizzazione, in quel periodo, 
fosse impossibile. L’invasione 
tedesca, tuttavia, eliminò 1 le 
• nostre esitazioni e il desiderio 
di scrivere un'opera 6ul sog¬ 
getto del grande romanzo di 
Tols*oì prese il sopravvento. Il 
Comitato Artistico incoraggiò 
il progetto. Nel luglio tracciam¬ 
mo assieme il piano dettagliato 
' del libretto e il quindici agosto 
a Nalcik (nel Caucaso, dove era 
‘ sfollato) Serghei ‘ Sergheievic 
iniziò la composizione. Dopo 
averla terminata, egli continuò 
a lavorarvi per un periodo di 
undici a nni.„ Negli ultimi gior¬ 
ni della sua vita egli scrisse 
; ancora a richiesta della dire¬ 
zione del teatro, ' una nuova 
versione (la terza) deU’aria di 
‘ Kutusov». 

Queste ultime frasi Indicano 
chiaramente le traversie del¬ 
l’opera. Prokofiev vi lavorò ra- 
; piaamente. come era suo co¬ 
stume. stendendo la partitura 
per canto e piano su cui egli 
indicava il futuro andamento 

: dell’orchestrazione. Il dramma, 

terminato nel giro di due anni. 
>. consisteva in cinque atti e un¬ 
dici scene. Più tardi, su consi- 
att» éei direttore d'orchestra 


Samosund. il musicista aggiun¬ 
se altre due scene: il ballo in 
una casa aristocratica e il con¬ 
siglio di guerra in cui viene 
deciso di abbandonare Mosca- 
quadro destinato a dare mag¬ 
gior rilievo alla figura del ma¬ 
resciallo Kutusov, salvatore del¬ 
ta patria ' (indiretto omaggio a 
Stalin). ' • 

Con queste aggiunte il dram¬ 
ma diventò così ampio, che ap¬ 
parve sconsigliabile la rappre¬ 
sentazione in un’unica serata. 
Si decise quindi di dividerlo 
In due sezioni. 

Il 12 giugno 1946. fu rappre¬ 
sentata al Teatro Maly di Le¬ 
ningrado la prima parte che 
contiene tutto il periodo della 
pace: l'incontro del principe 
Andrei e di Natascia, il contra¬ 
stato fiorire del loro amore. U 
tradimento di Natascia - con 
Anatolio. l’annuncio della guer¬ 
ra. la vigilia di Borodino. La 
seconda parte, dedicata alle 
grandi scene di guerra (batta¬ 
glia. incendio di Mosca, morte 
di Andrei, trionfo di Kutusov) 
arrivò 60 lo alla prova genera¬ 
le, m a non all'esecuzione pub¬ 
blica. 

L a critica sovietica e la retri¬ 
va Associazione dei Composito¬ 
ri ritrovarono nell’opera «la 
povertà di arie melodiose e in 
generale la scarsità di larga 
melodia» - (Kabalevsky). Con 
questo giudìzio — ispirato al¬ 
l'assurdo sistema di considerare 
buon a la musica orecchiabile, 
e tanto più buona quanto più 
banale — venne accantonata 
Guerra e Pace. Prokofiev, il 
quale la considerava al contra¬ 
rio Il suo miglior lavoro, non 
si rassegnò e ne stese una nuo¬ 
va versione ritoccata e abbre¬ 
viata. L a morte gli impedì di 
vederla eseguita. • L'esecuzione, 
ritardata nuovamente dalla con¬ 
temporanea scomparsa di Sta¬ 
lin. ebbe infine luogo nel ’55. 
ancora al Maly di Leningrado. 
Solo recentemente si è tornati 
nell’URSS allo esecuzioni In¬ 
tegrali 

I rimaneggiamenti per ren¬ 
dere l’opera più aderente a un 
gusto falsamente popolaresco 
non giovarono alla «uà qualità. 
Riascoltando il lavoro nell'edi¬ 
zione integrale o quasi (in tre¬ 
dici quadri e un prologo) pre¬ 


sentata da «Le Chant du Mon¬ 
de », ci si rende facilmente 
conto che le scene meno riu¬ 
scite sono proprio quelle in cui 
Prokofiev tentò di' adattare il 
proprio genio alla maniera li¬ 
tografica pretesa dall’Associa¬ 
zione dei Compositori - • i 

Sorprendente, ad esempio, è 
la perfezione dei recitativo: 
Prokofiev è forse l’ultimo com¬ 
positore moderno che aia riu¬ 
scito a far « cantare • i perso¬ 
naggi con la medesima natura¬ 
lezza della parola parlata. Del 
pari magistrale ò la ricreazione 
dell’ambiente del] a ■ vecchia 
Russia, su uno sfondo di danze 
che hann 0 1° squisito profumo 
ciaikovskiano. senza mai cade¬ 
re ’ nell’imitazione. Drammati- 
cist'mé. soprattutto, appaiono 
le scene della battaglia nel 
campo di Napoleone, dell’in¬ 
cendio di Mosca, con la rapi¬ 
dissima successione di fatti tra¬ 
gici. e della morte di Andrei 
animata dai fantasmi del pas¬ 
sato. *- • • - 

E’ ovvio che un’opera di si¬ 
mili proporzioni vada ' vista 
nella su a interezza, com e un 
grande affresco in cui i parti¬ 
colari si fondono nell’assieme 
e vi ritrovano il giusto equi¬ 
librio. Per rendersene conto. 1 
basta confrontare l'attuale ver¬ 
sione de «Le Chant du Monde» 
con la precedente incisa dalla 
«MGM>. . malamente tagliata 
□elio stile americano del Rea- 
der’s Digest, con l’assurda sop¬ 
pressione dei recitativi e addi¬ 
rittura dell'intero quadro del¬ 
l'incendio di Mosca (altrimenti 
l’opera non stava In tre di¬ 
cchi!). 

In Italia, Guerra e Pace ap¬ 
parve una volta «ola. in condi¬ 
zioni simili, nel «Maggio Fio¬ 
rentino » del ’53, - diretta " da 
Rodzinsky e ridotta in tre atti 
e dieci quadri.:' 

Dopo questa sporadica appa¬ 
rizione, l’opera scomparve dai 
palcoscenici italiani. 

L’edizione de "Le Chant du 
Monde» è eccellente, sia per 
le voci, la pienezza dei cori, 
che per la finezza dell’orche¬ 
stra diretta d a Melik-Paciaiev 
e la bontà della registrazione. 

Rubtns Tidnchi 


l’immagine rievocata delle bat¬ 
tute finali delta guerra, di quel¬ 
la simultanea esplosione di gioia 
e di estremo dolore. La violen¬ 
za, la crudeltà, la durezza del¬ 
la lotta appena conclusa torna¬ 
no finalmente a ricomporsi, nel¬ 
la coscienza di Pavel, in una di¬ 
mensione umana: egli lascia 
l'ospedale anzitempo , (sta ri¬ 
prendendo a poco a poco, la 
sensibilità degli arti) per se¬ 
guire le tracce di Engelchen: 
l'inafferrabile mostro che sem¬ 
bra incarnare il male - stesso 
del mondo e per il quale non 
può esservi nessuna pietà, -r- 

Tutto ciò si esprime in uno 
stile mosso e aperto, ricco di 
soluzioni non sempre perti¬ 
nenti ma spesso acute, tese sul 
filo di una ricerca formale che 
sostiene, e talvolta precede,-U 
rovello delle idee. In certi mo¬ 
menti, è quasi una esibizione 
di bravura a dominare il cam¬ 
po: ma, anche al di fuori del 
quadro di una rassegna nella 
quale, bisogna dirlo, le rottu¬ 
re degli schemi tradizionali ap¬ 
paiono finora assai scarse e ti¬ 
mide. La morte si chiama En- 
gelchen ha abbondanti motivi 
per qualificarsi come un pro¬ 
dotto nuovo, coraggioso, mo- : 
derno: a maggior ragione, la 
Giuria del Festival dovrebbe 
tenerne conto. .>.v 

La storia di ,un’antica batla- 
glia operaia ci è giunta dalla 
Romania, con Lupen 29. di Mir- 
cea Dragan. Lupen è una città 
mineraria, situata in quella che 
un tempo si denominava 1 « la 
valle delle lacrime il 1929 è 
l'epoca degli eventi drammatici 
che il film narra. Esso segue 
come filo conduttore resistenza 
di una giovane donna, Anna 
Golcha (tuttora viva, < nella 
realtà), . il cui primo marito 
muore per - uno scoppio di 
grisou, " mentre il secondo è 
uno dei cispi del movimento 
sindacale, e perisce, nella fase 
culminante della lotta 

La costruzione ‘ differenziata 
dei personaggi, che occupa la 
prima parte di Lupen- 29/ ne 
rappresenta anche ■ il- lato de¬ 
bole. per un mancato•• approj 
fondimento della loro natura 
psicologica e ideale. L'opera 
prende corpo e peso quando si 
entra-nel cuore dello sciopero, 
chi è il vero protagonista del 
dramma: l'azione rlvendicatira 
dei 'minatori, guidata dai co¬ 
munisti ma insidiata dalle ma¬ 
novre scissionistiche e provo¬ 
catorie di alcuni dirigenti del 
sindacato venduti ai padroni, 
tocca il suo momento esaltan¬ 
te nell’occupazione della cen¬ 
trale elettrica: ma, coalizzan¬ 
dosi industriali e autorità . vie¬ 
ne poi represso nel sangue. 1 
funerali - dei caduti, che ■ gli 
stessi autori dell’eccidio avreb¬ 
bero voluto fare svolgere alla 
chetichella, si trasformano in 
una possente manifestazione di 
protesta: dalla sconfitta e dal 
dolore, emerge la coscienza di 
un futuro riscatto. 

, Sono, queste, pagine vibran¬ 
ti e ■ comunicative, anche per 
la luce che gettano su certi 
dettagli dell’orrendo costume 
dei reazionari di ogni età: la 
scena della ubriacatura forzala 
dei poliziotti, in preparazione 
del loro scatenamento contro 
gli scioperanti, ha una sua for¬ 
za truce e grottesca. Realizzato 
con abbondanza di mezzi, e co¬ 
spicuo *-• impiego di masse, 
Lupen 29. si raccomanda alla 
attenzione anche per l'uso sa¬ 
gace di recenti conquiste tec¬ 
niche: lo schermo largo ' /bian¬ 
co e nero) e il suono stereo- 
fonico. Nelle vesti di Anna, re¬ 
cita Lice Gheorgh tu, che è 
la figlia del leader comunista 
Gheorghiu-Dej 

Addirittura un re. Gustavo 
Adolfo di Svezia, ha poi dato 
una indiretta collaborazione 
alla fattura del film presen¬ 
tato in concórso oggi dal suo 
Paese, offrendosi quale com¬ 
parsa in una ripresa aerea dal¬ 
l’elicottero: Le ' meravigliose 
avventure di • Nils, tratto da 
una novella di Selma Lagerlof 
Nonostante ■ M • largo schermo, 
il colore e i trucchi, d’altronde 
modesti, lo spettacolo è noio- 
setto . 

Questa sera, un ricevimento 
in onore dei partecipanti al Fe¬ 
stival è stato dato nei saloni 
del Cremlino, presenti nume¬ 
rose ed elevate personalità del 
governo sovietico — fra le quali 
i compagni Funsero (che ha 
pronunciato un breve indirizzo 
di saluto), Romanov, Baskakov 
— della cultura, del cinema. 

Specialmente festeggiata la 
delegazione italiana; le attrici 
che ne fanno pane — Lea Mas¬ 
sari, Georgia Moli e Antonella 
Lualdi, già qui Valtro ieri — 
avranno un incontro, nei pros¬ 
simi giorni con Valentina Te¬ 
resckova. 

Aggeo Se violi 


la rivista 


Delia Scala è partita per Lon¬ 
dra, Modugno per Parigi, Nino 
Taranto è restato a Roma, 
Eduardo De Filippo lavora siti 
suo scoglio tra Sorrento e Po- 
sitàno e Garinei e Giovannini, 
dopo aver seguito Rascel in 
Inghilterra, si chiudono ogni 
giorno nel loro ufficio del Tea-| 
tro Sistina: sono questi i mo* 
vimenti dei protagonisti della 
prossima stagione del teatro 
leggero. Quattro commedie mu¬ 
sicali quattro, come mai — se 
ben ricordiamo — si è verificato 
in Italia, gireranno contempo¬ 
raneamente i teatri della pe¬ 
nisola. E per ognuna di esse 
stanno lavorando autori, musi¬ 
cisti e attori di gran pregio e 
di larga notorietà. > 

"Delia Scala ha raggiunto la 
capitale britannica per assi¬ 
stere alle rappresentazioni, di 
My fair lady,.la commedia mu¬ 
sicale di Alan Jey. Lerner (li¬ 
bretto) e Frederick Loewe (mu¬ 
sica). tratta dal Pigmalione di 
Shaw e rappresentata per tre 
anni a Broadway e cinque a 
Londra. In America, i protago¬ 
nisti del musical furono Rex 
Harrison (il ; Cesare di Cleo¬ 
patra). Julie Andrews , e Stan- 
lei Holloway. La nostra sou¬ 
brette, scelta da Remigio Pao¬ 
ne — il quale è l’impresario — 


Sì riposa 


fatiche di 

• s . . ' . ; 

« Beckett » 


ST. TROPEZ -- La 
stagione balneare ha 
raggiunto il pieno, e 
la stellina francese! 
Veronique. Vendell 
ne approfitta per. ri¬ 
posarsi dalle fatiche 
del film « Beckett » 
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dopo una serie di estenuanti se¬ 
lezioni, voluto rendersi conto 
di. persona del personaggio che 
le e staio affidato,, quello di una 
povera‘fioraia che un professo¬ 
re di glottologia ^trasforma, no¬ 
vello Pigmalione. in; una dotta 
e raffinata signora. Delia Scala 
resterà qualche giorno a Lon¬ 
dra, farà, una visita' a Ràscel. 
impegnato con Enrico tornata 
in Italia, si metterà'a studiare 
il ‘copione. Accantoj a lèi ve¬ 
dremo.' nella' parte dèi profes¬ 
sore. Gianrico Tedeschi, anche 
lui ■ scelto tra decine ' di altri 
candidati. La compagnia -dpvrà 
essere.pronta perii primi d’ot- 
tqbre per. iniziare lp prove a 
Cesena.. A novèmbre è previ¬ 
sto, il debutto: secondo la tra¬ 
dizione.' accolta 'anche in Ita¬ 
lia, dei « musical **. il debutto 
avrà luogo in provincia, nella 
stessa Cesena. Poi lo spettacolo 
si sposterà a Milano', quindi a 
Roma.- - ’ . 

Anche Modugno è partito. Per 
Parigi, con Liana Orfeì. la pro¬ 
tagonista del televisivo Legge¬ 
rissimo che «Mimmo» ha scel- : 
to come « partner » per il suo 
nuovo musical, Maglia blu. Do¬ 
po aver interpretato Rinaldo 
in campo (un successo non so¬ 
lo in Italia ma anche in molti 
paesi dell’Est europeo), Mo¬ 
dugno ha deciso di smetterla 
con le « serate -, Scrivere can¬ 
zoni, si, ma soltanto per inci¬ 
derle. Realizzando un vecchio 
sogno, nato al tempo della sua 
permanenza al Centro speri¬ 
mentale di Cinematografia. Fau¬ 
tore-di Volare ha anche diretto 
un film, del qiiale. non si sa 
ancóra nulla. Ma la sua vera ' 
strada, dice, è quella del mu¬ 
sical e.Rinaldo in campo lo ha 
dimostrato. Sicché, distaccan¬ 
dosi dà Garinei e Giovannini 
per una Serie di noti motivi, 
Modugno si è rivolto a Eduar¬ 
do, suo entusiasta ammiratore. 
Insieme è nato il progetto di 
scrivere una commedia musi¬ 
cale sulla figura di Masaniel¬ 
lo. Ma l’annuncio di un altro 
progetto simile ha fatto ripie¬ 
gare la còppia Eduardo-Modu- 
gnò su un titolo pieno di mi¬ 
stero: Maglia blu. Al «uo fian¬ 
co ci sarà dunque Liana Orfei. 
Eduardo sta terminando in que¬ 
sti giorni di scrivere il copione. 

Masaniello — biografia musi¬ 
cale dell'eroe napoletano —«sa¬ 
rà portato sulle scene da Nino 
Taranto, il quale avrà al suo 
fianco Miranda Martino, n co¬ 
pione è ! stato affidato a Cor- 
bucci e Grimaldi, celebre cop¬ 
pia della rivista e della radio- 
TV; le musiche a Piero Umi- 
liani il quale affronta per la 
prima volta un lavoro di largo 
respiro, al pari del collega Tro¬ 
vatoli. applaudito autore delle 
musiche di Rugantino. ” 

Rugantino: Lea Massari, Ni¬ 
no Manfredi. Bice Valori e Al¬ 
do Fabrizi dovrebbero esserne 
ancora i protagonisti, benché 
Toni Ucci abbia dimostrato nel¬ 
le ultime repliche romane d: 
saper sostenere con onore il 
ruolo del protagonista. La com¬ 
media musicale di Garinei e 
Giovannini sarà rappresentata 
a Broadway. come e noto, ma 
soltanto l'anno prossimo. Que¬ 
sto inverno. Rugantino andrà 
invece in scena (se non vi .sa¬ 
ranno intralci al programma) 
a Milano e forse in qualche al¬ 
tra città. . .. 

Questo è il quadro della pros¬ 
sima stagione del teatro leg¬ 
gero. Dal quale sembra esclu¬ 
sa la rivista. la classica, tradi¬ 
zionale rivista, fatta di prime- 
donne. di ballerine, di-comici. 
L'ultima esperienza, quella di 
Cario Dapporto. non si è rive¬ 
lata molto felice. Dapporto ha 
cercato un rilancio della rivi¬ 
sta tradizionale con un testo 
di Maccari (quello de] Sorpas¬ 
so): Babilonia. Il risultato? In¬ 
cassi limitati, frequenze ridot¬ 
te. I due « G * hanno invece 
ripescato - Wanda Osiris e Ra- 
ba gl iati ai - quali, insieme a 
Walter Chiari e Alida Chelli. 
hanno affidato un a riedizione 
di Buonanotte Bettina, racco¬ 
gliendo nuovi successi e un in¬ 
vidiabile risultato di cassetta. 

Finita dunque la rivista? E* 
sintomatico che, ancora, nes¬ 
sun J comico abbia annunciato 
un proprio spettacolo. Di so¬ 
lito. è questo il periodo nel 
quale si varano progetti : del 
genere^ Ed è sintomatitco che 
anche Paone, un tempo impe¬ 
gnato sino al collo nella rivista, 
si accinga oggi a portare in 
Italia My fair lady. Segno che 
H pubblico, malgrado le persi¬ 
stenti difficoltà’ ad teatro, non 
gradisce più lo spettacolo tut-' 
to puntato sullo scintillio dei 
costumi e sulle gambe delle 
ballerine, ma vuole una sto¬ 
ria, dei personaggi, delle idee. 
La prossima stagione, per que¬ 
sto pubblico, potrebbe essere, 
di vacche grasse. . _ 

■ wi; i. 


Vedremo 

.\V 

“.Paisà »> di . 

■ Rossellini 

Rivedremo stasera uno dei 
film più belli del dopoguer- 1 
ra: Paisà’ di Roberto Ros- 
sellini. L’opera, realizzata 
nel 1947. segue Roma città 
aperta, dello stessi regista .e'- 
segna'lina delle tappe.più ’ 
importanti deb neorealismo. 

Il film, articolato in sei 
episodi, rappresenta il dram. . 
ina sconvolgente della guer¬ 
ra sul suolo italiano, dallo 1 
sbarco alleato in Sicilia nel 
giugno del ’43 alla libera¬ 
zione dell’Alta Italia - nello , 
aprile del *45. Vi sono scene, 
in questo film di RosaeltinT, 
che raggiungono toni' ira i. 
più drammatici e ‘ comuni¬ 
cano un’emozione intensa e 
indimenticabile. Gli inter¬ 
preti . del film sonò quasi 
tutti presi dalla vita. 


► • • • • 

«.V . , . 


Otto sere per « 
« Il naso finto » 

Il naso finto, rivista di Ita- . 
lo Terzoli e Bernardino Zap- • 
poni, presentata da Marisa 
Del Frate e da Paolo Fer¬ 
rari, prenderà il via sabato : 
20 luglio, alle 21,05. sul Pro¬ 
gramma nazionale televisivo. 

Si tratta, come è noto, di 
‘ uh ciclo di otto trasmissioni 
che consisteranno in una 
specie di antologia dell’umo¬ 
rismo. quello che si può an¬ 
che definire «involontario-*. 

Si parlerà, in primo luogo, 
delle gaffes e, a questo pro¬ 
posito. Mike Bongiomo rie¬ 
vocherà alcune delle sue più 
famose « papere **. * Walter - 
Chiari, ospite della trasmis¬ 
sione. dirà il suo parere su 
questo tipo di umorismo, del 
quale parlerà anche Giovan¬ 
ni Mosca, che sarà presenta¬ 
to per l'occasione da Gu- / 
glieimo Zucconi. - 
-■ Orchestra melodica di Mi- / 
lano della Radiotelevisione ' 
Italiana, diretta da ' Aldo . 
Buonocore. Coreografie di 
Gisa Geert. Regia di Vito 
Molinari. 


SI ® 


Gli « articoli: » del barocco ; 

. . ' ■ • : - , • * , „ 1 

' Il vecchio Oclry Coopér è tornato 9Ul video per » ■■ 
narrarci )a storta del sergente York, per la serie J , 
[ dei film préniiath con un Oscar/ In questo caso, _ 
l'Oscar lo vinse lui.fCpojper: il film non era nulla 
di eccezionale, anche se opera di un regista di 
sicuro mestiere conte Howard Hawks. Noi italiani 
lo vedemmo nel 1945: ma non ci pare che, come ’, 
ha detto Di Giammatteo ieri sera, esso sia p as- 
sato inosservato. Nella nostra memoria è anc ora ' 
rimasto il manifesto che l'annunciava, sul quale 
, campeggiava la figuri di. Gary Cooper cori in .7. 
*•testa il grande cappello.'Di Gtdmmatteo, nel pre- ; ; 
seìitare il f ilm, n e ita giustificato la scelta -dicendo , ; 
che esso è rappresentativo di un certo spirito 
sportivo e ingenuo con il quale gli americani par- 

• tecipurono alla guerra. Noi diremmo, piuttosto, che 
questo fu lo spirito con il quale Hollywood pro¬ 
pagandò la guerra: comunque, in questo caso, il 

‘collegamento condii costume che dovrebbe giu¬ 
stificar ^ luffa la serie-dei c fi Intascar » che si sta 
snodando sul video, era'valido;- Ci chiediamo sol- 
“tanto se, un simile collegamento non sarebbe ri- 
sultat(r*ì[fUi' chiaro ove' qilesto film fosse stato 
incluso fra le altre opere dello stesso filone, in¬ 
vece che in una rassegna come questa, che neces¬ 
sariamente di settimana in settimana ci mostra 
pellicole 'assai, diverse" tra loro. : . ' ,T--‘ ' 

' E lo diciamo, proprio in relazione alla pos- 
sibilità.dì condurre .quel discorso organico e eoe- .. 
rotte cui lo stesso Di Giammatteo ha accennato 
in un sito recente articolo sul Radio ■ Corriere, 
da noi già citato. D’altra parte, per. ragioni di¬ 
verse, questo film avrebbe potuto anche essere 
incluso in una rassegna dedicata a Cooper: Vin- 

• terpretazlone che il grande attore scomparso diede 

del contadino del Tennessee obiettore di coscienza 
era infatti tutta giocata su alcune corde coope¬ 
rane tipiche.< . • ' . r 

Chi ha rinunciato a Cooper, ieri sera ha potuto 
assistere sul secondo canale a una mostra sul ba¬ 
rocco piemontese. Un servizio non privo di inte¬ 
resse, anche se il video ci sembra fortemente li¬ 
mitato, almeno finora, per assolvere compiti di 
questo genere. Innanzitutto, manca il colore e que- : 

. sto fa della TV. in questi casi, uno strumento assai 
infedele. Poi il video è di proporzioni ridotte: il 
che impicciolisce le prospettive, immiserisce i pa- > 
norami, dà solo una pallida idea di ciò che viene ; 
ritratto, specie se si tratta di palazzo, di arditi 

blocchi d’architettura. , — . V.. -- 

. Comunque, può darsi che servizi di questo ge- ' 
nere servano tra Valtro a stimolare nei teléspet- ■ 
tutori il desiderio di prendere nisioiie di persona di 
ciò che è stato rapidamente fatto scorrere., sul 
. video: e in questo senso il contributo può essere , 
positivo. • ! • v? r . • • v 

Sempre che si evitino certe grossolanità, come 
m quella sorta di peana alla Fiat che apriva il ser¬ 
vizio di ieri sera o come quella di chiamare « ar¬ 
ticoli * gli oggetti esposti, quasi ch e si fosse in . 
-un supermercato piuttosto che in una mostra.. 

, g. C* ; ’ 


• • « • 


primo canale 

Ho trovato per voi: 

18,00 La TV dei ragazzi & S5S5S” nonn# 


20,15 Telegiornale sport 

■ ' ' \ " '■ ' • 

20,30 Telegiornale 

della sera 

21,05 Perry Mason ; 

« Alghe marine * - . ., 

21.55 Libro bianco n. 32 

■ La controversia dno-so- 
vletica 

22,55 Puglia magica 

„ seconda puntata 

23,35 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Telegiornale 

e segnale orarlo * 

21.15 Pa isà ; 

* ' . ' I v . t . . . • 

4 . - j 

. Per la serie s Trent’annl 
di cinema: rassegna re¬ 
trospettiva della Mostra 
di Venezia s Con Maria 
Mimi. Gar Moora, Car¬ 
mela Sarto, Alfonsino, 
BUI Tubbs Presentazione 
R Rossellini 

23,20 Concerto : 

Notte sport 

di musiche italiane con¬ 
temporanee 



Enza Sampò, ì presenta questa sera (na¬ 
zionale, ore 18 ) il * programma per ra¬ 
gazzi: a Hò trovato per noi » 


• • • » 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7; 8. 13, 
15. 17. 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua spagnola; 8.20: B 
nostro buongiorno: 10.30: 
Radioscuola delle vacanze; 
11: Per sola orchestra; 11,15: 
Due tèmi per canzoni; 1130: 
Il concerto; 12.15: Arlecchi¬ 
no: ‘ 12,55:. Chi ’ vuol esser 
lieto...; 13.Ì5: Carillon; 13,25- . 
14: Italiane d'oggi; 14-14.55: 1 
, Trasmissioni regionali: 15 e . 
15: Musica western; . 15.30: 
Parata • di successi: 15.45: 
Musica e divagazioni turi- " 
stiche; 16: Programma per 1 • 
piccoli; 16.30: Musiche pre¬ 
sentate dal Sindacato Na¬ 
zionale Musicisti; 17 25: Con¬ 
certo di musica operistica; 
18315: Bellosguardo; - 18.40: 

« Amarsi a Napoli »; 19.10: 
Kurt Edelbsgen e la sua 
orchestra; 19.30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone 
al giorno; : 20.20: Applausi 
a...; 20.25: " Fantasia; 21.05: 
Dal tramonto all’alba. - Ra-' 
diodramma di Giuseppe Ne- 
gretti: 22- Musica per archi; 
22.15: Concerto ,., 

SECONDO 

Giornale radio: 8310, 9.30, 

10.30. 11.30. ■ 13.30. r 14.30, 

15.30. 16.30. 17.30, 18.30, 

19.30. 20.30. 21,30. 22.30; 

7.35: Vacanze In Italia; 8: 

Musiche del * mattino; - 8.35: 
Canta Carla Boni; 8.50: Uno 

. strumento al giorno; 9: Pen¬ 
tagramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Gentili 
Signore...; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane: 11: Buonu¬ 
more in musica; 11.35: Chi 
fa da sé...; 11.40: n porta- 
- canzoni: 12-12.20: Tema in 
brio; 12320-13: Trasmissioni 
regionali: 13: n Signore del¬ 
le 13 presenta: 14: Voci alla 
ribalta; 14.45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Aria di casa no¬ 
stra: 15.15: Piccolo comples¬ 
so: 15.35: Concerto in minia¬ 
tura: 16: Rapsodìa; 16.25: 
Mister auto: 16.35: Motivi 
scelti per voi: 16,50: Diva¬ 
gazioni in bianco e nero; 
17.45: Auditorio « A -; 18.35: 

I vostri preferiti: 19.50: Mu_ 
sica sinfonica; 20.35: Ciak; 
21: Album di canzoni del¬ 
l’anno; 21.35: Musica nella 
sera: 22.10: Balliamo con 
The Sbadows e Glauco Ma- 
setti. 

TERZO 

18.30: L’indicatore econo¬ 
mico; 18.40 Novità librane; 

• 19. Niccolò ' Porpora; 19,15: 
La Rassegna Cultura russa; 
19,30: Concerto di ogni sera: 
Haydn: Max Reger. 20.30: 
Rivista delle nviste; 20.40: 
Jean Philippe Rameau: Jean 
Jacques Rousseau; 21: 11 
Giornale del Terzo: 21.20: n 
segno vivente: 21.30. Arnold 
Schoenberg: 22.15- n Mez¬ 
zogiorno • d’Italia e la cul¬ 
tura europea Edoardo Scar. 
foglio: 22 45- La musica og¬ 
gi: Girolamo Arrigo; Henry 
Korecki; Karlheinz Stock- 
bausen. . . 
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Salari, miliardi 
e patate ;/ ; 

allitalsider 

Caro direttore, 77- •' '. 7-'■'■“' 

stamattina quando sono en¬ 
trato nello stabilimento, preci- 
. samente àll’ltalsider di Bagno- 
. li dove lavoro, ho potuto leg¬ 
gere un avviso che era affìsso 
in tutti i reparti. Quest’avviso 
ci informava che la direzione 
dell’azienda aveva preso accor. 
di con la Camera di Commer¬ 
cio di Napoli perché ogni di¬ 
pendente -■ potesse 1 acquistare 
'30 kg, di patate al prezzo di 
L. 18 al chilo. . ?. • .e .111 

Certo a me è venuto un sor¬ 
riso amaro sulle labbra al pen¬ 
siero che l’Italia continua ad 
essere il paese dei pannicelli 
caldi. Noi operai ci lamentio 
ino perché il costo della vita 

■ aumenta? I contadini si lamén-\ 
tono perché[ la loro produzione 
rischia di rimanere invenduta 
o di essere • venduta a prezzi 
poco remunerativi? Bene, .il 
problema è risolto. 7, \ - 

Chi dice che vi sia uno scan¬ 
dalo della Federconsorzi e che 
i contadini avrebbero potuto 
" pagare le patate da semina 
meno, e anche i concimi, am¬ 
messo che si volesse tarpare le 
ali'ài monopoli? • -*• •_••• -• 
v Sotto tutte invenzioni * dei 
comunisti, no? I comunisti di- 
cono che aumenta il costo del¬ 
la vita, parlano di miliardi 
scomparsi e di crisi dell’agri- 
coltura - per motivi. foschi. E’ 
vero: i comunisti vogliono che 
sia fatta la : riforma agraria, 
che siano dati i rendiconti del- 

■ la ‘ Federconsorzi . . che si dia 
: l’avvio ad un programma serio 

di edilizia popolare, che siano 
limitati i profitti dei monopoli. 
,A simili /« sovvertitrici > ri¬ 
schiaste come risponde la D.C.? 
Con un governo ■ di ■ affari 1 e, 
magari, 1 come accade per le 
patate, con i pannicelli caldi. - 

A ' noi, operai dell’Italsider, 
danno l’illusione di risparmia¬ 
re qualche cosa, comprando le 
patate a 18 lire, e ai contadini 
dimostrano di avere * iniziati, 
va > nei confronti dei loro pro¬ 
blemi. - - ' ■ ' ■ •• 

. Ma vogliamo guardare, in- 
ì vece,, come sfanno realmente 
le cose dell’ltalsidcr che si 
■preoccupa tanto delle patate? 
Questa azienda a partecipazin- 
'■ ne statale ha accantonato ben 


20 miliardi (con l’ultimo bi- 
: laudo) è 15 .miliardi dì lire li 
ha divisi tra gli azionisti. Ma i 
, lavoratori, che sono stati gli 
. artefici di . questa ricchezza, 

1 sono alte prese con le « paghe 
di classe », con i cottimi, con 
la mensa, con gli alloggi, con 
i < premi di rendimento », tut- 
. te questioni che ■ andrebbero 
1 discusse a fondo, insieme al 
bilancio della Società:, altro 

■ " che smerciare patate! ■ ■ * - 

! Le'patate possiamo sempre 

■ •comprarle sul mercato - a < un 
'prezzo relativamente accessi¬ 
bile. Quello che non possiamo 
comprarci — ad esempio — è 
un alloggio, che ci mangia una 

; gran parte del salario. Ma che 
cosa fa, per questo problema, 
x o per il. problema di un più 
equo salario, l’italsider? ' 
v- •• Vi prego di 'non pubblicare 
7 il mio nome perché sono , già 
'({piato discriminato, da, questa 
&vfjJ{{eu'da a .partecipazione, sta¬ 
tale, per essere comunista. ! 

Lettera firmala 
•.j /_ Bagnoli (Napoli) 

' * \ * , ; * : - . - 

I rimborsi 
difficili dell'ENPAS 

Signor direttore. A'-v-v 'i-l ».$? 
; alla fine del marzo 1963 fui 
trasferito — per servizio — da 
- Roma a Firenze. Prima di la¬ 
sciare la Capitale chiusi una 
\ pratica di malattia presso lo 
ambulatorio ENPAS del Mini¬ 
stero del Turismo e dello Spet- 
7 taco(o, allegandovi .un’istanza 
' • con Ut quale chiedevo il rim- 
. borso delle spese farmaceu¬ 
tiche e di analisi, presso il mio 
indirizzo fiorentino. ; ‘ r 
' Dopo aver atteso " per oltre 
due' mesi detto rimborso, mi 
. rivolsi iti ; via privata ad un 
esponente dell’ENPAS, facen¬ 
dogli notare l’assurdo ritardo. 
Ma • anche • questo - tentativo è 
7 stato 7 inutile poiché . ancora 
oggi, attendo il rimborso dei 
• soidi che ho speso. ; ; . - 

Di alcuna risposta sono stato 
ugualmente ' gratificato dallo 
ENPAS , nonostante abbia pre- 
sentato ' un’altra istanza. . in 
data 11 i giugno u.s., tendente 
ad' ottenére il rimborso della 
somma di L. 7500, * erronea- 
: ’ mente trattenutami dall’Ufficio 
■ provinciale del Tesoro,. sullo 
/ stipendio del mese di marzo 
1963 , e versata all’Ufficio pro¬ 
vinciale dell’ENPAS ■ di Fi¬ 
renze. 


'•-Y' '-. A chi dovrò rivolgermi, si- 
: gnor direttore, per ottenere la 
. restituzione del : mio denaro, 
•./ ómmonlaufe complessivamen- 
k. te a circa‘14.000 lire?. 
i.> . : ' • . ; G. M. 

' ' (Firenze) 

i : ' , \ ’ 

t s ; ; » - . 

Quando non sanno 
più che 1 cosa dire 
inventano persino 
; che noi;non siamo 
} dei veri « comunisti!. 

7 , Cara Unità, • - ■7.74 7 - 7 ■ 

7 . : spesso mi sono trovato a di- 
: ; sentore accaloratamente delle 
7 avvenute elezioni politiche e 
. mi è stato detto, da t apparte- 
1 nenti.alle altre correnti, che... 
•: non sono un vero comunista/ 

, Ed è per questo che voglio spe- 
. cTficare a mente serena in que¬ 
sta sede perchè ho votato co- 
' munista il 28 aprile, i - 

Da molti unni leggo giornali 
cd ascolto comìzi e discussioni 
politiche ovunque: così, a poco 
a poco, mi sono formato una 
coscienza cd . ho fatto la mia 

■ scelta. Ecco gli clementi che 
mi hanno aiutato : 1 ■ ? 

v 1) Amministrazione demo- 
1 i cristiana — caos, dispersioni di 
■> denaro pubblico, truffe ai dan¬ 
ni dello Stato, scandali, gover- 
• ni-burlu, aumento, del > costo 
della vita, ecc. ccc. " '■ • 

2) Partito comunista ita¬ 
liano — opposizione, - attività 
7‘ nello CGIL, politica interna 
concreta. ‘ . - 

A mio modo di vedere non 
c'è in Italia un Partito che, co¬ 
irne il nostro, ha fatto per gli 
'. italiani tanto, senza essere al 
governo: ed è per ciò che l’ho 

■ scelto. ■ 

Cosicché quando mi si dice, 
come spesso è stato detto, che 
votare ■■ PCI - è come - votare 
■ URSS, io rispondo: no, signo¬ 
ri, Gianni e Giorgio possono 
\ essere gemelli, ma ognuno ha 
' i : propri bisopni, possibilità, 
' aspirazioni e desideri ; si vo¬ 
gliono bene, hanno delle idee 
7 . in comune, ma ognuno le svi- 
/ luppa con il proprio intelletto. 
' Noi non siamo servi dell’Unio- 
; ne Sovietica, ma amici: ed io 
: non ho votato PCI perchè mi 
piace la politica russa, ma per- 
. . chè non mi va quella d.c. e di 
altri. 

Ho visto al contrario quanto 


hanno fatto i comunisti nelle 
fabbriche, nelle file detta CGIL, 
e nella vita del Paese come \ 
Partito d’opposizione. Perciò, ; 
\ cari amici personali delle no- -, 
' stre : semplici discussioni (c 
chiunque la pensasse come . 
voi), la prossima volta che sa¬ 
rete chiamati a fare il vostro 
dovere , provate a fare come < 
me: guardatevi intorno! ■■ 

V DOMENICO CHIMENTI 
ì ! . (Milano) 

!» ; , ..v 

Per : il figlio 
del bracciante v 
di Buccheri 0. ^ . ;/ 

manda 500 lire V 

Cara Unità, < ‘ 

‘invio la modesta somma di: 
L. 500 per il figlio di Orazio 
Panano , il bracciante di Bue- 
cheri ' (Siracusa) r che ' deve 
internare il figliolctto di sette] 
'.anni nella clinica oculistica 
dell’Università dì . Palermo, 
nella, speranza che ciò possa 
servire a conservargli la vista. 
Saluti fraterni. 

GAETANO LIUZZI 
- • • (Brindisi) 


*; •■« L'uccello 
da richiamo » 

Caro direttore, ' • : 

' r leggo ogni giorno il giornale 
e seguo le vicende della costi¬ 
tuzione ! dì ■ questo tardivo ed 
incostituzionale poyerno, il mo¬ 
do equivoco con cui si è giun¬ 
ti alla stia formazione. Mi sem- 
, . bra di assistere ad una com- 
:■ media delle più scadenti. T > 

AI centro di tutta la vicen¬ 
da — come si trattasse di un 
uccello da richiamo — sta l'on; 
Saragat, ma le corde del cin- 
7 guettio. per attrarre gli inno¬ 
cui uccelletti, le muove , l’on. 
'Moro. •• ... 

; Strano caso che, a farsi iti- 
7 . cantare da questi € richiami js 
; siano proprio t pettirossi nen- 
titani, quasi che ignorassero le 
trappole che con abilità ven¬ 
gono tese — al movimento ope- 
: ' raio — dalla Democrazia Cri¬ 
stiana. Come non accorgersi, 
che V* uccello : da richiamo * 

. è legato strettamente alia de-, 
stra de capitalista . e conser¬ 
vatrice? 

: ... ,. . - p s - • .. 

j • Pomarance (Pisa) 


Governativi ; 
in punta di piedi 

'Cara Unità,' 

è certo che l'atteggiamento 
. odierno dei partitivi che ap- 
. poggiano la Democrazia cri¬ 
stiana. avrà un prezzo politico 
loro sfavorevole. Infatti alte 
: prossime ' elezioni H popolo, 
oltre che di pazienza, darà 
prova anche di buona me- 

• moria. 

Ciò che mi fa specie è conte 
mai i dirigenti - di questi par- 
. (iti ; non vedano questo peri¬ 
colo: cioè quella di diventare 
sempre meno .popolari insi¬ 
stendo a uolersi accontentare 
delle briciole, mentre il voto 
del 28 aprile ha voluto sotto- 
. lineare ben altre esigenze del 
Paese. - .. ■ • . ■ • - 

• ~ Conte si fa a non capire che 
l’orientamento a sinistra del 

7 voto popolare ha dato ora un 
7prestigio immenso al Partito 
' comunista? Se non lo si com¬ 
prende vuol dire che esiste un 
grande distacco dall’orienta¬ 
mento generale delle masse: e 
’ si renderà sempre un cattivo 
servigio alla causa popolare 
coti la rinuncia di principio ad 
un serio rinnovamento sociale, 
la cui esigenza viene posta con 
tanta evidenza, v/■ - •< *. 

Nella campagna elettorale c 
subito dopo, questi dirigenti 
. politici, con Saragat in testa, 
isi sono guardali bene dal di¬ 
fendere posizioni come qUellc 
che essi oggi prendono. Ma 
allora non vengano più a dire 
al t popolo italiano che essi, 
particolarmente, sanno stare 
con .i piedi per terra: essi al 
più sono governativi in punta 
di piedi, così come in punta di 
;.v piedi stanno con le masse. 

4 Così le loro posizioni sono 
fragili: ed anziché attrarre la 
' Democrazia cristiana su posi¬ 
zioni democratiche, fataìmen- 
7 te vengono ■: attratti da essa, 
■ senza sapere utilizzare * l’unica 
7 ancora capace di impedire che 
7 la loro » navicella di . centro- 
7 sinistra . vada alla deriva: ' il 
(7. Partito comunista italiano. ‘ 

7 ' Essi invece hanno ■< sempre 
combattuto e respinto il PCI, 
; malgrado che solo grazie alla 
sua presenza possano dirsi si- 
curi di • esistere: perché senza 
di esso .il coccodrillo d.c. se li 
sarebbe aià mangiati. 

SEGUE LA FIRMA 
(Ravenna) 




• • • • 


• • • 


• • • • 






« Aida » a Caracolla 

Oggi riposo. Domani, alle 21. 
replica di « Aida » di G. Verdi 
(rappr. n. 8), diretta dal mae¬ 
stro Oliviero De Fabritiis e in¬ 
terpretata da Claudia Parada, 
Laura Didier Gambardella, Um¬ 
berto Borsò. Dino Dondi. Bruno 
Marangoni e Paolo Dari. Mae¬ 
stro del coro Gianni Lazzari. Re¬ 
gia di Bruno Nofri e coreogra¬ 
fia di Attilia Radice. Venerdì 
riposo. 


TEATRI 


AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria r - 4 • 

Riposo 

BORGO S. SPIRITO 

Riposo ... 

CASINA DELLE R03E (Villa 
Borghese) ' 4 ‘ ■ ;i - 

Alle 21.45 varietà ' « Giostra di 
Vedette » con Antonella Steni, 
Pandolfl. Dada Gallotti. bal¬ 
letto Pola Stol ed attrazioni In¬ 
ternazionali. Orchestra Brero. 
Dopo teatro «Lùcciola Dancing». 
DELLA COMETA 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 862.348) 
Chiusura estiva 
DEI SERVI (TeL 674.711) 
Chiusura estirpa . - ' 

FORO ROMANO 
Tutte le sere spettacoli di Suo¬ 
ni e Luci: ore 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, ita¬ 
liano: ore 22,30 solo in inglese. 
GOLDONI (TeL 561.156) 
Domani alle 21.30: « Totojazz », 
con il complesso di Torquati: 
basso: Cenci: chitarra: Cafag- 
gi; trombone: Klaus Leddin: 
batteria: M. Bocci e la parte¬ 
cipazione del ballerino Harold 

Bradley. • . 

MILLIMETRO (Via Marsala. 
n.98 - Tel. 495.1248) 

Chiusura estiva 

NINFEO DI VALLE GIULIA 

(p.le Valle Giulia, tei. 389156) 
Alle ore 21.30: Spettacolo Clas¬ 
sico: « La cortigiana d'An- 
dro * (AndriA). di Terenzio. 
Con Marco Mariani. Andreina 
Ferrari. Giulio Platone, Roberto 
' Bruni. Aldo Capodaglio. Alvise 
Battain Regia Alarco Mariani 
Vivo successo 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 4 ■ 

Imminente C.la del Buonumore 
di Marina Landò, Silvio Spac- 
eesi. con F Marrone. P. Todi- 
• Beo, A. Duse. L GuzzardL S. 
Nicolai In « Quattro gatti, cosi 
per dire * di M. R. Berardi Re¬ 
gia Jullo Cesar Marmo) 
SATIRI tTel. 565.325) ’ 

Alle 21.30: « La donna romanti¬ 
ca e 11 medico omeopatico • di 
R Di Castelvccchio. con Anna 
Lelio. G .Donnini. Emi Eco. 
Sciarra. Rando. Volpe. Riviè. 
Paolini. Regia P. Paoloni 
STADIO DI DOMIZIANO AL 
PALATINO 

Alle 21.30 « Don GII dalle calze 
Terdl • di Tirso da Molina con 
P. Quattrini. G Caldani. D 
Catlndri. A. Mfcantont. A Lau¬ 
renzi, L. Melanl, F. Sabanl Re¬ 
gia Lucio Chiavarellt Costu¬ 
mi e scene Crisanti Musiche 
B Nicolai 
TEATRO ROMANO OSTIA AN¬ 
TICA 

Alle 21.30 « prima » del classi¬ 
co comico: • Trucnlentns * di 
Plauto, con Carlo Nlnchi. Pina 
Cei. Michele Riccardini, Anna 
Teresa Eugeni. . Loris Gizzl. 
Guido De Salvi. Regia Fulvio 
Renditeli. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 

Alle 21.15 « IX Estate Romana 
della Prosa » di Checco Duran¬ 
te. Anita Durante. L Ducei 
con: ■ I.o forche caudine » di 
Ugo Palmerini. ' ■ 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
■mulo di Madame Tussand di 
Londra e GrCvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle IO 
alle 22 

f LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Bar . Ristorante - 
Parcheggio 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Morirai a mezzanotte e compa- 
’ gnia Tarantino G + 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
s. Il dottor Crippen è vivo e ri¬ 
vista Mariana > 11 G ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Settimo pianeta e rivista Vici 
Deroll A ■ > 


CINEMA 

■ * 4 ■ • f’-, 7 - f 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

' Mare caldo, con B. Lancaster 
(Ult. alle 22.50) DR ♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Chiusura estiva - '• - 

APPIO (TeL 779.638) 

Una storia moderna _ l’Ape Re¬ 
gina. con M. Vladv (ult. 22.50) 
(VM 18) SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Chiusura estiva . - 

ARENA ESEDRA 
Rancho Villa DR ♦♦♦ 

ARISTON (Te) 353.230) 

Prima linea (Attack) (ap. 16 
ult. 22.50) DR 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) »• 
Le strane licenze del caporale 
• Dupont, con J.P. Caasel (alle 
17.15-19.40-22.40) SA *♦ 

ASTORI A (Tel 870.245) 

. Uno sconosciuto nel mio letto. 

con C. Marquand 8 ♦ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L'uccello del Paradiso, di Ca- 
‘ muse (ap. 16. ult. 22,40) 

dr -e 

BALDUINA (Tei. 347.592) 
Chiusura estiva 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15. 18.25. 22.30) 

DR 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

. Scanzonatissimo. , con A. No- 
; schese C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) - - 
Chiusura estiva 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T Thomas (alle 16-10. 18.45. 
20.45. 22.45) G ♦♦ 

COLA Ol RIENZO (350.584) 

Il mistero del falco, con H Bo- 
4 gard (alle 16.15. 18. 26.15. 2A«) 

O 444 

CORSO (Tel. 671.691) - 

Il vestito strappato, con Jet! 

. Chandler (alle 17.30-19 - 20.40 - 
22.40» DR + 

EMPIRE (Viale Regina Mar¬ 
gherita) - 
Chiusura estiva 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5910.986) 

Una storia moderna - L’Ape Re¬ 
gina. con M Vlady (alle 16.45.1 
18.30. 20.25. 22.40) 

(VM 13) SA 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La grande peccatrice, con J. 
Moreau (alle 16„30. IR35. 20.30. 
22.55) DR Q 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

11 gorilla ha morso l'arcive¬ 
scovo (alle 17-19-20,50-22.56) 
FIAMMETTA (Tel 470-464) ' 
The Calne mutiny (alle 17- 
19.30-22) 

GALLERIA ' 

Chiusura estiva 

GARDEN - 

Scanzonatissimo, con A. No- 
sebese , ■ C 4 

GIAROINO 

n vizio e la virtù, con A. Gi- 
rardot (VM 14) DR ^ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Chiusura estiva 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Chiusura estiva * 

MAZZlNi (Tel 351-942) r 
Il mare, con F Prevost 

(VM 18) DR + 
METRO ORIVE-1N (890 151) • 
Dalla terrazza, con P. Newman 
(alle 20.15-22.45) S ♦♦ 

METROPOLITAN (689 400) 
Chiusura estiva 
MIGNON (Tel 849 493) 

I gialli di Edgard Wallace n. 3 
(alle 16,30-18.30-20.30-22,30) 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: Uno sconosciuto nel 
mio letto, con C. Marquand 
(ult. 22,50) • 4 


. Sala B: 11 conquistatore del 
West, con R. Cameron (ult. 

22.50) ' A ♦ 

MODERNO (Tel., 460 285) 4 

, Pancho Villa, con W. Beerv 

’DR +++ 

MODERNO SALETTA 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gart . G -44^-4 

MONOIAL (Tel. 684.876) 
Scanzonatissimo, con A. No- 
schése C ♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Prima linea chiama Comman¬ 
dos (ap. 16, ult. 23) DR -6 

NUOVO GOLDEN (755.002J 
Chiusura estiva • 

PARIS (Tel. 754.368) 4 ’ 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Waynè - . .., j . C , 44 

PLAZA < ' •* V 

L’infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowskl (alle 16.30. 18.20, 20.30. 

22.50) DR ++> 

QUATTRO FONTANE 

Chiusura estiva ’ ■ 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 

A 44 

QU1R1NÉTTA (Tèi. 670.012) • 

Il sorpasso, con V. Gassinan 
. (alle 16.45. 18.30. 20.30. 22.50) 

SA +♦ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant (ap . 15.30 ult. 2Z50) 

G ♦♦ 

REALE (Tel. 580.234) • 4 
Prima linea chiama Comman¬ 
dos (ap. 16. ult. 22.50) DR + 
RITZ tlel. 837.481) 

Il rifugio dei dannati DR ' 4 
Wayne (ult 22.50) DR ++ 
RIVOLI (Tel 460.883) 

. Scotland Yard, mosaico di un 
delitto, con J Werner (alle 17.45 
20.15. 22.50) ; G ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) <- 
Il cerchio rosso, con J. Mills 
(alle 17-18.55-20.50-22.50) G + 
ROYAL . 

Chiusura estiva ‘ , 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »: Cronache 
di poveri amanti, con M. Ma- 
stroianni DR 444 

SMERALDO (TeL 351.581) 

- Il ranch delle tre campane, con 
J. Machcn A ♦ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
I pirati del cielo, con P. Van 
Eych (alle 16^0-18.55-21-23) 

G ♦ 

TRÉVI (TeL 689.619) 

FJB.I. Cape canareral. con J 
Kelly (alle 16.45. 18.35. 20 ^ 5 . 
22.50) G ♦ 

[VIGNA CLARA ; - 

Una storia moderna - L’Ape Re- 
I gina, con M. Vlady (alle 17. 
18.50, 20.40. 22.35) 

(VM 18) SA 444 


Seconde 1 visioni 


AFRICA (TeL 810.817) > 
lasciami sognare, con F. Si- 
natra S + 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Quattro in una jeep SA 44 
ALASKA 
Chiusura estiva 
ALCE (Tei. 632.648) * 

. Una manciata d’odio, con Rod 
Cameron A + 

ALCYONE (TeL 810.930) 
Orizzantl di gloria, con Kirk 

Douglas (VM 16) DR 444 

ALFIERI (Tel 29U.251) 

La glamenta verde, con S. Milo 
(VM 16) SA ++ 
ALHAMBRA (TeL 783-792) 
L’uncino, con K. Douglas 

Dt 44 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
La porta dalle 7 chiavi, con H. 

| Drache , G 4 

ARALDO (Tel. 250.156) ^ 
Malesia magica DO 4 

ARIEL (Tel 530.521) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G 44 

ASTOR (TeL 622.0409) 

Lo spione, con J.P. Beimondo 

G 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Canzoni a tempo di Twist, con 
' Milva M 4 

ATLANTE (Tei. 426.334) 

La spada di SoMu flood, • con 
D. Taylor * A V 

ATLANTIC (Tel. 700.656) • 

11 giorno dopo la fine del mon¬ 
do, con R. Mitiand DR 44 
AUGUSTUS 

Chiuso per totale rinnovo 
AUREO (TeL 880.606) 

I giovani leoni, con M. Brando 

DR 44 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

La valle del tagliatori di teste 

A ♦ 



1 


Fìl 


REGILLA 1 SAVIO 

La spia del ribelli, con Van Riposo 

: 4 , : 3 : A ♦ SORGENTE 

ROMA f ~ ' . Riposo 1 . 

La città sommersa Ti7’iÀNn 

RUBINO (TeL 590.827) U r ' , 

Chiuso per restauro • j,-‘ tdactcucdc 
SALA UMBERTO (674.753) - TRASTEVERE 

La spia In nero, con J. Hogan : 

- G «• TRIONFALE 
SILVER CINE (Tiburtino III) Riposo 
: La storia di Ruth, con S. Wlth- VIRTUS 

A Il - terrore de 
SULTANO (P.za Clemente XI) Lane - 
Furto su misura, con R. Hay- . , . 
worth SA ♦ - - V • ‘ * 

TRIANON (TeL 780.302) : ’ \r 

La commare secca . t-r. 


WIO REGILLA 

Riposo La spia del ribelli, con V. He- 

1RGENTE «in A ♦ 

Riposo ■ 1 . SALA CLEMSON 

IZIANO . ... .. . 

Riposo * .. ; ’’ ’ ! ' URBE 

”p?I„ EVERE: «Santo 

e - Lo zar dcll’AIaska, con R Bur- 

RIONFALE ton . A ♦ 

Riposo . TIZIANO 

IRTUS ' Riposo 

Il ■ terrore dell’Ovest, con R. VIRTUS 1 . • 4 - . 

Lane- - -.A 4 ' || terrore dcll’Óvest, ton James 

j • Cagne.v.- • • DR ♦ 


Arene CINF.MA che concedono 

. - t, OGGI LA ' RIDUZIONE AGI» - 

monna ENAL: Arena Paradiso, Adrla- 

tununn cine, Alhambra, Africa, Altieri, 

< L avamposto dell inferno, con Ariel. Arena Taranto, Appio, 
J- Russell DR 4 Brancaccio. Bologna. Centrale. 


' (VM 14) DR ♦♦ AURORA 


Ol | • a« J. Russi 

... sale iiarroeehiah boccea 

• figYV» 


Russell 


AVANA (TeL 515.597) 

’Jules e Jim, con J. Moreau 

8 ♦♦ 

BELSITO (TeL 340.887) 

Le vacanze di monsleur Hulot. 
con J. Tati SA 

BOITO (Tel. 831.0198) - 

-• L’agguato delle 5 spie, con J. 

Agar A ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Quando-volano le cicogne, con 
T. Samoilova DR +++ 

BRASIL (Tel 552.350) 

, La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

BRISTOL (Tei. 225.424) 

- Zarab Khan, con V. Mature 

4 • A ♦ 

SROAOWAY (Tel. 215.740) 

, 11 muro della paura, con Don 
Murray DR -a 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 

Gli avventurieri; con E. Flynn 

A 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 

Sexy follie (VM 18) DO + 
CLODIO (TeL 355.657) 

La giumenta verde, con S. Milo 
(VM 14) SA 4 . 4 . 
COLORAOO (Tel. 617.4207) 

No pasaran. con P. Van Evck 
- DR 4 . 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Anima nera, con V. Gassman 
(VM 16) DR + 
DELLE TERRAZZE 
L’inmero dei gangsters G 44 
DEL VASCELLO «Tel 588.454) 
-- Un branco di vigliacchi, con 

< P. Petit DR 4 

DIAMANTE (Tel. 295.2501 ’ 

: La crociera delle tigri, con M. 

Nazarova - ■ , . C - 44 

DIANA " 

Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

DUE ALLORI (TeL 260.366). 

Chiusura estiva 
EDEN (Tel. 380.0188) ' 
la grande attrazione, con Pat 
Boone DR 4 

ESPERIA 

La valle del forti 'A 4 

ESPERO 

Cento colpi di pistola A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 

La rossa, con G. Albcriazzi 

DR 4^ 

GIULIO CESARE (353.360) 

Africa sexy DO 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

- Tre passi dalla sedia elettrica, 

con B. Gazzarra DR 44 

IMPERO (Tel 295 720) 

F.ILL Divisione criminale 

G 4 

INOUNO (Tel 582.495) 

- La grande attrazione, con Pat 

Boone DR 4 

ITALIA (Tel 846.030) 

Africa Sexy DO 4 

JONlO (Tel 888.209) 
L'implacabile condanna, con C. 
Evans (VM 18) DR 4 

MASSIMO (Tel. 751277) 
la vendetta del ragno nero, 
con G. Persson DR 4 

NI AG ARA (Tel 617.3247» 
fi criminale, con J. Palanco 

G 4 

NUOVO (Tel. 588.1161 - - . 
L'arma del leopardo, con. J 
Shcfftard ..-.A 4 

NUOVO OLIMPIA 

< < Cinema selezione » : . Paris 

Blues, con P. Newman S 4 

OLIMPICO 

Quando volano le cicogne, con 
T. Samoilova DR 4++ 

PALLADIUM (già Garbateli:; 
lai morte cavalca Rio Bravo, 
con M. OHara A 4 

PAfVIOLI 
Riposo 


APOLLO (Tel. 713.300) Riposo " 

II muro della paura, con Don AVILA - ^ 

Murray DR 4 Riposo 

AQUILA (Tel. 754.9al) , BELLARMINO 

v I masnadieri, con D. Rocca Riposo 

ARENULA (Tel. 653.360) * AR ™. ò : ’ Cài ì. 

Baldoria, nei - Caralbi, . con J. COLOMBO 
Monterò A 4 Binn , n 

ARIZONA . COLUMBUS 

Riposo , W tnrvcr» 

AURELIO (Via Bentivoglio) CRISOGONO - 

firn'^fn'w roiri^ aSCher A a Alberto il s conquistatore, con 
ferro, con W. Guida A 4 ^ Sordi ., >, è a* 

AURORA (Tel. 393.069) DEGLI SClPlONI 

v L’avamposto dell’Inferno, con / Riposo 
J. Russel " DR 4 DON BOSCO 

AVORIO (Tel ‘755.416) Riposo 

Lo sceriffo è solo, con J. Agar DELLE GRAZIE (375,767) 

A 4 Riposo 4 . 4 

BOSTON (Via Pietralata 436) DUE MACELLI 
Uno sguardo dal ponte, con R. Chiusura estiva : - '-*» i 
Vallone (VM 16) DR 44 EUCLIDE " 

CAPANNELLE .1 Tutto 11 mondo ride, con C. 

Riposo. -■ ’ Chaplin C ♦♦♦ 

CASSIO : FARNESINA 

Il sangue di Caino . • riOVANE TRAKT 6 VFR 6 

CASTELLO (Tei 561.767) G H^)f ANE TRASTEVERE 
I lanceri neri, con J. Fumeaux GUADALUPE 

CENTRALE (Via Celsa 6 ) . mfa 90 


ALESSANDRINO 

Riposo 


Sexy! . (VM 18) DO 4 

BOSTON 

, Uno sguardo dal ponte, co»» U 
Vallone (VM 16 ) DR 4* 

CASTELLO 


La sigle che appaiane se- * 
canto al titoli del film • 
corrispondono . alla se- q 
( nenie classificazione per _ 
generi: .- - : - • 

A —■ Avventuroso . — 

C «• Comico m 

DA = Disegno animato „ 

DO — Documentarlo ^ 

DB — Drammàtica m 

Q — Giallo . .. . * 

M =s Musicala * ; : 

S * Sentimentale - 
SA •— Satirico " " * 

SII -• Storico-mitologico B 

(1 nostre gtndlzl# snl film m 
viene espresso nel mede * 
seguente: 4 • 

♦♦♦♦♦ — eccezionale * 

♦♦♦♦ “ ottimo • 

♦♦♦ » buono ^ 

-• v - ♦♦ — discreto ' m 

. : ™ mediocre -, ; 

VM i« — vietato ai mi- _ 
noti di 16 anni • 


Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 


Corallo. Corso. Cristallo. Delle 
Terrazze. Euclide. Faro, Fiam¬ 
metta. Garden, La Fenice, Mo¬ 
dernissimo Sala' A e Sala B, Nla- 
gara. Nuovo Olimpia. Orione, 


-Valloni» - (VM ifi» OR a.a. s 

' Ib) UK ** Planetario. Plaza. Portuense. 

CAaTbLLO Prima Porta, Rialto. Sala Um- 

I lancieri neri, con J. Furneaux herto. Salone Margherita. Splcn- 

A 4 dld. Sultano, Traiano di Fluml- 
COLOMBO 4 I cino. Tirreno. Tuscolo, Ulisse. 

Riposo > Verbano. TEATRI : Ninfeo di 

COLUMBUS Villa Giulia. Stadio di DomlZta- 

Rìdoso • ' no. Villa Aldobrandini. 


Riposo -, 

COLUMBUS ; 

Riposo 

CORALLO 

Mondo sulle spiagge 

(VM 18) DO 44 


Alberto il t conquistatore, con OELLE GRAZIE 
A. Sordi C 4^ Riposo - 4 ' 

DEGLI SClPlONI DELLE PALME 

' Riposo_■ La vacca e il d 


AVVISI SANITARI 


0 l.vll* L " Ei,r ‘' ioni "°c c ''; ENDOCRINE 

DELLE TERRAZZE 

L’Impero dei gangsters G 44 studio medico per la cura delle 
ESEDRA MODERNO • «sole» disfunzioni e debolezze 

. Pancho Villa, con XV. Becry sessuali di origine nervosa, psi- 
. . dr 444 chica. endocrina i; * (neurastenla, 
FELIX ' ~ deflcienze ed anomalie sessuali). 

Giulietta e Romano!!, con P- Vtelte^ preinatrimoniall »**»• ». 
tjetinov sa a* MONACO Roma. Via Viminale, 

1 iirnm a 33 (Stazione Termini) - Scala ot- 

LULLIULA nlstra - piano secondo InL 4. 

L assedio delle 7 frecce, con W. orario 9-12. 16-18 e peT appunta- 
«o lc, cn a 44 mento escluso il sabato pomerig- 

NUOVO - gio e i festivi Fuori orario, nel 

_ L’orma del leopardo, con J. sabato pomeriggio e nel giorni 

Shefflard A 4 festivi si riceve solo per appun- 

NUOVO OONNA OLIMPIA lamento Tel 471 HO (Aut Com. 


**" Riposo Sangue e arena, con R Hay- Roma 16019 del 25 ottobre 1956) 

COLOSSEO tTel 736.255) •’ LIVORNO worth S ♦♦ .... 

H . lnos,ro *D mudici C nS V ‘ Marine» all'assalto, con John ORIONE ** 

Fri ce (V M 16» DR 4 Wayne DR 4 Estasi, con D. Bogarde . S 4 llllAtIA f UlAAhAUA 

CORALLO (Tei 211.621) MEDAGLIE D'ORO ; PARADISO NUOVO CINODROMO 

. Mondo sulle spiagge Riposo Marinai, donne e guai, con U. . . ... 

(VM 18) DO 4* NATIVITÀ' (Via Gallia, 162) Tognazzi C 4 A PONTE MARCONI 




PORTUENSE . .s 

1 La valle dei disperati, .con G. 

Madison .-A 4 

PRENESTE ^ -V 

- Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Te| r5 Ì5a337) 

: Ohsesslou _ lt*dUl un delitto 
, =- ; ^ G 4 

REX (TeL 864.16^)'* 

- La porià dalle 7 chiavi, con H. 

Drache - ? - : t . G 4 

RIALTO ’ J - ■'* 

’ Momento selvaggio, con C. Ba¬ 
ker (VM 18) DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

-. Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

3PLEND1D (TeL 622.3204) 

La pelle del serpente, con M. 
Brando DR 4 

STADIUM - •; 

H pistolero senza onore, con 
' S. Hayden A 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

? Lo spione, con J.P. Beimondo 

G> 44 

TRIESTE tTel 810.003) 

- Chiusura estiva 
TUSCOLO tTel. 777.834) 

Diciottenni al sole, con Cathe¬ 
rine Spaak C 4 

ULISSE tTel. 433.744) 
p Una corda per un pistolero, con 
1 J. Davis A 4 

VENTUNO APRILE (864 677» 

- La città prigioniera, con David 

Nivcn DR 4 

VERBANO (Tel. 841.185» 

Una donna dt vita (Lola), con 
A. Aimèe DR 44 

VITTORIA (Tel. 576.316» 

Africa Sexy DO 4 

Terze visioni ; 

AORlACINE (Tel. 330.212) 

La venere del pirati, con G.M. 
Canale ' A 4 

alba 

Smog, con R. Salvatori DR 44 
ANIENE (Tel 890.817) 

' Il mattatore di Hollywood, con 

1. Lewis C 44 


DEI PICCOLI 

Chiusura estiva 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

- La curva del diavolo 
OELLE RONDINI 

- L’avamposto dell'Inferno, con 

J. Russel DR 4 

DORIA tTel. 353.059) : 

■ Avventura al motel, con M. 

Martino C 4 

EDELWEISS (TeL 330.107) 

Tre delitti per Padre Brotrn. 
con M. Ruhmann . G 4 

ELDORADO 

Zorro A 4 

FARNESE (TeL 564.395) 


Chiusura estiva 
NOMENTANO (Via F Redi) 
L'uomo del sud, con L. Scott 


PLATINO 

1 rinnegati della frontiera 

A 


DR 44 PIO X 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) , 


NUOVO D. OLYMPIA ~ 

Sangue e arena, con R. Hay- 
worth S 44 

ORIONE 

Estasi, con D. Bogarde . S 4 

OSTIENSE 

Riposo 

OTTAVILLA 

Riposo 

PAX 

H grande gaucho, con R. Ca- 
Ihoun A 4 

PIO X ; 


Ali mago d'Oriente. con 


Oggi alle ore 21 riunione di 


Shawn 


A 4 (corse di levrieri. 


Le schiave degli apaches. con All mago d'Oriente, con 
B. Stanwych A4 Shawn .. -A 

FARO (Tel 509.823) QUIRITI 

TotO e Peppino divisi a Ber- La spada della vendetta A 
lino C 4 RAOIO . 

IRIS (Tel. 865.536) Riposo ; 

Zorro il vendicatore A 4 RIPOSO 
LEOCINE Riposo 

Giorni senza (Ine. con F. March REDENTORE ' » 


4 Riposo 

MARCONI (TeL 240.796) SALA CLEMSON 

Sexv proibito DO 4 Riposo ' 

NASCE' SACRO CUORE 

Riposo Riposo 

NOVOClNE (TeL 586 235) ' SALA ERITREA (via Lucrino) 

1 pistole veloci, con J. Craig gAL^PtEMONTE ‘ 

ODEON (Piazza Esedra. 6) qa.^2 saturnino 

La garconniere, con R. Vallone ** SXTUKNINO 

- /VM 16» s 4 Riposo 

ORIENTE ' ■ SALA S. SPIRITO 

T, Spettacoli teatrali 

nrr KinìSf iMiM? SALA TRASPORTINA 

OTTAVIANO (Tel l *>8.059> chiusura estiva 

il sangue e la sfida A 4 SALA URBE 
PALAZZO Riposo 

Ripo*» SALA VIGNOLI 

PERLA Riposo 

Riposo. SALERNO 

PLANETARIO (TeL 480.057) Riposo. 

H ritorno di Jess il bandito, S. FELICE 
con G. Moore A . 4 Riposo 

PLATINO ilei 215.314) ; S SIBIANA 

1 rinnegati drlla frontiera Riposo 

A 4 3 DOROTEA 

PRIMA PORTA Riposo 

Bandiera di combattimento, con S, IPPOLITO 
• S. Hayden DR 4 Frontiere Indiane 

PUCCINI . . . SAVERIO. . .. 

Riposo ■ , Rtpeoo 


. Spettacoli teatrali 

♦ SALA TRASPONTINA 

, Chiusura estiva 

^ SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo. 


; S. BIBIANA 

Riposo 

♦ S. DOROTEA 

Riposo 


COMUNICATO 


MAGAZZINI ROMA 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE. 81-8* 

(Portici tra Via Conteverde e Via E. Filiberto) 

AVVERTONO 

la spettabile clientela che, per Improvvisi e > indif¬ 
feribili lavori nella galleria d'ingresso, l'accessa al 
magazzini è stato spostato al portone di 

VIA EMANUELE FILIBERTO,4 

(ANGOLO PIAZZA VITTORIO) 

INOLTRE 

fino al 16 agosto verrà effettuala una forzala liquida¬ 
zione di luite le rimanenze: abili estivi per uomo a 
signora, pantaloni e articoli di mezzo stagione e Inver¬ 
nali veramente con 

SCONTI EFFETTIVI DEL 50 % 

Dopodiché I « Magoszinl Roma ■ rimarranno chiusi 
dall’U agosto al 31 agosto. 
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Dopo essersi : rafforzato ! * 
con la campagna acquisti 


! li 


K 


m±i 


li è tro ie 



AMARILDO il vice Pelè è stato acquistato dal Milan 


Piuttosto abbandonerebbe il calcio 


. > . • , i i , i ‘ • i l 

1 Conclusa là campagna acquisti-cessioni, i 1 
dirigenti della Roma e della Lazio sono 
ieri rientrati in sede. Marini Dettina non è 
apparso affatto turbato per la mancata ces¬ 
sione di Manfredini. Ha detto infatti che tra 
gli acquisti e le cessioni c’è una differenza 
passiva di circa un centinaio di milioni che 
provvederà a garantire lui personalmente. 
Per quanto riguarda - Manfredini è stato 
escluso che venga messo in lista condizio¬ 
nata (si da poter essere «trattato» fino al 
25 luglio) ed è probabile che nemmeno a 
novembre si riparli della sua cessione perché 
possono essere immessi sul mercato alla ria¬ 
pertura delle liste, secondo le nuove dispo¬ 
sizioni - federali - solo i giocatori che non 
abbiano partecipato nemmeno ad una par¬ 
tita di campionato. - -v ■ r. , f ** 

Ed invece i dirigenti e Foni sono concordi 
nella possibilità di utilizzare Pedro all’ala 
sinistra sin dalla prima giornata, anche se 
ciò * aprirà un grosso problema a - centro 
campo ove dovrebbe rimanere solo Ange- 
1 il lo. Tale decisione d’altra parte minaccia 
di sacrificare ingiustamente « Picchio » De Si¬ 
sti che aveva ripetutamente dimostrato di 
essere maturo e degno della maglia di tito¬ 
lare. Lo stesso «Picchio» apprendendo gli 
ultimi intendimenti di Foni a seguito della 
mancata cessione di Manfredini. ha chiesto 
che la Roma lo ceda se non vuole utiliz¬ 
zarlo. E’ una richiesta umana e degna di 
essere presa nella massima considerazione 
data la bravura e la generosità di De Sisti. 
3 qdale tra l’altro ha bisogno pure di met¬ 
tersi in luce e di guadagnare più di quanto 
non gli sia stato concesso di fare sinora per 
aiutare la famiglia che non si trova a navi¬ 
gare nell’ora Ci pensino dunque Marini e 
Foni ad aiutare «Picchio». 

Facciamo punto sulla Roma riferendo che 
la cessione di Pestrin al Padova è messa in 
dubbio dalla pretesa del giocatore (un in¬ 
gaggio di 50 milioni per quattro anni): una 
pretesa indubbiamente esagerata, anche se 
Pestrin ha tutti i motivi per recriminare 
sulla sua retrocessione in serie B dopo le 
tante prove di attaccamento date alla Roma, 
e ad una età ancora giovanile (27 anni). 
Corsini infine verrebbe messo in lista condi¬ 
zionata. ... 

Per quanto riguarda la Lazio, invece, i 
dirigenti ostentano la massima soddisfazione 
per gli «affari» fatti a Milano (ovvero gli 
acquisti In comproprietà di Giacomini e Fir¬ 
marli nonché i prestiti di Bravi e Mazzia) 
nonostante le condizioni finanziarie della so¬ 
cietà. Diverso però è lo stato d’animo dei 
tifosi che sottolineano come Firmani sia 
ormai una vecchia cariatide, come Giacomini 
sia un elemento dimostratosi troppo «leg¬ 
gero- per il campionato italiano, e come 
Bravi e Mazzia in fondo siano solo due pro¬ 
messe. - 

E pensare che Firmani crede invece di 
poter fare il prezioso! Secondo notizie giunte 
ieri da Londra il calciatore avrebbe mi¬ 
nacciato di abbandonare il calcio piuttosto 
di giocare ancora in Italia. Firmar.! • in 
verità aveva in progetto di trasferirsi defi¬ 
nitivamente in Inghilterra quando ha • la¬ 
sciato il Genoa: ciò però non spiega la sua 
reazione, tanto più in quanto conoscendo 
il carattere di Eddie c’è da pensare che la 
sua minaccia ha l'unico effetto di strappare 
tm ingaggio più cospicuo dalla Lazio. Come 
- il fM firmani rischia di diventare un 
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(.'annuncio che MANFREDINI (per 11 quale 
la Roma non ha trovato un acquirente) gir,, 
citerà |1 prossimo campionato nelle Me giallo- 
rosse con la maglia numero undici ha smettalo 
la reazione di De Slstl 11 quale si vede relegato 
al ruolo di riserva. « Picchio • (nella feto con 
la graziosa fidanzata) ha chiesto di essere ee- 
duto ad altra squadra. 
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Gli » Harlem » 





Basket da 
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Colpo di scena a Firenze: si è dimesso 
il presidente viola Longinotfi 


al «Foro» 


. * t 

i 

Rimani non vuole 

) 

giocare alla Lazio! 

Manfredini non verrà ceduto nemmeno a novembre 
L'eccedenza di passivo garantita da Marini Dettina 


«caso» che accresce le responsabilità dei 
dirigenti della Lazio. Ma non basta. 

I tifosi fanno notare anche che se i diri¬ 
genti delia Lazio avessero avuto maggiore , 
acume e migliori rapporti con i dirigenti 
delle altre società avrebbero potuto ottenere 
giocatori più validi, come per esempio Ni- 
colè. Miranda. Cinesinho, Emoli e via dicendo. 
E comunque nel clan laziale non si dimen¬ 
tica che se la società è arrivata ad una situa¬ 
zione cosi difficile, la colpa è proprio degli 
attuali dirigenti, in primo luogo di Giovan- 
nini, che nel giro di due anni ha riportato 
il deficit a 800 milioni (e senza che il valore 
della squadra nel complesso sfiori nemmeno 
lontanamente tale cifra). 


La campagna acquisti ufficial¬ 
mente si è conclusa ma di cal¬ 
cio si continua a parlare an¬ 
cora oggi per due ragioni: le 
dimissioni del presidente vio¬ 
la Longinotti e la conferma 
dell’acquisto di Amarildo da 
parte del Milan. 

Le dimissioni sono giunte 
come una bomba a Firenze in 
quanto veramente • inattese. 
Longinotti le ha spiegate con 
la mancanza di tempo da de¬ 
dicare alla sua società: affer¬ 
ma che già da tempo meditava 
di andarsene e che ha scelto 
questo periodo perchè ritiene 
che sia il migliore. - , 

Il campionato infatti è fini¬ 
to. la campagna acquisti ces¬ 
sioni si è conclusa (e per la 
Fiorentina abbastanza positi¬ 
vamente visto che la squadra 
si è rafforzata e che il deficit 
è stato dimezzato) in più pri- 
ma del prossimo > campionato 
c’è un lasso di tempo sufficien¬ 
te per permettere ai consiglie¬ 
ri ed ai soci di dare un nuovo 
presidente alla Fiorentina sen¬ 
za che la società e la squadra 
abbiano a subire gravi scosse 
dalle dimissioni di Longinotti. 

Bisogna aggiungere però che 
a tarda notte Longinotti ha di¬ 
chiarato di voler ripensare sul¬ 
la sua decisione. Ciò è avvenu¬ 
to dopo la riunione del C.D. 
viola nel corso della quale 
tutti i consiglieri gli hanno 
espresso la sua fiducia e lo 
hanno pregato di ritirare le sue 
dimissioni. Perciò sul ritiro di 
Longinotti ancora non è detta 
l’ultima parola. 

Per quanto riguarda Amaril¬ 
do la conferma del suo acqui¬ 
sto è stata data dal neo presi¬ 
dente Riva nell’assemblea" ros¬ 
sonera svoltasi ieri sera. • • - 

A quanto si è appreso la so¬ 
cietà brasiliana riceverà oltre 
218 milioni di lire per 11 trasfe¬ 
rimento del giocatore, al quale 
da parte sua toccherà un pre¬ 
mio personale di oltre 62 milià 
ni di lire, oltre lo stipendio 
mensile che sarà di 250.000 li¬ 
re. La società rossonera dovrà 
Inoltre pagare il viaggio del 
giocatore e di due sue sorelle 
e assicurare lóro l’alloggio a 
Milano. Al termine del contrat¬ 
to • (della durata di tre an¬ 
ni) cesseranno automaticamente 
tutti i diritti del Milan su Ama¬ 
rildo e il Botafogo potrà o ri¬ 
prendersi il giocatore o trasfe¬ 
rirlo altrove. 

Il Milan si è impegnato, d’al¬ 
tra parte, ad autorizzare l’at¬ 
taccante brasiliano a giocare 
nelle file del Botafogo nella fi¬ 
nale della Coppa latino-ameri¬ 
cana per società o nella Coppa 
del mondo per società nel caso 
In cui la società brasiliana si 
qualifichi. ,, - 

Scoppiata la «bomba» Ama- 
rildq, ora l’attenzione si ac¬ 
centra sulla Juventus, che. be¬ 
ne o male, dovrà pur procede¬ 
re all’acquisto di un centra¬ 
vanti. Ceduti Nicolè. Siciliano 
e Miranda e non potendo certo 
Amarai, almeno in partenza af¬ 
fidare la maglia n. 9. quella più 
prestigiosa e rappresentativa, 
a un pivello del vivaio, o ri¬ 
correre ad un espediente dopo 
le impegnative promesse del- 
t’ing. Catella, i dirigenti di 
piazza S. Carlo dovranno sen¬ 
z’altro ricorrere all’estero visto 
che Manfredini (e lo ha for¬ 
malmente - assicurato • Marini 
Dettina) non è stato posto in 
lista condizionata e che Nocera 
se ne resterà un altr’anno a 
Foggia per la gioia (vera o di¬ 
plomatica) di Pugliese. . . 

Gli accordi col Monaco per 
Duis. nazionale di Francia, so¬ 
no ormai noti anche a chi si 
interessa solo di bridge, ma. 
appunto t>er questo, gli studio¬ 
si della cabala e i fiuti fini as¬ 
sicurano che difficilmente il 
transalpino vestirà la maglia 
bianconera. Emissari juventini- 
si dice, sono tuttora in Austria 
per trattare Nemec: le difficol¬ 
tà finanziarie non sembrano in¬ 
sormontabili, più difficile inve¬ 
ce passar sopra a certe forma¬ 
lità burocratiche come nulla 
osta, «visti- e «concessioni» 
dei tanti enti interessati al gio¬ 
catore. Sempre in piedi i con¬ 
tatti oltre-oceano per Ney o 
qualcun altro. 

Sempre, naturalmente, che. 
invece, a toglier dalle spine la 
consorella non pensi diretta- 
mente e a breve scadenza il 
Milan. - ‘ : - - 

La società rossonera, infatti, 
dopo aver riempito ed animato 
l’ultimissima ora del -Gallia» 
con le trattative per Peirò (ac¬ 
cantonate ma non fallite solo 
in extremis), potrebbe benissi¬ 
mo riallacciarle e far suo l’i- 
berico. posto nel frattempo 
(guarda il caso) in lista condi¬ 
zionata da Pianelli e soci. Con 
Peirò. e con Amarildo (il cui 
ingaggio è stato ufficialmente 
annunciato dal neo-presidente 
sig. Riva alla assemblea dei so¬ 
ci di stasera quale doveroso tri¬ 
buto all’investitura) divente¬ 
rebbe facile oltre che possibi¬ 
le girare uno dei due « big » ai 
bianconeri torinesi anche e so¬ 
prattutto in virtù di una vec¬ 
chia e proverbiale amicizia. 

Intanto Dall’Ara ride. Le sue 
offerte per Domenghini, sparate 
più che altro per smentir se 
stesso, hanno indotto l’Atalan- 
ta a porre la «giovin promes¬ 
sa» lu lista condizionata. 


Ma credono proprio a Ber¬ 
gamo che il presidente rossoblù 
possa arrivare a spendere tre¬ 
cento milioni tutti in una vol¬ 
ta e per un solo giocatore? 
Tutt’al più - potrebbe offrire 
Franzini, magari una riserva e 
quattro baiocchi sopra. L’Ata- 
lanta pensa di riuscire ad ave¬ 
re Perani e una cifra almeno 
discreta. Sperare non costa 
niente, ma ormai da tanti anni 
e da tanti esempi ammaestrati, 
su Domenghini in rossoblù a 
Bologna nessuno conta. 


Assoluti 

‘ <* 

di atletica: 

s « 4 

380 iscritti 


'> . .. '■ • . TRIESTE, 16 ’ 

Alla chiusura delle Iscrizioni 
per gli assoluti maschili e fem¬ 
minili di atletica leggera, che si 
svolgeranno dal 19 al 21 luglio 
allo stadio Valmaura di Trieste, 
risultano avere Inviato la pro¬ 
pria adesione 267 concorrenti in 
campo maschile e 107 in campo 
femminile (In tutto quindi 380) 
Gareggeranno sulla pista e sul¬ 
le pedane dello stadio Valmaura 
tutti i migliori atleti italiani, da 
Carlo Llevore a Berruti. Morale. 
Cornacchia. Pamich, Fraschlnl. 
Ottolina. Meconi. Rizzo. Ambu, 
Conti, ecc. In campo femminile 
figurano la Bertone, la Govoni. 
Jannaccone. Giardi. Bortoluzzi. 
Trio. Vettorazzo, Ricci, ecc. 

' Venerdì prossimo i campionati 
avranno 1 inizio con: le batterie 
maschili dei *400 ostacoli e dei 
100 e 800 piani.-Nella giornata 
si avranno sei finali: lancio dei 
martello, getto del peso, 100 me¬ 
tri plani, metri 500o piani, mar¬ 
cia 10 km 

‘ Sabato si avranno Invece le 
finali dei 400 ostacoli, del salto 
in lungo, degli 800 metri piani, 
del lancio del disco, dei 3.000 
siepi e della staffetta 4 x 100: 
mentre in campo femminile si 
svolgeranno le ' finali dei lancio 
del disco, del getto del peso, 
degli 800 e dei 200 piani Infine 
domenica si concluderanno le 
altre gare maschili e femminili 
dei campionati assoluti . 
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' Scherma: oggi cominciano i « mondiali » 

’ 1 Apertisi nJBclalmente lunedi, 1 campionati mondiali di 
• scherma inizieranno praticamente oggi a Danxica con le prove 
di fioretto maschile Individuale. Domani è In programma il fio¬ 
retto femminile Individuale mentre venerdì cominceranno le 
prove di fioretto maschile a squadre. 8egulranno i poi il fioretto 
Femminile a squadre, l’individuale di spada e I campionati sa¬ 
ranno chlnsi dalle prove di spada e sciabola a squadre. Per 
quanto riguarda gii Italiani, gli esperti si attendono ottime prove 
nella spada a squadre, nel fioretto femminile individuale (con 
Antonella Ragno) e nella sciabola maschile individuale (con 
CaJarese). - 

Liston pronto al match con Patterson 





inserte 


m 
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Fra le « altre » molto forti appaiono il 
Padova e il Prato, specie quest'ultimo 
che con l'acquisto di Mazzoni si è assi¬ 
curato un uomo d'ordine di primo piano 



Sonny Liston. che In ned) prossimo difenderà 11 titolo di cam¬ 
pione del mondo dall'assalto dell ex campione Floyd Patterson, è 
apparso In questi ultimi allenamenti In una forma smagliante. 
Liston Ieri ha sostenuto 13 round di allenamento mettendo in 
mostra una fantastica velocità nell'esecuzione del colpi. (Nella 
foto: SONNY LISTON). 

Anquetil al giro Panno prossimo ? 

Nel corso di un ricevimento tenutosi a Rosta, Jacques An- 
quetil ha manifestato l’Intenzione di prendere parte nel pros¬ 
simo anno al Giro d'Italia. 

La Ferrari al G.P. d'Inghilterra 

La Sefac-Ferrar! parteciperà al G. P. d’Inghilterra, In pro¬ 
gramma per sabato 2* luglio, con una vettura che sarà pilotata 
da John Surtees. 

Baldini: oggi l'esito della radiografia 

Ercole Baldini, che lunedi era rimasto ferito In seguito ad 
una caduta dalla bicicletta, ha provato ieri a risalire In sella, 
ma dopo qualche chilometro è stato costretto a desistere a causa 
di un forte dolore alla schiena. L’atleta si è quindi sottoposto a 
radiografia l’esito della quale sarà reso noto solo oggi. 

Beneck-record nei 400 s.l.: 4'57" 

La nuotatrice Daniela Beneek. della 8.8. Lazio ha stabilito. 
Ieri, in occasione del campionati regionali laziali. 0 nuovo pri¬ 
mato Italiano dei IN sJ. con il tempo di 4’S7'\ 

Il precedente primato apparteneva alla stessa Beneek (SU”) 
che loaveva ottenuto In occasione del recente Incontro ttalla- 
F rancia. 

Cornacchia a Dalla Pria in gara a Praga 

GII azzurri Cornacchia e Dalla Pria prenderanno parte alta 
riunione Intemazionale In programma a Praga nel giorni 33, M e 
37 luglio. Anche Ottollna fa parte degli Iscritti, ma la sua patte» 
cipazione, dopo 11 recente Infortunio, è Improbabile. 


Spettacolo eccezionale 
' quello che stanno dando 
in questi giorni gli c Har¬ 
lem Globe Trotters », i 
fantasisti neri del basket, 
nei locali del Foro Italico. 
I primi due giorni di pro¬ 
gramma hanno già visto 
una notevole affluenza di 
pubblico che ha potuto 
ammirare sia le doti tec¬ 
niche sia quelle spettaco¬ 
lari dei prestigiosi giuoca- 
tori guidati da Lemmon e 
Gibson. . •„>.'* . ‘ 

Non bisogna comunque 
dimenticare che gli allievi 
di Abe Saperstein non vo¬ 
gliono dimostrare il ’ loro 
valore di grandi cestisti , 
ma soprattutto cercano di 
far divertire il pubblico, 
come ben sanno i romani 
che già negli anni scorsi 
hanno potuto ammirare i 
prestigiosi giocolieri * del 
basket ■ e che ogni volta 
attendono l'appuntamento 
estivo con - gli « Harlem » 
per godersi uno spettacolo 
sempre gradevole e sem¬ 
pre nuovo. 

Ottimo anche il contorno 
che vede sul campo cen¬ 
trale del tennis ottime ve¬ 
dette intemazionali di va¬ 
rietà. Oggi - - e domani, 
quindi, ultime due esibi¬ 
zioni e, sicuramente, altro 
spettacolo . di eccezione . 

Nelle foto: gli €Harlem> 
in una fase della loro esi¬ 
larante esibizione. 


A Sudan 
il Premio 
Palestrina 


Sudan, trottando sul piede di 
r21”6/10 al km, ai è imposto nel 
Premio Palestrina (L. 1.000 000, 
metri 2000), prova di centro della 
riunione a Tor di Valle. 

Ecco 1 risultati — I CORSA: 
Fraticello; 2) Quoziente . V* li; 
P. 10-10; Ace. 22 — II CORSA: 
1) Zarrera; 2) Doeolina; 3) Soré 
. V. 436; P. 69-22-15; Acc. 669 — 
ITI CORSA: 1) Ingegnere; 2) Ci¬ 
mare»» . V. 23; P. 11-11; Acc. 20 
— IV CORSA: 1) Puccio; 2) 
Chartreuse; 3) Discusso - V. 21; 
P. 15-20-19; Acc. 137 — V COR¬ 
SA: 1) Iran; 2) Almaviva - V. 32; 
P. 32-41; Acc. 238 — VI CORSA: 
1) Sudan; 2) Mario - V. 23; 
P. 30-18; Acc. 48 — VH CORSA: 
1) Vanvitelll; 2) Labriola . Vin¬ 
cente 48; P. 31-38; Acc. 17». 


Chiuse le 1 Uste si * cassa ’ a 
comporre il mosaico deUe for¬ 
mazioni Si soppesano i prò e 
i contro, si fa il raffronto fra 
quelli che sono partiti e queUi 
che sono arrivati, si tien conte 
deUe preferenze tattiche e del- 
l’aUenatore, e quindi sì butta 
fuori la previsione 

Una previsione carica di in¬ 
certezze e di Interrogativi, ma 
che essendo aUargata a un buon 
numero di squadre, finisce qua¬ 
si sempre con l’indicare esatta¬ 
mente quel ristretto gruppo che 
Lotterà per • la vittoria finale. 
Se poi ci scappa la sorpresa, 
beh. nessun cruccio: è una sor¬ 
presa... e tanto basta. 

Nel campionato cadetto, que¬ 
sta anticipata valutazione delie 
squadre è più difficile per un 
cumulo di motivi, non ultimo 
quello di trovarsi spesso di 
fronte a nomi di giocatori as¬ 
solutamente nuovi, allevati > in 
casa o venuti fuori dalle serie 
inferiori. 

Nel campionato scorso la ve¬ 
ra grossa sorpresa fu costituita 
dal Messina che aveva proce¬ 
duto ad una larga svendita; il 
Foggia, invece, aveva fatto in¬ 
cetta a piene mani sul mercato, 
e quindi non era da sottovalu¬ 
tare in partenza (come difatti 
non facemmo, anche in consi¬ 
derazione delia presenza nel suo 
attacco di'quel tal Nocera che 
ci premurammo subito di indi¬ 
care all’attenzione dei lettori). 

Ma in questo campionato, 
quali saranno le squadre da in¬ 
dicare come le più forti? Av¬ 
venturiamoci ancora una volta 
nelle previsioni: Prima di farle, 
però, ci sia consentita una os¬ 
servazione: in questo campio¬ 
nato. con la promozione del 
Messina, del Bari e della Lazio, 
e con la retrocessione del Bre¬ 
scia. che costituivano U nucleo 
più forte di squadre con la 
massima aspirazione, il campo 
delle probabilità si è allargato 
’ C’è più spazio, insomma, per 
tentare il colpo, anche se a so¬ 
stituire Bari, Messina e Lazio 
sono venute Napoli. Palermo e 
Venezia. 

Già. Napoli e Palermo Innan¬ 
zitutto. Due squadre dal passato 
glorioso, ma quasi eternamente 
in crisi. Questa estate, poi, per 
entrambe è stata una estate 
calda. Vanno incluse tra le fa¬ 
vorite. ma non hanno proce¬ 
duto ad un rafforzamento delle 
rispettive formazioni che possa 
giustificare una previsione for¬ 
zatamente ottimistica. 

Il Palermo, difatti, ha acqui¬ 
stato Postiglione, ma ha ceduto 
Fernando, e soprattutto (e que¬ 
sto è grave, perché la sua for¬ 
za era tutta nella difesa), ha 
ceduto Galvani e Sereni, non 
sappiamo con quanta accortezza 

Il Napoli, invece, ha acqui¬ 
stato Bolzoni, Emoli e Garzena 
Una buona intelaiatura già la 
aveva Dovrebbe andare bene 
specialmente se Lerici si saprà 
fare Ma nel Napoli più che le 
crisi tecniche spaventano quelle 
dirigenziali • • • , • 

E passiamo al Venezia: molti 
acquisti, e due cessioni impor¬ 
tantissime: quella di Frascoli e 
Ardizzon Ma potrebbero venir 
fuori quei famosi giovani di 
cui si discuteva... 

Tra le tre retrocesse, comun¬ 
que. la più quotata ci sembra 
il Napoli C’è poi un gruppo di 
squadre da prendere In seria 
considerazione: il Padova, il 
Lecco, il Monza, il Verona, la 
Udinese i Squadre. 1 cioè, che 
aspirano chiaramente alla pro¬ 
mozione. per essere state solo 
di recente retrocesse, come il 
Padova, il Lecco e l’Udinese; ed 
altre che si avvalgono di una 
notevole esperienza nella serie 
cadetta e che non mancano mai 
di inserirsi nella lotta pronte a 
sfruttare il momento favorevo¬ 
le. - Dì queste squadre la più 
Torte ci pare senz'altro il Pa¬ 
dova. ma non si può non tener 
conto dello sforzo di rafforza¬ 
mento compiuto dal Monza e 
dal Verona 

Ma abbiamo detto che il cam¬ 
po si è allargato, e allora po¬ 
trebbero essere poste nello svi¬ 
luppo per la lotta finale anche 
le tre promosse, ma soprattutto 
il Prato che con l’acquisto di 


Mazzoni sì è assicurato un uo¬ 
mo d’ordine di primo piano 
E poi c’è il Foggiò, cori I suoi 
limiti, ma con la sua vivacità. 

Non va dimenticate, tuttavia, 
che il campionato di sene B 
è soprattutto un campionato di 
regolarità: finisce con l'averla 
vinta chi esprime un rendimen¬ 
to più continuo. E allora un 
Cagliari, per esempio, ‘énace e 
robusto com’è, e rafforzato dal¬ 
l’innesto di Cappellani, potreb¬ 
be anche dare fastidi a squa¬ 
dre magari più brillanti, ma 
meno continue, come m Pro 
Patria o magari ; 1 Verona e 
l’Udinese., 

Ad un ' certo ■ rafforzamento 
hanno provveduto anche il Co¬ 
senza. il Parma, l’Alessandria, 
mentre Triestina. Como e so¬ 
prattutto il Catanzaro non ap¬ 
paiono del tutto tranquille a se¬ 
guito della scarsa attività svol¬ 
ta nel perìodo della '-ampagna 
acquisti 

Così, molto rapidamente ab¬ 
biamo voluto gettare uno sguar¬ 
do sulla situazione nuova del 
torneo cadetto Sen^a pretese 
si intende, di anticipare giudizi 
definitivi. C’è tanto tempo an¬ 
cora per parlare di questo sor- 
neo... ” 

‘ Michele Muro 


Proietti 
pareggia 
a S. Remo 

S. REMO. 16 

Si è disputata stasera una 
riunione di pugilato imper¬ 
niata sul match tra il romano 
Proietti e Costance, match fi¬ 
nito in parità Ecco i risultati: 

Pesi leggeri (6 riprese): In- 
candela (Monaco) e Calandra 
(Roma) incontro pari: 

Pesi mosca (8 riprese): Cali 
(San • Remo) * batte Grazìni 
(Roma) ai punti; • •' ‘ 

Pesi piuma (10 riprese): 
Becco (Genova) batte Meunier 
(Francia) ai punti; 

Pesi welter (8 riprese): 
Proietti (Roma) e Costance 
(Trinidad) incontro pari. 


Me Gowan 
sfidante di 


Burroni 


! ' • GLASGOW. 16 

Il campione britannico dei pesi 
mosca, Walter McGowan. ha ac¬ 
cettato oggi di battersi a Milano 
contro l’italiano Salvatore Bur¬ 
roni per 11 titolo europeo nel 
prossimo novembre Un porta¬ 
voce di McGowan ha dichiarato 
che Burroni (che detiene la co- . 
rona europea da due anni) al è 
rifiutato di batterei ’ in Secala. 


Miiuno-Vignola: 
cambiato 
il percorso 

• - " VIGNOLA, 16 

1 Accogliendo le proposte della 
Lega del professionismo, la « S C. 
Vignolese » ha deciso di mutare, 
per quest'anno, le caratteristiche 
della corea ciclistica Mllano-Vi- 
gnola. trasformandola da corsa 
mista (in linea e su circuito) in 
gara esciu& ivamente su circuito. 
Essa, fn programma per domeni¬ 
ca 4 agosto, sarà infatti rultlma 
gara del calendario italiano pri¬ 
ma del campionato del mondo su 
strada ed i responsabili dell'atti¬ 
vità professionistica hanno volu¬ 
to consentire agli azzurri di per¬ 
fezionare la loro preparazione su 
un terreno che si avvicini, per 
quanto possibile, a quello di Re¬ 
nai». 
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pag. 10 / fatti del mondo 


l’Unità / mercoledì 17 luglio .1963 


rassegna 

* t ; . . ■ ■. • • ■ ■ , 

internazionale 


Parigi, Bonn 
e la‘trattativa H i 

• i. ' * - 

Uj ‘ 

L’inizio dei negoziati di Mo¬ 
sca per la tregua nucleare sta 
provocando reazioni significa¬ 
tive sia nella Germania di 
Bonn che in Francia. 1 ‘ go¬ 
verni di entrambi questi paesi 
guardano con diffidenza alla 
trattativa e fanno di tutto per. 
die essa si chiuda con un 
nulla di fatto. Sia Adenauer 
che De Gaullc, d’altra parte, 
cercano di far leva sullct de. 
stra americana per creare il 
maggior numero possibile di 
difficoltà al negoziatori statu* 
nitensi. Analoga, infine, è l’ar* 
gomcntaziono sulla quale essi 
basano la loro posizione. Se* 
condo i due statisti europei, 
un accordo di sospensione de¬ 
gli esperimenti nucleari non 
avrebbe alcun significato pra¬ 
tico nel contesto degli attuali 
rapporti tra l’Unione Sovietica 
e gli Stati Uniti, tanto più che 
. un tale accordo, come si pro¬ 
fila oggi, escluderebbe il di¬ 
vieto degli esperimenti sotter¬ 
ranei. Esso servirebbe soltanto 
a creare degli equivoci, a dif¬ 
fondere cortine fumogene su 
ima realtà che è ancora quella 
della guerra fredda giucche 
niente di decisivo è interve¬ 
nuto a modificare ì dati fon¬ 
damentali della situazione. Di 
qui la loro ostilità alla trat¬ 
tativa. " ' ' 

L’argomento si regge solo in 
apparenza. Adenauer c De 
Gaulle sanno molto bene che 
un accordo di moratoria ato¬ 
mica potrebbe aprire la strada 
ad accordi più vasti ed im¬ 
pegnativi ed è in realtà con¬ 
tro questa prospettiva che essi 
si battono. 11 giornale gollista 
La Nation lo rivela quando 
scrive die a sta riprendendo 
corpo in Europa la paura del 
colloquio diretto Russia-Ame- 
rica ». « Se gli americani ac¬ 
cettassero l’idea di quella ope¬ 
razione in due. tempi (mora¬ 
toria atomica e patto di non 
aggressione) — si legge anco¬ 
ra nel quotidiano gollista — 
si decreterebbero le sorti del¬ 
l’Europa e sarebbe una • se¬ 
conda Yalta. La telescrivente 
rossa diventerebbe Io stru¬ 
mento meccanico di una po¬ 
litica con la quale gli affari 
del mondo sarebbero messi 
nelle mani dei due grandi. 
Washington si sbarazzerebbe 
di una Francia indocile. Mo¬ 
sca di una Cina impertinente». 

E’ l’argomento classico di 


Grecia 


Caso Lambrakis 
arrestato 

un ufficiale 



• ATENE, 1G. ‘ . 
Un ufficiale della gendarme¬ 
ria greca, il sottolenente Em¬ 
manuel Kapelonis, è stato ar¬ 
restato su ordine della magi¬ 
stratura. nel corso dell’inchiesta 
(che procede peraltro con in¬ 
credibile lentezza) sul mortale 
ferimento dei deputato dell’U¬ 
nione democratica di sinistra 
(EDA) Lambrakis. Come è no¬ 
to Lambrakis venne ferito da 
un motociclista, dopo un comizio 
indetto dal Movimento per la 
pace. La polizia, presente al 
fatto, protesse la fuga degli 
assassini, che vennero catturati 
solo in seguito a una coraggiosa 
inchiesta personale condotta da 
un giornalista. • 

Una grave frattura si è in¬ 
tanto prodotta in seno alla di¬ 
rezione del principale partito 
legale di opposizione. l’Unione 
del centro liberale. 11 leader 
dell’Unione. George Papandreu 
ha dichiarato di avere preso la 
iniziativa di espellere dal par¬ 
tito Sofocle Venizelos. che a- 
vrebbe « preso apertamente una 
Unea opposta» a quella della 
Unione. ■ • • 

Il dissidio verte sulla valuta¬ 
zione del nuovo governo costi¬ 
tuito dopo le dimissioni di Ka- 
mmanlis. Venizelos è da molti 
anni fautore di un ‘ governo di 
coalizione di tutti i partiti di 
opposizione escluso FEDA. Pa¬ 
pandreu sostiene invece il go¬ 
verno « d’affari » di Fipinelis. 
contando sul fatto che questo 
condurrà a elezioni ravvicinate, 
forse anche nel prossimo otto¬ 
bre. La data sarà forse resa 
nota domani da Pipìnelis che 
dovrà anche sottoporre al Par¬ 
lamento una nuova legge eletto¬ 
rale. destinata a modificare il 
sistema proporzionale, con una 
sorta di « premio maggiorita¬ 
rio». ai due partiti che racco¬ 
glieranno più voti. ’ 

Secondo gli osservatori poli¬ 
tici, in seguito all'espulsione di 
Venizelos. si dimetteranno pro¬ 
babilmente dall’Unione di cen¬ 
tro gli altri membri del partito 
provenienti dal vecchio partito 
liberale. - »* **• 

Venizelos era etato leader del 
partito liberale fino alla fusio¬ 
ne di questo con il partito Libe¬ 
rale democratico, avvenuta nel 
1960. Sono note le prese di po¬ 
sizione politiche di relativa 
apertura assunte da Venizelos 
in questi ultimi anni: il vec¬ 
chio uomo politico sostiene ia 
necessità di un ritorno del Par¬ 
tito comunista all’azione legale 
Nel. 1960 compì un viaggio nel- 
l’URSS e al suo - ritorno ap¬ 
poggiò la posizione assunta da 
Krusciov alla Conferenza al 
vertice di Parigi dopo l’affare 
dell’U-2. Venizelos si pronunciò 
anche a favore di una politica 
di amicizia tra la ’ Grecia e 
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tutti i reazionari europei: l’ac¬ 
cordo URSS-Stati Uniti come 
la peggiore calamità che possa 
’i abbattersi * sul mondo. E’ un 
’ argomento falso. Nella concre- 
■ ta realtà del mondo di oggi, 
infatti, gli accordi tendenti a 
stabilizzare prima, e far di¬ 
scendere, poi, il livello degli 
armamenti nucleari sono una 
necessità imposta agli uomini 
di stato dalla assenza di al¬ 
ternative. Parlare, perciò, di 
«nuove Yalta» attribuendo a 
questo richiamo storico il va¬ 
lore che gli si attribuisce in 
.Francia, e nella Germania di 
Bonn significa * ragionare in 
.termini che non hanno alcun 
riscontro con la realtà. E del 
resto, qualo sarebbe l’alterna¬ 
tiva a una politica di accordi 
atomici e di patti di non ag¬ 
gressione? ? Non certo quella 
della force dì frappe, giacché 
; non si vede perché altri paesi, 
a decine, dovrebbero rinun¬ 
ciare a farla propria. , • y; ’s 

Ma se questo è Patteggia- 
mento elio Adenauer e De 
Gaulle assumono in pubblico, 
dietro la facciata sembra clic 
le cose stiano diversamente. 
Nella Germania di Bonn, ad 
esempio, corrono voci di un 
certo interesse. Pare clic Ade- 
nauer abbia riesuiuato l’ex am¬ 
basciatore a Mosca, Kroll, al- 
, lontanato dal suo posto perché 
fautore di una politica di buo¬ 
ni rapporti con l’Unione So¬ 
vietica. per affidargli ' l’inca¬ 
rico di rivedere tutta la si¬ 
tuazione «alla luce della po¬ 
lemica in atto tra • il . Partito 
comunista dell’URSS e il Par¬ 
tilo comunista della Cina ». 
Ciò potrebbe costituire, a giu¬ 
dizio di alcuni osservatori, il 
preludio a un viaggio del can¬ 
celliere a Mosca. Parallela¬ 
mente a queste voci prove¬ 
nienti da Bonn, altre se ne 
. registrano a Parigi : anche De 
Gaulle starebbe esaminando la 
possibilità di restituire la vi¬ 
sita compiuta da Krusciov in 
Francia nella primavera del¬ 
l’anno I960. 

SI tratta', per orai soltanto 
di voci. Ma esse lasciano in¬ 
travedere la possibilità che a 
un accordo di moratoria ato¬ 
mica segua una fase di grande 
movimento nei Rapporti tra 
l’Unione Sovietica e un certo 
numero di paesi atlantici. Na- 
. turalmente, la più silenziosa 
ed immobile continua ad es¬ 
sere rilalia col suo governo 
«a termine». 

: ^ Ì* 
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Contro i piani liberticidi di De Gaulle 

Oggi sciopero 
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Appello comune della CGT e dei sindacati cattolici - Continua 

la polemica franco-americana 


/ consensi 
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I colloqui continuano -Kadar esalta 
a Tasckent il valore della « svolta » 
del XX Congresso 


sponsabilità di governo in un 
momento economicamente sfa¬ 
vorevole ». Da parte sua la 
agenzia della sinistra social- 
democratica, la SD, definisce 
■ umoristica » la tesi secondo 
cui esistono nel centro sinistra 
due linee: < una linea Moro, 
Saragat, Nenni, Reale contras- 
posta a ‘ una linea * Fanfani, 
Lombardi, La Malfa ». In real¬ 
tà la SD appare in forte im¬ 
barazzo di fronte a questa tesi 
che definiscono « umoristica » 
ma che non lo è affatto e che 
non fa ehe prendere atto dì 
una evidentissima realtà. 

Va segnalato, a questo pro¬ 
posito, un commento della 
agenzia socialista Kronos, la 
quale ha scritto ieri che « in¬ 
teresse di tutte le sinistre de 
appare quello di giungere ad 
un chiarimento che tolga dal¬ 
la politica di centro-sinistra 
l'ipoteca paralizzante della 
destra e dei moderati ». 


; Contingentate 
le importazioni 
di ghisa 
dai paesi 
socialisti 

’ LUSSEMBURGO, 16. > 
Per quanto, scontate con un 
certo anticipo, hanno suscitato 
una certa impressione negli 
ambienti della Comunità euro¬ 
pea del carbone e dell’acciaio, 
le decisioni prese ieri dal Con¬ 
siglio speciale dei ministri del¬ 
l’industria dei paesi del MEC, 
per contingentare le importa¬ 
zioni di ghisa dai paesi del¬ 
l’Est europeo. In base a queste 
misure, le quote di importazio¬ 
ne non potranno d’ora in avan¬ 
ti superare i limiti fissati dagli 
attuali trattati commerciali. 

: Solo l’Italia è stata autoriz¬ 
zata a importare anche nel 
1963 una quantità di ghisa su¬ 
periore a quella prescritta dai 
trattati. I paesi del Benelux 
dovranno invece rinunciare al¬ 
la liberalizzazione delle impor¬ 
tazioni di ghisa dall’Est: nel 
corso del secondo trimestre di 
quest’anno, non potranno an¬ 
dare oltre la quota di 30 mila 
tonnellate. ■ 

Argentina 

lllia si 
assicurai 
voti per la 
. presidenza 

BUENOS AIRES, 16. 

' Il dottor Arturo lllia, leader 
dei < radicali-popolari », - che 
ha ottenuto il 25 per cento dei 
voti nelle elezioni argentine, 
potrà con tutta probabilità ac¬ 
cedere alla presidenza, con lo 
appoggio dei « radicali intran¬ 
sigenti > e dei democristiani. 

lllia ha ottenuto da Oscar 
Alcnde, leader dei < radicali 
intransigenti », la promessa 
che novanta dei centosei «gran¬ 
di elettori > di questo partito 
lo appoggeranno. 


Dal nostro inviato 

< . PARIGI, 16. 1 

La Francia, si prepara, do¬ 
mani, al suo grande sciopero. 
Un sussulto : di coscienza de¬ 
mocratica e operaia, dopo le 
proteste della settimana scor¬ 
sa, scuote il Paese. Il dibat¬ 
tito sulla 1 legge antisciopero 
all’Assemblea, che inizierà do¬ 
mani pomeriggio, sarà prece¬ 
duto da una grandiosa ondata 
di sospensione del lavoro. Un 
appello ■ comune è stato lan¬ 
ciato dalla CGT e dai sindacati 
cattolici: milioni di persone in- 
croceranno le braccia per uno 
sciopero generale che andrà da 
un minimo di un’ora fino a 
24 ore. L’elettricità di Francia 
sospenderà l’erogazione di cor¬ 
rente dalle 9,30 alle 11,30: e si 
tratta di una decisione di gran¬ 
de portata che paralizzerà tut¬ 
ta la moderna attività econo¬ 
mica del Paese, dal metrò ai 
treni, alfindustria e cosi via. 
Le poste e telegrafi sciopere¬ 
ranno per 24 ore. Altrettanto 
farà la radiotelevisione fran¬ 
cese. Le compagniè aere del¬ 
l’interno hanno • indetto uno 
sciopero di 48 ore annuncian¬ 
do che la navigazione aerea sa¬ 
rà ripresa venerdì mattina.^ 

La Nation cerca di difendere 
il governo e parla di suscetti¬ 
bilità esacerbata dei sindacati, 
che ei traduce in ostilità al re¬ 
gime, mentre il regime mede¬ 
simo ritiene che « perchè l’e¬ 
conomia moderna funzioni be¬ 
ne, vi è la necessità assoluta 
dì ■ una collaborazione stretta 
fra sindacati e governo ». cv.. 

All’Assemblea non sono pre¬ 
viste per la discussione che due 
sedute: dopo di che il parla¬ 
mento gollista, malgrado le pro¬ 
teste, scatterà come una ta¬ 
gliola sulla libertà di sciopero. 
E approverà quella che la Na¬ 
tion chiama oggi con un eufe¬ 
mismo agghiacciante: - una mi¬ 
sura di organizzazione della li¬ 
bertà». - - ; ; - ■ 

Frattanto ‘ Christian Herter, 
inviato speciale - di Kennedy 
siede da stamattina con ì sei 
dell’agricoltura. Due gli • ar¬ 
gomenti - principali delle sue 
conversazioni con i francesi: 1) 
esportazioni agricole america¬ 
ne; 2) prossimo negoziato Eu¬ 
ropa-USA sulle tariffe doga¬ 
nali. « Se voi avete i vostri con¬ 
tadini, gli è stato risposto a Pa¬ 
rigi, noi abbiamo i nostri ». 
Nessuna speranza, dunque, che 
patate, pesche, conserve e pol¬ 
li americani possano vedere ab¬ 
bassate le frontiere invalicabi¬ 
li create in Francia nel 1949 
contro I prodotti agricoli d’ol- 
tre-Atlantico. Kennedy non ri¬ 
solverà certo con l’aiuto della 
Francia le proprie difficoltà 
con ' gli agricoltori americani, 
anche se gli USA, dopo la bor¬ 
data di attacco di Newsweek 
contro il gollismo, hanno • ri¬ 
preso a fare la voce della si¬ 
rena verso De Gaulle, vergan¬ 
do lindi compitini sul valore 
storico che assumerebbe un 
viaggio del Presidente france¬ 
se alla Casa Bianca. 

’ I gollisti • interpretano que- 


1 


emica franco-americana . ;'v ■- Dal,a “ oslra redMÌone 

‘ - ‘ . . . . * MOSCA, 16. immaginare molto polemica 

_ • _ ' ____ Quasi tutti i quotidiani so- — dei rispettivi -punti di 

. vietici ripubblicano oggi in- vista. 

tegralmente l’editoriale ap- Tra le ripercussioni susci- 
parso sulla ■ Pravda di ieri tate dalla presa di posizione 
k per sintetizzare e commen- sovietica negli altri parliti 
i tare la risposta sovietica agli operai, la Pravda di questa 
attacchi cinesi . A lungo con - mattina sceglie, per darvi 
tenuta c minimizzata, poi particolare risalto, il com- 
mantenuta nei limiti di una mento di Kadar. Questi si 
rèplica ancora formale, la trova attiialmente : in viag - 
polemica è dunque esplosa, pio per l’URSS insieme al - 
f Tutta la stampa è largamen- l’autorevole delegazione go - 

te investita. Pravda e Isve- vernativa con cui era venu-\ 
stia aggiungono oggi altri to a Mosca: ieri era nell’U - 
commenti a quelli già appar- sbekiètan, oggi è andato a 
Il si ieri. Corrispondenze dal- Irkutsk. E‘ stato nel discor- 
” l'estero e dall’interno sono, so ' di, commiato, tenuto in 
in forme diverse, dedicute una grande sala di Tasckent, 
all’argomento: si tende so- che il ■ leader ungherese ha 
prattutto a mettere in risai- dichiarato di condividere in 
to come la posizione assun- pieno il documento sovietico, 
ita dal PCUS abbia incontra- * Noi siamo totalmente 
to larga approvazione nel d’accordo • col suo contenu- 
paese e ■ numerosi appoggi to », ha detto > Kadar. « Se¬ 
ducile all’estero, nelle file condo la nostra opinione — 
del movimento operaio. ■■ ' ha aggiunto — i problemi 
Sulle coltine Lenin, tutta- toccati nella Lettera aperta 
via, le conversazioni tra le del CC del PCUS, e la posi- 
dèlegaziohi dei due partiti zione che in essa è esposta 
continuano. Questa è, alme- non riguardano il PCUS sol- 
no, la formula ■ stereotipata tanto, ma anche il nostro 
usata da entrambe le parti partito e tutto il movimento 
per indicare lo stato cui so- comunista • internazionale: 
no le trattative. Oggi, per la questo difende unanime > la 
verità, non vi è stato incon- giusta linea seguita sinora 
tro. ■ Anche se, in - linea di e reagisce contro coloro che 
massima, ieri ne. era stato vorrebbero alterare le di¬ 
fissato uno per oggi, questa chiarazioni di Mosca del 

mattina si è invece deciso *957 e del I960». Kadar ha 
di lasciare posto a una nuo- sottolineato l’importanza de¬ 
va giornata di sospensione, cisiva che ha avuto per l’Un- 
Con ogni probabilità, la de- gheria la svolta del XX Con- 
legaziòne cinese è ancora in gresso del PCUS. Egli ha an- 
attesa di istruzioni da Pechi- che confermato che i succes- 
...... no. Sarà'bene però tenere si dei paesi socialisti favo- 

• . - v presente che, secondo firn- riscono la lotta rivoluziona- 
CAMBRIDGE (Maryland) — Guardie nazionali fronteg- pressione generale, in que-ria nel mondo, specificando 
giano un gruppo di bianchi che tentano una manifesta- sti -contatti finora non si è che anche i popoli dell’Asia, 

zione aggressiva contro un gruppo di negri, che chièdono mai andati al di là di una dell’Africa >; e dell’America 
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GLI «AUTONOMISTI y> Secon¬ 
do ^ notizie dell’agenzia ' « Ita¬ 
lia » l’accordo nella corrente 
« autonomista » per la presen¬ 
tazione al congresso del PS1 
di una mozione e di una lista 
uniche, sarebbe stato defini¬ 
tivamente raggiunto. Queste, 
notizie di agenzia sono cor¬ 
redate da una serie di dichia , 
razioni che, sempre secondo 
l’agenzia « Italia », sarebbero 
state rilasciate dai compagni 
Venturini, -■ Brodolini, Vitto- 
relli * componenti tutti : della 
Commissione del « recupero » 
presieduta dal compagno De 
Martino. Le dichiarazioni par¬ 
lano di un accordo < definito 
in sede di Commissione ».. Se¬ 
condo l’agenzia ANSA, che ha 
riportato alcune affermazioni 
dell’on. Cattani, : : anch’egli 
membro .della commissione, 

« sullo schema politico appro¬ 
vato sarà basata tutta l’azione 
politica degli autonomisti » Bi¬ 
sogna ora vedere, si commen¬ 
ta negli ambienti politici, se 
l’accordo‘sarà ratificato dagli 
« autonomisti » che si < riuni¬ 
ranno venerdì prossimo in as¬ 
semblea plenaria a vìa Monte- 
zebiò. La Kronos ha affermato, 
ieri, che con il raggiungimen¬ 
to dell’accordo in commissio¬ 
ne l’unità della corrente di 
maggioranza del PSI « può ri¬ 
tenersi praticamente rinsalda¬ 
ta ». Secondo altre agenzie, per 
altro, non tutti i «lombardiani» 
condividerebbero 'la opportu¬ 
nità di riunifìcarsi ai nennia- 
ni, soprattutto ora che la pre¬ 
sa di posizione dei fanfaniani 
conferma la giustezza delle te¬ 
si dei « dissidenti » e vede 
Nenni e De Martino scaval¬ 
cati a sinistra dall’ex presi¬ 
dente del Consiglio. 

FEDERCONSORZI Bonomi . „ 

conte Gaetani presidente del¬ 
la Confagricoltura e il presi¬ 
dente della Federconsorzi si 
sono riuniti ieri e — a quanto 
ha informato un generico co¬ 


municato — hanno deciso 
una serie di misure per giun¬ 
gere rapidamente ad una nuo- 
va strutturazione della Feder¬ 
consorzi stessa. Tali misure 
sembrerebbero indirizzate ver. 
só due obiettivi: 1) allargare 
la cerchia di affari della Fe¬ 
derconsorzi; 2). varare delle 
forme pseudo cooperative che 
dovrebbero poter far dire che 
il problema della trasforma¬ 
zione della Federconsorzi è 
cosa fatta e risolta. E’ evi¬ 
dente come tutto ciò risollevi 
con urgenza la necessità di 
un intervento del Parlamento 
come ha sollecitato la mozio¬ 
ne presentata a questo pro¬ 
posito dal ; PCI. 

E' morto il nunzio 
upostolico in 
Gran Bretagna 

‘ Il ‘ delegato apostolico 1 in 
Gran Bretagna mons. O’Hara, 
colpito venerdì scorso da un 
grave attacco cardiaco, è mor. 
to oggi a Londra all’età di 68 
anni. . r ■ 
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di essere ammessi ad entrare in un emporio riservato 
ai soli bianchi ; (Telefoto AP-« l’Unità ») 


Razzismo in USA 
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Marion Brando si schiera con i negri contro 
la segregazione razziale 


Latina hanno un profondo in¬ 
teresse alla vittoria del si¬ 
stema socialista mondiale. y - 
■Tra i tanti scritti di que¬ 
sti giorni si distacca, per la 
sua originalità, quello di una 
anziana bolscevica', la Driab- 
kina, che sempre sulle pagi¬ 
ne della Pravda .rievoca al¬ 
cuni ; episodi s- del £'■ lontano 
1918. Che senso voglia ave¬ 
re questa pagina di ricordi, 
lo dice la scrittrice stessa 
quando, alla fine, asserisce 
che « la posizione del PC ci¬ 
nese sui problemi della stra¬ 
tegia e della tattica del mo¬ 
vimento comunista e, soprat¬ 
tutto, su .- problemi della 
guerra ■ e r della - coesistenza 
pacifica, rammenta sostan¬ 
zialmente le posizioni dei 
socialisti rivoluzionari di si¬ 
nistra e la loro propaganda 
in " favore -della ■ cosidetta 
”guerra rivoluzionaria”». Co¬ 
me è noto, soprattutto al¬ 
l’epoca della pace di Brest- 
Litovsk, i socialisti rivoluzio¬ 
nari di sinistra, che ebbero 
in un primo tempo anche 
l’appoggio di una parte dei 
bolsceviche si p ronunciaro- 


sti salamelecchi come una con- - «««v ■ i* ‘ ‘ - ‘ . ' ' ' * " , ir . oolscevtcnt, si pronunciaro- 

fessione di coscienza sporca. NEW YORK, 16. v manifestazione di protesta caster. > Charles Heston e no contro qualsiasi < cam¬ 

per l’esclusione della Francia Incidenti, illegalità, violen- davanti ad una farmacia. La Anthony Franciosa, hanno promesso» con l’imperiali- 
dalla Conferenza tripartita di ze ed arresti mostrano anche lotta dei negri in questa città, preso analoghe posizioni, -y smo: volevano che la giova- 
Mcsca. La Nation scrive starna, oggi come i razzisti americani ad ogni modo, ha ■ portato - Dal canto loro le gerarchie ne Repubblica sovietica non 
ne che « gli articoli che pub- p ro seguanò la loro offensiva all’inizio di discussioni fra il cattoliche, dopo molte esita- solo non firmasse la pace 
e df^uf G no^nie 2 »°Por ìp”' P eT Impedire la fine, della se- governatore Tawes e i rap- zioni, hanno finalmente deci- con i tedeschi, ma st impe¬ 
ne, potrebbero corrispondere a gregazione razziale e il rico- presentanti della comunità so di appoggiare apertamen- gnasse in una guerra di re- 
preoccupazioni relative agli in- noscimento dei diritti civili bianca e di quella negra per te la fine della segregazione sistema che avrebbe dovuto 
contri tripartiti di Mosca. Stia- dei cittadini di colore. A New risolvere la questione razzia- razziale. Ieri nelle quattro- stimolare una serie di movi- 
no pure tranquilli che De Gaul- York la polizia è intervenuta le. A Baltimora, invece, sem- cento parrocchie della diocesi menti rivoluzionari in Eu- 
le non perderà l’occasione al- i n forze a Brooklyn contro pre nel Maryland, i gestori di New York è stata letta una rppa. - 

la prossima conferenza stam- un gruppo di negri che re- del parco di divertimenti del- dichiarazione del cardinale L’editoriale delle Isvestia. 
pa per trattare di questo ar- c i amava j a fine delle discri- la città hanno rifiutato di Spellmann nella quale la di- come quello della Pravda, 
8 Gii ambienti svernativi e la minar'om nelle . assunzioni permettere l'ingresso ai ne- scriminazione razziale viene 'filtra,, t consenst ottenuti 

KJT tirali Z2ZZE2 Ostieri ^ O, S 0 r no n Sa^ gUt^^ “ “• ,U *“° frario "ad* éemocr^e_ 

ciré strali contro le conversa- restate 42 persone, fra le qua- _ Tralasciando gli incidenti stiano ed americano ». n aeu Europa orientale, com- 

zioni moscovite, a definirle una li 17 sacerdoti. A Cambridge, e j e provocazioni dei razzi- presa la nomanta, esso vie- 

Ai A * _« j. _a - ir__ «p niinnlirnfft infpnrfllmpnfp 
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numero speciale 

? 25 luglio 

. .# Documenti di eccezionale interesse 

# Il PCI tra il IV e il V Congresso 

^ Le iniziative politiche dei comunisti 
nei giorni che precedettero e segui¬ 
rono il 25 luglio 

I libri più recenti su Mussolini e il 
crollo fascista 

Organizzate la diffusione del numero 
che uscirà sabato 

AVVISI ECONOMICI! *«• *9 


parodia di disarmo e a scon- nel Maryland, sono stati arre* sti, che da un pezzo sono en- 

5X5X1 14 ne « ri duran - e una trati nella cronaca quotidia- 
tivo per la Francia. La tesi di - _c»«»; = f M io. 


De Gaulle è nota: la sospen¬ 
sione degli esperimenti nuclea¬ 
ri non vuol dire niente, fin¬ 
tanto che URSS e USA pos¬ 
siederanno stock atomici tali da 
poter annientare non solo un 
mondo, ma diversi mondi. La 
Francia si riterrà impegnata a 
una politica di disarmo atomi¬ 
co, e ad abbandonare la prepa¬ 
razione del proprio deterrente 
nucleare solo il giorno in cui 
si parlerà di distruzione delle 
armi nucleari, . 

L’editorialista dì Le Monde 
sostiene oggi sul filo di questa 
tesi che *un accordo sugli espe¬ 
rimenti nucleari non muta gran 
che i rapporti di forze nel 
mondo». Perchè se quasi tutti 
i membri delle Nazioni Unite 
accetteranno ' con entusiasmo 
l’appello dei due K., dato che 


Budapest 

Prossimo 

l’accordo 

« * ' • .i 

con il 
Vaticano? 

< BUDAPEST. 16 


Entro 


na. degli Stati Uniti e trala- iipcc 
sciando le rinnovate traco- UKoo 

tanti dichiarazioni dei gover- - - ■ 

natoli razzisti contro il prò- » _ 

getto del governo di-Wa- ElllTO 

shington per una nuova le¬ 
gislazione sui : diritti civili, rinaue anni 

noteremo solò che al tribù- viili|«u «!■■■■■ 

naie di Jackson, nel Missis- ^ 

sippi. dove è cominciato il - IflM pidtlQlOflIiO 
processo a carico di Byron De 

La Beckwith, l’assassino dei CHfllilllg 

leader negro Medgar Evers, 

è già cominciata la manovra i ». . 

per sottrarre ■ il criminale QDllBlfl 

razzista alla meritata punì- / 

zione. Il giudice ha infatti LONDRA. 16 

disnrwb» una nerizia nsichia- Reduce da un viaggio di 
disposto una perizia psicma ventimila chilometri in 

tnca per stabilire se 1 impu- Sr S S, sir Bernard LoveIJ. di¬ 
tato non sia per caso parzial- re tj ore del radio-telescopio di 


cinque anni 
una piattaforma 
spaziale 
abitata , 

LONDRA. 16. 

Reduce da un viaggio di 
quasi ventimila chilometri. in 


ne pubblicato integralmente 
o esposto . con larghi rias¬ 
sunti. Commenti positivi 
oiungono da altre parti: dal¬ 
l’Avana, per esempio, dove 
sì apprezza la parte del te¬ 
sto sovietico, dedicato alla di¬ 
fesa di Cuba. I giornali di 
Mosca si felicitano per que¬ 
ste ripercussioni. La Pravda. 
tuttavia, aggiunge: < Il no¬ 
stro popolo è sempre stato 
e resta.per l’amicizia con la 
Cina e per la stretta, colla¬ 
borazione fra i. due partiti 
nella lotta contro il comu¬ 
ne avversario imperialista, in 
nome dell’obiettivo comune: 
la costruzione della società 
comunista ». .. 
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VARII 


I. sul 


l appello dei due K.. dato che - Secondo voci che circolano ménte o totalmente infermo Jodrei Bank, ha dichiarato j* ..Il — mm _ 

non possiedono nè armameli- negli ambienti, occidentali i di mente. ' - oggi che gli scienziati sovietici W 19011119 O MOSCO 

** nè Ia speranza di negoziati fra i rappresentanti Frattanto la lista degli at- perseguono l’obiettivo di im- , _ _ 

averli, vi saranno pur sempre del Vaticano, e del governo t j Hollywood che hanno mettere in orbita attorno al l'oiMÒ DfòSSIMO^ 

Knmdi assenti dalla tratta- ungherese per una sistemarlo- ™ ^ g" . gIobo terrestre una piattafor- 1 UnnW 

Mosca: Francia, Cina, ne delle questioni controverse deciso di recami negl totali ^ spazia , e abitata fornita di PARIGI, 16. 

Germania ». « L assenza di que- sarebbero a buon punto. Se- del Sud per appoggiare le un ( e i eS copi 0 di parecchie ton- n generale De Gaulle pò- 


averii, vi saranno pur sempre del Vaticano. e del governo to ri d HoTlyTvood che hanno mettere^ in orbita atto™ al 

‘re «Hindi adenti dalla trotta- ungherese per una sistemalo- ™ dirSSnedi Stati «lobo terrestre una piattafor- 
tiva di Mosca: Francia. Cina, ne delle Questioni controverse deciso ai recarsi negli siali ^ 


. _ .. rn rn m - . - « _ rnm . • » j . » • . UII ICICJVWUJ1I Ul UOH.L.V1L1C »«■ * «a KLUUt a«W L/v V* UULLL MVT- 

ste tre potenze toglie, al club condo tali voci, che per oro manifestazioni dei negri si e ne u a te. Essi, egli h a dichiarato, trebbe recarsi in visita a Mo- 

atomico di Mosca, e a questo non hanno conferma in am- arricchita del nome di Mar- intendono esplorare la - Luna sca l’anno prossimo: questa è 

incontro, gran parte della sua bienti ufficiali magiari, è da | 0 n Brando. Egli si è messo con dei «robots», ma non vo- la tesi formulata oggi dal 

importanza». ; considerare addirittura possi- a disposizione dei dirigenti gliono partecipare alla corsa quotidiano della sera « Paris- 

Sono argomenti cari al gene- bile, nelle prossime settimane. an tiseereeazi 0 nisti di - Los per l'invio di un uomo sul sa- Presse ». Secondo il giornale 

rale e questi non mancherà di la partenza del card. Mindszen- A n 'Sls e si è detto Dronto tellite della Terra. Quanto al- deU’eventualità di questo viag- 

esercitarvi la sua eloquenza ty, il quale riceverebbe un in- ^ngeira e si e aeuo promo rimmi 33 j 0ne in orbita de] | a gio u capo deUo stato avrebbe 

nell ultracitata « storica » occa- canco di cuna a Roma. Anche a recarsi ovunque la sua pre- pIattaforma spa ziale abitata, lo probabilmente parlato eco lo 

sione del 29 luglio. per gli altri problemi in so* senza sia ritenuta utile. Al- ardito progetto dovrebbe es- ambasciatore sovietico Vino* 

ii._• * Marr i n r ihì speso si sarebbe sulla buona tri popolari attori, fra ì qua- sere realizzato dagli scienziati gradov nel colloquio svoltosi 
Riawwwni strada verso un’intesa. .11 Paul Newman, Buri Lan- novietici entro cinque anni, all'Eliseo venerdì scorso. 


MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia oro responsi 
sbalorditivi Metapsichica razio¬ 
nale al servizio di ogni vostro 
desiderio. Consiglia orienta 
amori, affari, sofferenze. Pigna- 
secca sessantatre Napoli 

li) LESIONE <'01.1.LUI L 50 

STENODATTILOGRAFIA. Ste¬ 
nografia Dattilografia 1000 
mensili Via Sangennaro al Vo¬ 
mere. 20 • NAPOLL 




Rinascita 


E’ sceso all’aeroporto il no¬ 
to atleta mondiale Snack . 
Piedini la cui specialità è H 1 
salto... nel buio. Poveretto!!! , 
come soffre!!! Si ostina a non 
usare il famoso Callifugo ' 
CiccarelU che si trova in ogni , 
farmacia a sola 190 lire 
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A sinistra: Gerardo Namio e Francesco Troncale, due mafiosi «minori»; a destra: un’altra foto di Paolo Bontà,.il «capomafia» * 

RASTRELLAMENTI E CONFIDENZE MAFIOSE IN SICILIA 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 16. 

Francesco Paolo Bontade 
— cinquantun anni, possi¬ 
dente . cugino di primo gra¬ 
do della on. Margherita Bou¬ 
tade, deputata de a Monte¬ 
citorio — meglio ' « inteso » 
come don Paolino Bontà, te¬ 
mibile capomafia palermita¬ 
no, è stato acciuffato questa 
notte da agenti e funzionari 
della squadra mobile nel cor¬ 
so delle operazioni antima¬ 


fia. Si nascondeva a Castel- 
vetrano (Trapani) in una \ 
fattoria di proprietà dei suoi 
cugini . Marciano .■ « Don » 
Paolino, subito dopo l’arre¬ 
sto, è stato condotto a Pa¬ 
lermo, in ' questura, e di‘li 
trasferito in mattinata al car¬ 
cere dell’Ucciardone. A suo 
carico, il presidente del tri¬ 
bunale di Palermo, dr. Fazio, 
aveva firmato un ordine di 
* custodia • precauzionale », 
che di solito rappresenta la 
anticamera o per la sorve -1 


glianza speciale o per il sog¬ 
giorno obbligato• (confinò). 

Per arrestare il capomafia 
delle borgate palermitane di 
Chiavelli e Santa Maria di 
Gesù c'è voluta mezza squa¬ 
dra mobile di Palermo e due 
reparti di carabinieri. fatti 
aff luire - anche ~da Trapani. 
L'intera contrada, nella qua¬ 
le sorge la fattoria dei pa¬ 
renti del « boss », è stata cir¬ 
condata e, alle due, la poli¬ 
zia, armi alla mano, ha fatto 
irruzione nel nascondiglio di 




Analogie con l'operazione che portò alla soppressione del bandito Giuliano \ Il capomafia iìi Palermo, cugino 
della deputata d.c. Bontade, era nascosto presso parenti — I rappresentanti denninistero/dell'lntemo chiedono il 


ripristino delle commissioni provinciali speciali per il confino 


Un altro scandalo del Banco di Napoli / 

Dieci miliardi 
a vuoto ma 


intere 


La Tesoreria dello Stato li corrispose affianco 
: invece di pretenderli da es! 
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Dalla nostra redazione 

. ... NAPOLI, 16 

La Magistratura da una 
parte e il ministro del Teso¬ 
ro Colombo dall’altra, - non 
dovranno fare luce solo sullo 
scandalo Federconsorzi-Ban- 
co di Napoli, da noi riferito 
ieri. Anche la vicenda delle 
fedi di . credito ; « scoperte » 
(o «a vuoto ») per un im¬ 
porto di dieci miliardi di lire 
merita, a nostro avviso, un 
attento esame. Il denunzian- 
te, nell’esposto n. 8936 . del 
28 febbraio 1959, sottopone 
all’attenzione del Magistrato 
fatti e circostanze ricostruiti 
con meticolosa cura, così co¬ 
me fece già nel trattare la 
vicenda della Federconsorzi. 

Il «periodo storico» (è 
davvéro il caso di dire, dato 
che è trascorso un lungo las¬ 
so di tempo, senza che nes¬ 
suno sia stato in grado di 
punire i responsabili o rista¬ 
bilire la verità) è il medesi¬ 
mo: anno 1949. 

Il 3 maggio 1949 — scrive 
Il denunziante — il Banco 
di ‘ Napoli venne a trovarsi 
improvvisamente con dispo¬ 
nibilità assolutamente insuf¬ 
ficienti nel conto corrente 
che esso intratteneva con la 
Tesoreria centrale dello Sta¬ 
to. Di fronte a questa situa¬ 
zione il direttore generale 
Stanislao Fusco diede ordine 
al direttore della- Sede di 
Roma ^all’epoca il dott. Fa¬ 
nelli) di ; emettere fedi - di 
credito da versare sul conto 
corrente della Tesoreria cen¬ 
trale dello Stato « senza al¬ 
cun • risparmio di. mezzi ». 
Due giorni dopo, e cioè il 5 
maggio — leggiamo ancora 
nella denunzia — fu emessa 
dal Banco di Napoli una fe¬ 
de di credito dal valore del 
tutto nominale di dieci mi¬ 
liardi di lire (dato che nel¬ 
le casse del Banco non era 
■tata depositata la somma 
corrispondente in liquido) e 
VOM « versata > alla Teso¬ 


reria centrale dello Stato. Al 
tesoriere dello Stato, che si 
era prestato all’operazione, 
fu - erogata una somma di 
lire 200 mila, mediante va¬ 
glia non trasferibile. Il cas¬ 
siere principale del Banco di 
Napoli, per dimostrare l’àv- 
venuto pagamento del « pre-y 
mio », incollò la ricevuta 
questo vaglia sul retro stes/o 
dell’ordinativo ! 

■ A questo punto la Tesóre- 
ria dello Stato mise suy suo 
conto corrente, a disposizio¬ 
ne del Banco di Napoli, il 
danaro liquido corrisponden¬ 
te alle fedi di credito a vuo¬ 
to (10 miliardi di lire), riti¬ 
randolo presso /a Banca 
d’Italia e pagando!l’interesse 
al saggio corrente. Ma c’è di 
più: la Tesoreria ha corri¬ 
sposto al Bancy di Napoli an¬ 
che gli interessi (ad un sag¬ 
gio non inferiore al 4 per 
cento) sui /« dieci miliardi 
inesistenti 

« rubra dubbio — 
ella denunzia — 
l’operazione sia 
mente viziata da 
, e che abbia pro¬ 
rio danno all’Era- 
to a corrisponde- 
ressi alla Banca 
Italia per le somme prele¬ 
vate (e poi • versate in c'c 
al Banco di Napoli) e — co¬ 
sa ancora più grave — a cor¬ 
rispondere gli interessi al 
Banco di Napoli per somme 
che non erano state mai ver¬ 
sate alla Tesoreria dello Sta¬ 
to e che erano rappresentate 
da semplici pezzi di carta, 
e per le quali, se mai, sa¬ 
rebbe stato il Banco a dover 
corrispondere gli interessi 
se il rilascio delle fedi di 
credito postulava 1 ’esister.za 
di un deposito presso ì] Ban¬ 
co stesso » 

La denunzia conclude, do¬ 
po aver citato una serie di 
nomi come testimoni della 
« operazione », osservando 
che l’atteggiamento del Ban¬ 
co di Napoli, in questa oc¬ 


casione; costituisce un evi¬ 
dente/illecito « non soltanto 
per la violazione di specifi¬ 
che/norme di legge, ma an¬ 
che e soprattutto perchè così 
si/produce un sensibile tur- 
Ibamento nel mercato credi- 
inizio e sulla massa moneta¬ 
ria in circolazione, provocan¬ 
do (per 1 ’esistenza di • una 
accresciuta quantità di mo¬ 
neta o di titoli ad essa equi¬ 
parati) una spinta in senso 
inflazionistico». 

Questa la denunzia. Prefe¬ 
riamo evitare commenti no¬ 
stri su una vicenda che deve 
essere ancora vagliata dal¬ 
l’autorità giudiziaria e dai 
competenti organi dello Sta¬ 
to. Diremo solo — a : puro 
titolo di cronaca — che non 
è la prima volta che il Ban¬ 
co di Napoli viene citato in 
giudizio per la « disinvoltu¬ 
ra » dei suoi dirigenti " nei 
rapporti con il personale (di 
ogni livello e grado), e per 
la « sicurezza » da essi di¬ 
mostrata nella massima che 
« col danaro si può tutto ». 

Tale situazione va peraltro 
inquadrata nella grave ca¬ 
renza di indirizzi politici del 
Banco di Napoli, per cui l’at¬ 
tività di questo antico isti¬ 
tuto di credito meridionale 
si riduce ad interventi del 
tutto episodici e disorganici, 
costituendo per l’economia e 
l’industria meridionale non 
già stimolo programmato, 
bensì spesso ■ strumento di 
pressione clientelare e di 
« sottogoverno ». Perciò — 
ripetiamo — non solo alla 
Magistratura, ma anch e al 
Parlamento tocca il compito 
di controllare 1 ’attività, la 
vita, i metodi e gli indirizzi 
di questo Ente. Le « cose che 
non vanno» sono infatti mol¬ 
te, e non risalgono solo al 
1949 — come l’episodio in 
questione — ma ai giorni 
d’oggi. 

Andrea Geremicca 


« don » Paolino. Questi non 
ha opposto resistenza e si è 
arrèso subito. A Castelvetra- 
no-, un simile concentramen¬ 
to -> di . forze di polizia non 
s’era più visto da tredici anni 
esatti,; da ■- quando " cioè . al 
l’alba del 14 luglio del '5/ 
risuonarono, ; nell’ormai /fa¬ 
moso cortile dell’avvocato 
Di Maria le raffiche di/mitra 
con le quali il capitano Pe- 
renze tentò di far yredere — 
e non ci riuscì, smentito più 
tardi persino dar vero assas¬ 
sino, Gaspare/Pisciotta — 
che Salvatone : Giuliano era 
stato ucciso/in Mito w scóntri ì 
con i carabinieri. Stavolta, 
la messinscena è stata mino¬ 
re e noiyc’è stato spargimen¬ 
to di sangue, ma ancóra una 
volta /si deve soltanto alla 
« soffiata » di uh confidente 
se roperazione di polizia è 
aqaata a buon fine e se il 
pomafia palermitano è sta. 
o così rapidamente cattura¬ 
to. Tutti i rastrellamenti, 
tutte le operazioni in grande 
stile di questi giorni, si rive¬ 
lano perfettamente inutili. 1 
pesci grossi, ancora una vol¬ 
ta, si prendono con le « sof¬ 
fiate ». t % / _ 

■ Ebbene quest’uomo. Paoli¬ 
no Bontà, ritenuto uno dei 
più feroci « gangster » della 
mafia che da anni insangui¬ 
na le strade di Palermo, sino 
ad un paio di settimane or- 
sono era libero e rispettato, 
e la polizia non si sognava 
certo di cercarlo. Le ricerche 
cominciarono soltanto dopo 
la terribile strage di Ciaculli, 
nel quadro delle operazioni 
antimafia, e in quell’occasio¬ 
ne don Paolino non s’era fat¬ 
to trovare nè a casa, nè in 
comune o nella sede dell’As¬ 
semblea Regionale, luoghi, 
questi ultimi, che pure gli 
erano familiari per la sua 
lunga dimestichezza con uo¬ 
mini politici di destra e del¬ 
la De. Paolo Bontà, infatti, 
aveva alternato, negli ultimi 
anni, le sue prefereme poli¬ 
tiche, indirizzandole * prima 
verso un deputato monarchi¬ 
co (con il quale intrattiene 
ancora anche rapporti di af¬ 
fari nel campo alimentare) 
poi verso la De, alla quale si 
sentiva legato, non fosse al¬ 
tro che per i vincoli familiari 
con la sua omonima, notissi¬ 
ma esponente clericale. 

"Non era difficile, sino al¬ 
l’inverno scorso, vedere così 
don Paolino in - affettuoso 
conversare con questo o quel 
consigliere de e monarchico, 
o. peggio ancora, con depu¬ 
tati ed alti esponenti politici 
regionali e nazionali di quei 
partiti. Qualche anno fa, per 
esempio, trattò personalmen¬ 
te alcuni delicati aspetti dei 
rapporti fra destra e de al¬ 
l’Assemblea Regionale e si 
ebbe per questo perfino le 
personali congratulazioni del- 
Von.le * Covelli (già allora 
« leader» del PDIVM) come 
conferma la preziosa festi- 
monianza fotografica che 
pubblichiamo. (Paolo Bontà 
è notissimo a Palermo per 
essere intervenuto con la sua 
« autorità » per impedire che 
i lavoratori della Elettronica 
Sicula scegliessero * libera¬ 
mente i loro rappresentanti 
nella C. I.) Improvvisamen¬ 
te, nel dicembre del '62, don 
Paolino — il preziosissimo 
capo-elettore, l’uomo indi¬ 
spensabile a Palermo per as¬ 
sicurare l’elezione di questo 
o quel notabile de — era sta¬ 
to arrestato. Il mandato di 
cattura parlava chiaro: asso¬ 
ciazione a delinquere con al¬ 
tre venti persone (tra cui i 
Rimi, padre e figlio, noti ma¬ 
fiosi di Alcamo, che hanno! 


fatto la jortuna^pplitica di un 
altro esponente db) e correità 
in tyen diciannovi, omicidi 

H egati alle lotte peKJa su- 
mazia dei vari settorbdel. 
ita economica di Palerìno. 


a chiedere formalmente il 
ripristino delle . famigerate 
commissioni di assegnazione 
al soggiorno obbligato che, 
previste dal Testo Unico del¬ 
le leggi fasciste di polizia. 


, lavorbjl tribu- 
’ìvanta individui 
» nei giorni 
‘mo è stato^tra- 


ùpa sentenza della Corte Co¬ 
stituzionale. . -Ti 

Ebqo dunque che, silenzio¬ 
samente, il ministero degli 
Interni 7 ^ applicare in Sici¬ 
lia quei metodi speciali che 
pure, ‘ formalmente, > aveva 
mostrato di rifiutare: rastrel¬ 
lamenti, retate ?k confino di 
polizia, ecc. In attesa delle 
commissioni, lavorajl tribu¬ 
nale: per novanta 
« rastrellati 
scorsi, il fermo 
mutato in arresto « precau¬ 
zionale ». Tra questi novantiì 
sarebbero anche ■ alcuni dei 
dieci titolari di • licenze • per 
deposito e vendita di mate¬ 
riale esplosivo, prèsso i qua¬ 
li la polizia ha effettuato ir¬ 
ruzioni in queste ultime ore. 
Nessuno dei depositi è stato 
trovato con il registro di ca¬ 
rico e scarico in regola. Man¬ 
cano intere partite di tritolo 
delle quali i titolari dei de¬ 
positi non hanno saputo giu¬ 
stificare l’assenza. I depositi 
sono stati chiusi ed i loro ti¬ 
tolari multati e denunciati. 

. G. Frasca Polara 


Nel 1962-1963 


Cinque mesi dopo, alla tns| tennero abolite nel ’56 con 
gilia delle elezioni regionali, 
giungeva la notizia-bomba: 
la sezione istruttoria della 
Corte di Assise di Palermo 
aveva prosciolto da ogni ac¬ 
cusa Paolo Bontà e gli altri 
€ boss » della banda, per in¬ 
sufficienza di indizi. A caval¬ 
lo . tra due impegnative con¬ 
sultazioni, elettorali, il capo- 
imfUi èìfà Òi/aoamente in li¬ 
bertà, a far valere tutto il 
suo € prestigio » per le elezio¬ 
ni regionali del 9 giugno. E 
così fu. Poi, improvvisamen¬ 
te, con il moltipllcarsi delle 
imprese criminose, anche don 
Paolo Bontà, come tutti gli 
altri più autorevoli capima¬ 
fia, era scomparso dalla cir¬ 
colazione. Era questa la con¬ 
ferma più lampante del ruolo 
decisivo che anche il Bouta¬ 
de aveva giocato nella lotta 
tra le cosche palermitane, e 
non per la conquista di un 
mercato o di un’area edifica¬ 
bilc soltanto, ma per il raf¬ 
forzamento’ generale della 
potenza mafioso in città i: 

Sarebbe difatti problema¬ 
tico attribuire ad un « pezzo 
da novanta » della levatura 
di Paolo Bontade un interes¬ 
se specifico, ed è invece più 
legittimo — .come peraltro 
si confermava nel rapporto 
della ' polizia che lo accom 
pugnò all’Ucciardone nel di¬ 
cembre scorso .— attribuirgli 
una ’■ funzione determinante 
nel ; vasto piano ■ concordato 
da un ristretto gruppo di ca¬ 
pimafia per realizzare un 
processo di assimilazione e 
di unificazione dell’interme¬ 
diazione • parassitario della 
vita economico-sociale di Pa¬ 
lermo. ' , .1 , 

Di fronte ad un progetto 
cosi ambizioso — che preve¬ 
deva, come i fatti si sono in¬ 
caricati sin qui di dimostra¬ 
re con una evidenza tale da 
compromettere seriamente la 
amministrazione comunale de 
di * Palermo,. in strettissima 
collaborazione con le autori¬ 
tà non soltanto municipali — 
cosa possono valere le retate 
a ripetizione che vengono ef¬ 
fettuale, da quindici giorni, 
in città e nei paesi che te fan¬ 
no corona? - Evidentemente 
ben poco. Il problema non è 
— lo si ripete ormai da trop¬ 
po tempo — quello di rastrel¬ 
lare interi centri abitati per 
acciuffare ' decine di piccoli 
pesci, di scassapagghiara, de¬ 
linquenti di bassa risma, di 
nessun prestigio (anche sta¬ 
notte, per esempio, ne sono 
stati fermati una sessantina). 
ma quello di far luce, com¬ 
pleta luce, sui legami stret¬ 
tissimi che intercorrono fra 
mafia e pubblico potere. Ma, 
questo ancora non è stato 
fatto 

Ora,'per esempio, la poli¬ 
zia ha nuovamente in mano 
un vero capomafia. Paolo 
Bontà. Cosa pensate che ne 
faccia? Che lo interroghi? 

Che lo affidi alla Procura del¬ 
la Repubblica per una serie 
di confronti, magari con lo 
on. Covelli o con la cugina 
deputata de? Niente di tutto 
qitesto .* La polizia lo ha ac¬ 
ciuffato perchè vuole man¬ 
darlo al confino, e con lui 
tutti gli altri che riuscirà a 
prendere. Anzi, a questo pro¬ 
posito, c’è qualcosa di più 
grave in vista. La questura e 
la prefettura di Palermo — 
evidentemente sulla base di 
precise direttive venute da 
Roma — si appresterebbero 
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Dopo 16 anni di appassionato lavoro 
il compagno Giulio Cerreti lascia la 
. presidenza per ragioni di salute 



11 compagno Silvio Paolicchi 



Il compagno Giulio Cerati 




Scuola: in aumento 
il settore privato 

L’incremento della popolazione sco¬ 
larizzata è 1 stato del 3,3% (245.000 
unità) - Licei classici: + 3%; Licei 
scientifici: +9,4%; Istituti tecnici: 
+10%;■ Istituti magistrali: +11,6% 
Scuole secondarie 1° grado: + 5,3% 


' La Direzione generale per gli 
scambi culturali, in collabora¬ 
zione con rufficio studi e pro¬ 
grammazione del ministero 
della P. I„ ha pubblicato in 
questi giorni un volumetto che 
sintetizza i dati più rilevanti 
dell‘attività didattico-educativa j 
durante l'anno scolastico 1962-' 
1963. v... >•, u , : : 

• Secondo le '• cifre contenute 
nella. pubblicazione, .l’aumento 
della popolazione . scolarizzata 
è stato in Italia,' rispetto al 
196I-’62, del 3.2%, con un to¬ 
tale assoluto di 244.892 unità 
jn più. 

Tra i diversi ordini di studi, 
quello elementare presenta ca¬ 
ratteristiche di stabilità, risen¬ 
tendo. ormai, quasi della sola 
influenza demografica: l'incre¬ 
mento l registrato nelle scuole 
statali è stato infatti dell'I'3>. 

Per quanto riguarda l’istru- 
zione secondaria di 1° grado, 
l’aumento degli alunni nelle 
scuole statati è stato invece del 
5.3% (e del-17.1 % degli inse¬ 
gnanti): l’incidenza della scuo¬ 
la statale sul totale degli iscrit¬ 
ti (91 H ) è però diminuito, pre¬ 
sentandosi in modo dissimile 
nella Scuola Media (88%) ed 
in quella di Avviamento pro¬ 
fessionale (95%) dato il diver¬ 
so interesse che l'istruzione 
privata' (confessionale) ha ver¬ 
so questi due tipi di scuola. 

L’aumento, sempre rispetto 
al 1961-'62, dell’11,5% nella 
popolazione scolastica statale 
deH’iatruzione secondaria supe. 

! f i ■„ i f . T . C : 0 * V t, :. *;■ » , ii‘; *, 


riore globalmente considerata, 
deriva in larga misura dallo 
sviluppo assunto dagli Istituti 
professionali: la soppressione e 
successiva trasformazione di 
molte scuole tecniche in Isti¬ 
tuti professionali determina in 
modo sensibile . questo incre¬ 
mento. --- -- - • 

• Particolarmente significativo 
è l’aumento -• del 10% degli 
iscritti agli Istituti tecnici, che 
indica un'accentuata espansio¬ 
ne delle scelte dei giovani ver¬ 
so gli studi tecnici, professio¬ 
nali e scientifici. Infatti, lo stes¬ 
so ■ aumento globale dei Licei 
(5%) si riduce notevolmente 
se si considera lo sviluppo del 
solo Liceo classico (3%)-e lo 
si ' confronta con l’aumento 
(9.4%) degli iscritti al Liceo 
scientifico. - 

Gli Istituti magistrali hanno 
registrato un aumento degli 
iscritti di ben l’l 1.6%: sempre 
più numerose, infatti, sono le 
ragazze che proseguono gli stu¬ 
di superiori ma che. per tra¬ 
dizione. continuano ad indiriz¬ 
zarsi verso questo tipo d'istru¬ 
zione. • 

Diversa risulta " l’incidenza 
della scuola privata nei vari 
settori dell'istruzione seconda¬ 
ria superiore: essa è mólto ri¬ 
levante negli Istituti magistrali 
(dove arriva al 30%), minore 
negli Istituti tecnici e nei Li¬ 
cei, elevata nelle .scuole tecni¬ 
che a causa della soppressione 
— cui si è accennato più so¬ 
pra — di numerose istituzioni 
statali. . 
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H ' BOLOGNA, 10." 
Il Consiglio Generale del- 
|p ila Lega Nazionale Coopera¬ 
tive e Mutue, riunito oggi 
a Riola di Vergato sull’Ap- 
pennino bolognese, ha esa¬ 
minato oggi i 1 problemi - di 
inquadramento e relativi al¬ 
la partecipazione al con¬ 
gresso ' dell’Associazione in¬ 
ternazionale cooperative che 
si terrà nel prossimo otto¬ 
bre in ’ Gran - Bretagna. Ac¬ 
colte le dimissioni presen¬ 
tate * dall’on. Giulio Cerreti 
dalla carica di presidente 
della Lega, il Consiglio - ha 
eletto all’unanimità a ’ pre¬ 
sidente il compagno Silvio 
Paolicchi, membro della se¬ 
greteria della Lega stessa e 
vice r< presidente dell’Asso¬ 
ciazione nazionale coopera¬ 
tive di produzione e lavoro. 
Il compagno on. Giulio Cer¬ 
reti continua a far parte del 
consiglio generale della Le¬ 
ga. Domani verrà diramato 
un comunicato ufficiale sul¬ 
le decisioni che scaturiran¬ 
no dalla riunione. ‘ ; 

Il , compagno Giulio ' Cer¬ 
reti aveva • inviato al Con¬ 
siglio Generale della ’ Lega, 
riunito il 1. luglio a Roma, 
una ' lettera per annunciare 
e motivare le proprie di¬ 
missioni. ■ « Cari Amici del 
Consiglio Generale — è det¬ 
to in ' quésta lettera — le 
comunicazioni che avevo da 
farvi le do per iscritto e sa¬ 
ranno molto ^semplici: ‘a 
questa sessione del Consiglio 
rimetto il mandato di pre¬ 
sidente della Lega che mi 
venne confidato, sedici anni 
or sono, al congresso di Reg¬ 
gio Enlilia. Nel rimettere le 
dimissioni da presidente nel¬ 
le vostre mani intendo an¬ 
che sottolineare, da un lato, 
che esse sono irrevocabili e, 
dall’altro, che desidererei vi¬ 
vamente essere sollevato da 
ogni ' altra - responsabilità 
elettiva e dagli incarichi di 
rappresentanza. . , 

« Anche le ragioni di que¬ 
sto atto — prosegue la let¬ 
tera - del compagno Cerreti 
— . sono altrettanto ’ sempli¬ 
ci. : Era noto da tempo che 
non avrei potuto molto ia 
lungo ancora ricoprire una 
carica-che mi ha visto impe¬ 
gnato per tanti anni fino al 
limite delle mie forze e che 
invece da qualche tempo mi 
si è rivelata pesante e non 
adeguata al tipo di sforzo 
intellettuale e fisico che so¬ 
no ancora in grado di soste¬ 
nere. D’altra parte non è-un 
mistero che assieme alle 
precauzioni dettate dal mio 
stato di salute mi assillano 
qbblighi parlamentari - che 
un tempo potevo anche tra¬ 
scurare per dedicare tutte le 
mie'forze alla Lega. 

« Avrei voluto, come ne 
avevo l’obbligo, evitare le 
dimissioni\ ed aspettare il 
congresso del 1965 per non 
sollecitare il'rinnovo di quel 
mandato che la fiducia dei 
cooperatori di 'tutta Italia 
mi aveva portato, per ben 
cinque volte consecutive ad 
accettare * con * riconoscenza 
nei nostri congressi nazio 
nali. E forse ciò sarebbe sta¬ 
to anche possibile se i ra¬ 
pidi cambiamenti in atto nel 
tessuto economico e sociale 
del nostro paese non obbli¬ 
gassero la cooperazione * a 
prendere sempre nuove ini¬ 
ziative, ad esplorare vie as¬ 
sociati ve fino a ieri scono¬ 
sciute, a compiere notevoli 
sforzi politici ed organizza¬ 
tivi per risolvere l’arduo 
problema della estensione 
territoriale e sociale della 
cooperazione, alla Lega po¬ 
sto dal XXVI Congresso. Per 
sostenere con fiducia un ta 
le sforzo sarei stato però 
costretto a richiedere troppo 
ai miei < collaboratori ed al 
mio fisico. Il timore di venir 
meno ai miei doveri ed alla 
fiducia in me riposta mi ha 
quindi condotto ad antici¬ 
pare il mio ritiro dalla cari¬ 
ca di presidente della nò¬ 
stra Lega ed a rinunciare 
ad una ambita responsabi¬ 
lità. . 

« Non è senza un vivo 
rammarico — scrive Cerre¬ 
ti — che lascio un incarico 
di alto prestigio che mi ha 
dato, accanto a molte ama¬ 
rezze, anche delle soddisfa¬ 
zioni che hanno largamente 
quelle ricompensato. In tan¬ 
to lungo cammino compiuto 
alla testa della Lega Nazio¬ 
nale delle Cooperative ho fi¬ 
nito col fare della missione 
di cooperatore un tutto con 
me stesso. E ciò perchè l’ho 
vista crescere, questa Lega, 
sotto i miei occhi e l’ho ama¬ 
ta e curata come il padre 
che segue e guida lo svi¬ 
luppo di ' un figlio proprio, 
di un figlio, d’altronde, che 
sia stato visto per la prima 
volta nel periodo incipiente 


Telegramma 
di Togliatti 
a Cerreti 

Il compagno Paimiro 
Togliatti ha inviato al 
compagno Giulio Cerreti 
11 seguente telegramma: 
« Nel momento in cui do¬ 
po sedici anni di appas¬ 
sionata attività lasci la 
presidenza della Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative, 
ti giunga l’affettuoso sa¬ 
luto del Partito e mio per¬ 
sonale e il ringraziamento 
per quanto hai fatto e per 
quanto certamente conti¬ 
nuerai a fare per Io svi¬ 
luppo del movimento coo¬ 
perativo italiano. - Paimi¬ 
ro Togliatti ». 


>. • '• •' '• ■' 5. ■ ; r ; - • ii"; 

di un’adolescenza irruente e 
tormentata. Infatti imparai 
a conoscere la Lega appena 
questa usciva dalla notte 
del fascismo e che, branco¬ 
lando, cercava la strada per 
far riprendere quota e di¬ 
rittura alla cooperazione e 
per riconquistare ad essa la 
fiducia dei lavoratori.- ; .' 

: « Oggi so di consegnare 
nelle mani del mio succes¬ 
sore 4 una Lega che, anche 
se non esente da difetti e 
se marcata da gravi ritardi 
sul nuovo che avanza impe¬ 
tuoso, è una forte organiz¬ 
zazione, che gode di un pre¬ 
stigio indiscusso qui in Ita¬ 
lia ed all’estero, un insieme 
di òttime imprese con inte¬ 
laiatura consortile assai mo¬ 
derna, convalidata dalla 
prova di anni o di lustri in 
un campo mai prima esplo¬ 
rato dai cooperatori italiani. 
Lascio una Lega ricca di di¬ 
rigenti e collaboratori peri¬ 
ferici e . centrali che credo¬ 
no nella cooperazione; una 
Lega dalle mani pulite che 
ha sempre respinto l’affari¬ 
smo per principio e che mai 
fu insozzata dai ' ricorrenti 
scandali; una Lega dalla si¬ 
tuazione patrimoniale sana 
e ■ composta di imprese al¬ 
trettanto sane. Infine ricon¬ 
segno ‘una organizzazione 
tempratasi in lunghe batta¬ 
glie condotte contro un av¬ 
versario deciso, che mirava 
a privarla della indipenden¬ 
za e della libertà di costrui¬ 
re una cooperazione libera, 
basata sulla volontarietà 
dell’adesione, la mutualità e 
l’autocontròllo democratico, 
assolutamente autonoma ed 
indipendente. . • 

” * Formulo, infine, l’augu¬ 
rio più esplicito e fiducioso 
al ■' Consiglio Generale di 
portare unitariamente nella 
elezione del nuovo presiden¬ 
te i suoi suffragi su un no¬ 
me che sia ulteriore garan¬ 
zia di successo per la no¬ 
stra Lega. Con le scuse più 
vive ri per questo mio atto 
unilaterale, prego tutti i 
consiglieri di accogliere 11 
mio fraterno saluto di coo¬ 
peratore. Giulio Cerreti ». 


Poivani 

inaugura 

il 


\ 




Il professor Giovanni Poi¬ 
vani. Presidente del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, ha 
inaugurato ieri in Roma il Cen¬ 
tro Nazionale per la Fisica del- 
l’Atmosfera e la Meteorologia 
(CENFAM), nella sede di que¬ 
sto Istituto, nel quartiere EUR. 
alla presenza del Presidente del 
Consiglio, del ministro della 
Pubblica Istruzione, di nume¬ 
rosi docenti, fra i quali il pro¬ 
fessor Arnaldi, presidente del¬ 
l’Istituto Nazionale Fisica Nu¬ 
cleare. -ii professor Caglioti. 
presidente del Comitato per la 
Chimica del CNR. il professor 
Antonio Carrelli, presidente del 
Comitato per la Fisica del CNR, 
al quale è stata affidata anche 
la presidenza del Consiglio di¬ 
rettivo del nuovo ente, di cui 
sono membri i professori Ali- 
verti, Imbò, Fea. Rasini. Gior¬ 
gi. Il professor Giorgi è stato 
nominato direttore del CEN¬ 
FAM. 

Il Centro ha in programma 
per l’anno in corso cinque temi 
di ricerca: dinamica del clima 
mediterraneo; dinamica e ter¬ 
modinamica dell'atmosfera; fi¬ 
sica delie nibi - aeeosoli e !•> 
nomeni di nucleazione; elet¬ 
tricità atmosferica e aerono- 
mia (studio deH’alta atmotfe- 
ra); radiazione aolar». 
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rag. 4 / le regioni __ 

Contro rintransigenza padronale 

■ * . . ; , ** _ : 

Venerdì a Pisa 


l' Unità / mereoledì 17 luglio 1963 








enerale 


Giovedì si asterranno dal lavoro gli operai e i contadini di 
Volterra — Prosegue l’occupazione.della Tirrena 


Puglie: costituito il comitato promotore 

■ • ' > 

Conferenza regionale 
dei coltivatori diretti 


Gargano: 
manca 
l'acqua 
meno turisti 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 16 

Quest’anno nella provincia 
di Foggia, l’afflusso dei turi¬ 
sti, data la crisi dell’eroga¬ 
zione dell’acqua, tende a di¬ 
minuire rispetto allo scorso 
anno. -■ ’ 

La zona più colpita da 
questa crisi turistica è il 
Gargano: in particolare Pe- 
' scitici, Mattinata, Vieste, Ca- 
gnano Varano, Siponto, zone 
queste in cui l’Ente Autono¬ 
mo dell’Acquedotto Pugliese 
ha operato una forte restri¬ 
zione dell’erogazione del pre¬ 
zioso ed indispensabile liqui¬ 
do, mentre — a causa del 
caldo — il fabbisogno del¬ 
l’acqua aumenta. 

Quello dell’acqua è il pro¬ 
blema di sempre, di ogni 
estate, specie poi quando la 
colonna del mercurio arriva 
addirittura > ■ a registrare 
(come a Peschici) 47° all’om¬ 
bra! Si rende quanto mai 
urgente quindi l’intervento 
del governo > per risolvere 
questo annoso e delicato pro¬ 
blema dell’ approvvigiona¬ 
mento idrico che si trascina 
da tempo, nonostante in Par¬ 
lamento siano stati presen¬ 
tati dai deputati comunisti 
pugliesi numerosi progetti di 
Legge per la sua soluzione. 
I danni della mancanza di 
acqua non • riguardano sol¬ 
tanto l’incremento del turi¬ 
smo per la valorizzazione dei 
luoghi di villeggiatura, ma 
crea uno stato di disagio e di 
vivo malcontento anche tra 
la popolazione e tra i pro¬ 
prietari delle piccole e medie 
aziende che vedono frenato 
il loro sviluppo appunto dal¬ 
la esigua quantità di acqua 
disponibile. Ciò rappresenta 
un grande limite per l’eco¬ 
nomia della provincia fog¬ 
giana. 

In alcuni Comuni l’acqua 
viene erogata, appena 4 ore 
al giorno. Di qui, data l’in¬ 
sostenibile situazione, pren¬ 
de il via l’attuale vasto mo¬ 
vimento di agitazione delle 
popolazioni di tutta la pro¬ 
vincia di Foggia, e partico¬ 
larmente delle popolazioni 
del Gargano, zona prevalen¬ 
temente turistica e quindi 
fonte di lavoro per centinaia 
e centinaia di lavoratori. 

Eppure, per quanto riguar¬ 
da il Gargano, sarebbe pos¬ 
sibile prendere alcune misu¬ 
re immediate. Occorre però 
un intervento massiccio del¬ 
lo Stato e dell’E.A.A.P. per 
costruire nuove condutture, 
adeguandole alle sempre cre¬ 
scenti e nuove necessità im¬ 
poste dal turismo, per'cerca¬ 
re di sfruttare nel migliore 
dei modi le acque del sotto¬ 
suolo garganico, necessità di 
compiere delle opere per 
nuovi fonti idriche, infine, 
' occorre costruire nuovi im¬ 
pianti che permettano una 
maggiore capacità ricettiva. 

Roberto Consiglio 


I terremotali 
di Flumeri 
occupano 
le scuole 

AVELLINO, 16. 

Dieci famiglie di terremotati 
di Flumeri, dopo quelle di Mon¬ 
tecalvo. Fontanaroea e del ca¬ 
poluogo, hanno ■ occupato le 
nule scolastiche. Si tratta di 
famiglie sfrattate da case pe¬ 
ricolanti i cui proprietari non 
possono ripararle per mancanza 
del contributo governativo. E' 
questo uno dei tanti episodi 
che sottolineano le pesanti re¬ 
sponsabilità del governo per il 
mancato inizio di ogni e qual¬ 
siasi ricostruzione delle zone 
' colpite dal sisma dell'agosto 
scorso. A Flumeri intanto dove 
da tempo manca un edificio 
. scolastico si pone ora il pro¬ 
blema di dotare il Comune di 
un numero congruo di aule 
prefabbricate, onde assicurare 
il normale svolgimento dell'an- 
ri» opoUitioo. 


Riuniti i delegati dell'Alleanza 
contadini delle cinque province 
Il testo della risoluzione 

Dal nostro corrispondente 

• ... - BARI, 16 

1 delegati dell’Alleanza contadini delle cinque pro¬ 
vince %mgliesi si sono riuniti nei giorni scorsi a Bari 
per procedere alla nomina del comitato promotore della 
conferenza costitutiva dell’Alleanza regionale dei colti¬ 
vatori diretti pugliesi. Al termine della riunione è stata 
approvata una risoluzione in cui sono indicati gli obiet¬ 
tivi specifici e immediati che sono di fronte all’Alleanza 

1 ) Uno sviluppo della lotta per l’affitto, per affer¬ 
mare il potere contrattuale dei fittavoli e consolidare i 
risultati ottenuti con le tabelle equo canone. Agitazione 
dei coloni miglioratori per l’applicazione della legge 
n. 327 del 25 febbraio 1963, specie a Lecce dove il Pre¬ 
fetto inspiegabilmente rifiuta di riconoscere 1 ’e‘sistenza 
, delia colonia migliorataria; sviluppo della lotta dei co- 
. Ioni per la conquista di un reddito minimo garantito, 
e il riconoscimento del diritto di iniziativa per gli inve¬ 
stimenti, la disponibilità del prodotto, le migliorie in 
• direzione della trasformazione e dare al colono in pro¬ 
prietà la terra che lavora. 

2) Una iniziativa degli assegnatari per una effica- 
. ce azione antimonopolistica dell’Ente Riforma e per una 
conseguente e democratica azione cooperativistica in di¬ 
fesa del reddito e per 1 ’ammodemamento dell’impresa. 

- : 3) La grave crisi che investe la viticultura e in 

genere tutta la produzione agricola è un fatto non solo 
congiunturale ma strutturale. Insieme alle rivendica¬ 
zioni immediate: distillazione agevolata, anticipi, con¬ 
tributi ecc., bisogna porre le questioni di fondo delle 
attrezzature (cantine sociali) della qualificazione e pre¬ 
parazione del prodotto (imbottigliamento, tipizzazione) 
della contrattazione e del controllo sul mercato. - 

4) Una funzione decisiva 9 petta in questo campo 
agii Enti Locali, alla Cooperazione democratica e all’Ente 
di Riforma in specie, che può e deve impegnarsi a fondo 
col sostegno degli Enti Locali, per aiutare i produttori 
contadini ad acquistare un reale potere contrattuale, e 
per ammodernare il sistema di trasformazione e di mer¬ 
cato. Superando gli ostacoli frapposti dalla Federconsor- 
zi, dagli agrari, dai monopoli. •>- ‘ 

L'ultima parte della risoluzione riguarda la parifi¬ 
cazione del trattamento mutualistico e previdenziale, che 
è considerato decisivo per una nuova e moderna condi¬ 
zione contadina, e la necessità, ribadita più, volte, della 
creazione di un fondo nazionale di solidarietà per le 
calamità naturali. - - 

- Il Comitato promotore della conferenza in corso di 
preparazione è risultato composto dall’on. Anna Matera, 
Stati, Cariello, on. Matarrese, Di Stefano, Nardella, Bru- 
gnola. Di Giulio, Conversano, Tamburrino, on. Magno, 
Russo e on. De Leonardls. ± 

i. p. 


Catanzaro: Provincia 


No socialista 
aiti guata ti 
centrosinistra 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 16 

Si è riunito, dopo otto 
mesi di « vacanza», il Con¬ 
sìglio provinciale di Catan¬ 
zaro per trattare importanti 
problemi: fra questi il bi¬ 
lancio di previsione 1962 e 
1963, l’adesione al consorzio 
industriale del nucleo di 
Santa Eufemìa-La Mezia, la 
risoluzione della crisi alla 
Provincia. La seduta fin dal¬ 
le prime battute ha avuto 
toni polemici per il fatto che 
la DC era riuscita a conser¬ 
vare il monopolio politico 
all’Amministrazione provin¬ 
ciale grazie al provvidenzia¬ 
le * salto* di tre consiglieri 
di cui due, uno missino e 
uno monarchico, passati alla 
DC e un socialista, passato ai 
socialdemocratici. Infatti con 
il trasformismo dei tre con¬ 
siglieri si è avuta una nuova 
maggioranza 

Questo si è verificato dopo 
mesi'di patteggiamenti e di 
palleggiamenti della DC la 
quale in questo ultimo mese 
aveva cercato anche di por¬ 
tare in giunta anche il Partito 
socialista italiano. 

Le trattative con il PSI si 
sono rotte perchè i d.c. pre¬ 
tendevano una dichiarazione 
anticomunista dei socialisti 
come contropartita per il 
loro inserimento nella 
Giunta. 

Nel coreo delia seduta ol¬ 
tre alia vibrata denunzia 
operata dai compagni Miceli 
e Giuliano, comunisti, i quali 


hanno messo in luce la com¬ 
plicità delle autorità per al¬ 
cune irregolarità commesse 
in seno aU’amministrazione 
provinciale (forse Catanzaro 
è l’unica Amministrazione 
provinciale d’Italia dove an¬ 
cora dovevano essere discus¬ 
si e approvati il bilancio ’62, 
il bilancio ’63 e si è alle porte 
della discussione del bilan¬ 
cio ’64), vi è stato un forte 
intervento del campagno Da- 
mianni, segretario della Fe¬ 
derazione del partito socia¬ 
lista italiano il quale nel 
mettere in luce i retroscena 
della crisi che da otto mesi 
travaglia l’amministrazione 
provinciale e delle trattative 
DC-PSI ha dichiarato: «Dopo 
i risultati elettorali del 28 
aprile che hanno dato un 
chiaro voto a sinistra voi cre¬ 
devate — rivolgendosi ai 
democristiani — che noi 
avessimo adottato una col¬ 
laborazione nella Giunta con 
una netta preclusione del 
Partito comunista italiano. 
Noi non possiamo accettare 
questa vostra pretesa perchè 
la professione di anticomu¬ 
nismo non ci appartiene e 
non siamo degli anticomu¬ 
nisti. Il nostro Comitato Cen¬ 
trale ' ha detto no a Moro 
perchè era su questa strada 
ed ha fatto bene. Noi dicia¬ 
mo no alla vostra operazione 
in sede provinciale e vi av¬ 
vertiamo die sul terreno del¬ 
la provocazione anticomuni¬ 
sta non riuscirete a portarci. 


Matera 


_ e 

Dii noatro corrispondente 

: PISA,' 16. 

• La CCdL ha proclamato lo 

sciopero generale per venerdì 
prossimo. I lavoratori delle 
industrie del Comune di Pi¬ 
sa incroceranno le braccia 
i 1 dalle ore 9 alle 12 prenden¬ 
do parte ad una manifesta¬ 
zione nel corso della quale, 
dopo un corteo, sarà tenuto 
un comizio da un dirigente 
I della CGIL. 

' A questa decisione si è 

' giunti nella riunione dell’at¬ 

tivo sindacale delle catego¬ 
rie dei lavoratori del comu- 
* ne, convocato per prendere 
in esame l’attuale situazione 
caratterizzata ' da numerose 
vertenze aperte da molti me- 
si, che investono le più im¬ 
portanti fabbriche e catego¬ 
rie della città. « L’attivo sin¬ 
dacale — è scritto nel comu¬ 
nicato emesso dalla CCdL — 
ha constatato come ci si tro¬ 
vi di fronte ad una precisa 
16 e preordinata linea padro- 
PTO- naie tesa a rigettare ogni e 
Bari qualsiasi rivendicazione ope- 
iella r aì a per mantenere intatto il 
olti- potere padronale e le attua¬ 
la fi strutture che mentre per¬ 
dei- mettono ad essi enormi pro- 
mza fltti, sono la causa princlpa- 
ffer- | e dell’aumento del costo del¬ 
ire i la vita, della crisi in atto nel- 
ione le campagne, della mancata 
igge più equa distribuzione del 
Pre- reddito tra le classi sociali, 
ìnza Per realizzare questo obiet- 
co- tivo e scoraggiare la lotta, il 
tito, padronato pisano ha fatto ri¬ 
ave- corso a metodi che soffocano 
ì in i diritti e la libertà dei lavo- 
pro- ratori attraverso serrate di 
aziende, sospensioni e licen- 
fica- ziamenti arbitrari ». " • 
ima La violenta azione padro- 
i di- naie si inserisce in una situa- 
:esa. zione di estremo disagio in 
» in cui da anni si trovano i la¬ 
solo voratori. * Tanto più aspra 
lica- perciò è questa battaglia, 
con- Anche ieri la lotta è prò- 
ielle seguita: alla * VIS e alla 
pre- Saint-Gobain sono state ef- 
>ne) fettuate quattro ore di scio¬ 
pero per ogni turno e questa 
mpo nuova azione dei! vetrai pi¬ 
ante sani ha visto una grande par¬ 
ando tecipazione operaia. 

:tori Nelle altre fabbriche, spe- 
e f e c * e nel settore delle confe- 
ier _ zioni, permane viva l’indi- 
sor- gnazione per l’atteggiamen¬ 
to del padronato, per- il ri- 
rift. catto che di continuo viene 
c h e esercitato in modo partico- 
mji. lare nei confronti delle gio- 
ella vanl operaie. Negli ambienti 
r j e democratici intanto va cre¬ 
scendo la solidarietà con la 
, fji lotta operaia: in modo par- 
era ticolare un piccolo gruppo di 
lavoratori sta commuoven- 
- no do tutta la città, quelli della 
’ ’ «Ferriera Tirrena», che or¬ 

mai è occupata da dieci 
P« giorni senza che si accenni ad 
una schiarita. Di questa dif- 
_ ficile vertenza è stato inte¬ 
ressato l’onorevole Togni, il 
quale peraltro non ha dato 
nessuna risposta concreta. 
Gli occupanti però sono ben 
decisi a non uscire dai can¬ 
celli della fabbrica finché 
non sarà assicurato loro il 
pieno lavoro. Sono ormai 
. due anni che questi operai 
> — che hanno dimostrato una 

notevole capacità rendendo 
produttiva una fabbrica dal¬ 
le vecchie e logore attrezza¬ 
ture — lavorano sempre più 
in maniera saltuaria. Solo 
per pochi mesi riescono ad 
assicurarsi il salario. 

■ Lo sciopero generale che 
•, vedrà anche la partecipazio¬ 
ne dei contadini in lotta per 
- ,. la riforma agraria e per la 
stipulazione dei contratti na_ 
com- zionale e provinciale dovrà 
:r far sentire quindi la forte 
nesse protesta di tutta la città che 
zione vedo sempre più deperire la 
izaro sua economia, le sue fonti di 
zione lavoro che non ha avuto uno 
e an- sviluppo economico e oggi 
si v *ùe sottrarre milioni e 
° 62* milioni di salari a causa del- 
P°ri* la assurda, caparbia e pro- 
jilan- vocatoria intransigenza pa- 
forte dronale. 
o Da- m • • 

1 Si allarga, frattanto, sem- 

,ocia ‘ pre più il movimento conta- 
ne * dino. Manifestazioni hanno 
*c* n a avuto . luogo a S.. Miniato, 
mesi Pomarance, Ponte a Egola e 
rione j n altre numerose zone. In 
*ùve tutte queste località le mani- 
i oo ^storioni hanno avuto que- 
el 28 s to carattere: gli operai a 
a ^ fianco dei contadini, tutta la 
*. cre 7 popolazione schierata con i 
51 lavoratori in lotta, 
noi a Volterra giovedì conta- 
c °l* dini ed operai scenderanno in 
8 5? 1 ? sc l°P ero generale a dimostra- 
: rione dell’elevamento di 

liano. queste lotte, 
dtare Venerdì inoltre i mezzadri 
erchè daranno vita ad una giorna- 
0111 u- ta di adopero provinciale che 
me e investirà tutte le attività del- 
joniu* là terra; a fianco di questa 
Cen- categoria si allineeranno an- 
Moro C he i coltivatori diretti ed i 
trada braccianti per esercitare una 
dieta' sempre maggiore pressione 
rione sulla organizzazione padro- 
d ®v- naie, sul prefetto, sugli uffl- 
d del- ci del lavoro affinchè si ar- 
nuni- rivi ad una trattativa pro- 
tard. vinciate. 



In Lucania 
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si va al mare 
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Il Metaponto è un deserto 

Cinquanta chilometri d'arenile abban* 
Z-TJ. . donati - Mancano l'acqua e le strade 

’ .p; ■■■',. *$,’#. ì&.w Si xv Occorrono forti investimenti per il 

turismo di massa 
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Famiglie di Matera su una spiaggia del Metaponto 


Antonio Giglioni! Alessandro CarduHil 
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Sinalunga 

Azione unitaria 
a favore 
dei fornaciai 

Manifesto comune del PCI, 
PSI, PSDI • OC 

... ' SIENA, 16 ‘ 

. Comunisti, socialisti, socialdemocratici 
e - democristiani di Sinalunga, hanno 
' espresso la loro piena solidarietà ai 1300 
fornaciai degli stabilimenti Vitolo - e 
Tempora in lotta da parecchie settimane 
per migliori retribuzioni e per la intro¬ 
duzione nelle aziende del sistema sala¬ 
riale legato al rendimento del lavoro. Per 
esaminare la situazione dei fornaciai che 
" hanno già effettuato otto giornate di 
sciopero tutte riuscite al 99 per cento, 
la Giunta comunale di Sinalunga aveva 
convocato ieri mattina una riunione dei 
rappresentanti del ! PCI, del PSI, del 
PSDI e della DC i quali, dopo una ampia 
discussione, sono stati unanimi nel rivol¬ 
gere un invito al prefetto perchè inter¬ 
venga per una soluzione della vertenza 
a favore del lavoratori e nella pubblica¬ 
zione di un manifesto a firma dei quattro 
partiti. 

Il manifesto, dopo avere espresso com¬ 
pleta solidarietà agli operai, invita tutta 
la popolazione ad appoggiare la giuste 
lotta dei fornaciai. 

Per questa sera il Consiglio comunale 
di Sinalunga è convocato in seduta 
straordinaria per una discussione attorno 
al problema delle fornaci e per esprimere 
la operante solidarietà di tutti gli ammi¬ 
nistratori agli operai in lotta. 

Ariano Ir pino: 
missini in giunta 

ARIANO IRPINO. 16. 

Cambio della guardia ad Ariano Irplno. 
il niù grosso comune della provincia. In 
questo comune l’Amminiatrazione si regge 
attraverso la maggioranza democristiana e 
fascista. Fino ad oggi nella Giunta erano 
presenti quattro aaaesaon democristiani i 
quali, oggi, si sono dlmeml pe r f»r posto a 
quattro assessori del Mal. E* questo uno de¬ 
gli eptaodi ch« testimoniano della lacerante 
crisi che dilania la De ixpina dopo lo ele¬ 
zioni. 


Grosseto 


Approvato il 
bilancio della 
Provincia 

Annunciato un convegno sulla 
situazione economica 


Dal sottro corrispondente 

.... . GROSSETO. 16. . 

Il bilancio per l'anno 1963 è stato appro¬ 
vato dai Consiglio Provinciale con il voto 
favorevole dei comunisti e dei socialisti, la 
astensione del PSDI e del PRI ed il voto con¬ 
trario della DC. 

" Per il nostro Partito cono intervenuti i 
compagni Fusi, segretario della Federazio¬ 
ne, Betti, Bonifazi e Ragnlnl. . - -- 

L'intervento del compagno Fusi ha messo 
a nudo, con un’analisi seria e precisa, i 
gravi problemi che travagliano l'economia 
della nostra provincia dimostrando come, 
in questi ultimi tempi, si sia ulteriormente 
accentuato il processo di degradazione eco¬ 
nomica e sociale con le riduzioni di mano 
d’opera nel settore minerario e l e peggio¬ 
rate condizioni di tutte le categorie lavora¬ 
trici dei campi Indicando nel monopolio 
Montecatini il maggiore responsabile di 
questa aggravata situazione, ha polemizzato 
con la DC denunciando apertamente la sua 
grave e pesante responsabilità per non ave¬ 
re mosso un dito contro la politica di ra¬ 
pina del monopolio e la subordinazione che 
a questa politica è stata costretta l'indu¬ 
stria di Stato. Da questa analisi sono partite 
quindi, a nome del gruppo comunista, le 
proposte Per un rinnovamento strutturale 
ed il discorso sulla programmazione e sulle 
Regioni. Infine, accogliendo la proposta del¬ 
la Giunta per un Convegno sulla situazione 
economica promosso dall’Ufficio Studi del¬ 
l'Amministrazione Provinciale, ha richiesto 
che alla preparazione collaborfno i sinda¬ 
cati. gli Enti locali e le organizzazioni rap¬ 
presentative delle categorie produttive. 

Nel suo intervento l’aw. Gulina, segre¬ 
tario provinciale dell* DC, è arrivato a giu¬ 
dicare positivo l'esodo nelle campagne ed 
a giustificare l'atteggiamento dell'Ente Ma¬ 
remma nei confronti degli assegnatari a 
cui sono stati Inviati i decreti ingiuntivi 
ed il sequestro dei raccolti. 

Altro elemento positivo del dibattito con¬ 
siliare è stata la forte polemica del compa¬ 
gno Signori, segretario della Federazione 
socialista, contro la DC e le sue proposte 
di rottura operala apertamente sostenute 
anche dal consigliere socialdemocratico 
Lazzi 

Ferma • decisa è stata la replica del com¬ 
pagno Ferri, presidente dell'Amministrazio¬ 
ne Provinciale. , 

Giovanni Finatti 


Nostro servizio 

MATERA, 16 

In Lucania la gente va ancora al mare 
con i carretti agricoli, spesso percorrendo lun¬ 
ghi tragitti dai luoghi residenziali dell'en- 
troterra fino al meraviglioso arenile che si 
estende in territorio lucano per più di cin¬ 
quanto chilometri lungo il litorale . ionico . 
Una costa dolce e piena di sole che si snoda dai con¬ 
fini pugliesi fino alle propaggini calabresi attraverso 
le foci di cinque fiumi che interrompono il lungo 
nastro di arena: questo è il litorale Metapontino co¬ 
ronato da una fresca pineta che ne segue il percorso 
per lunghi tratti creando un autentico paradiso bal¬ 
neare capace di accogliere - 

contemporaneamente turisti sono lontani arroccati ' sui 
e bagnanti a decine dt mi- colli d’argilla: Montalbano, 
gliata. Ma queste stupende Pisticci, Novasiri, Moniesca- 
località sono ancora allo glioso, Màtera. 
stato primitivo. , In questo quadro di abban- 

Sl pensi ad esempio ai prò- à°no e di desolazione una 
blemi d e II’ approvvigiona- P ar ol fI a parte va spesa per 

mento idrico, dei collega- “Mo di Metaponto dove 
menti, delle ' attrezzature, 1 ha investito diversi 

della edilizia, del verde: nul- milioni per l impianto di al¬ 
la di tutto questo. Siamo al- cu* 1 * «ertnzt /fai piu neces- 
l’anno zero, se si esclude il san • £ e tn fotti l acqua, et 
tentativo che l’EPT sta com- *°no le strade, ma l’unica 
piendo per valorizzare il lido presenza umana e costituita 
di Metaponto da « na cinquantina di villini 

r _ ^.,,1 « — invero molto lussuosi — 

J di Varietà del ricchi di Mu¬ 
sano solo tre . stabilimenti J' .. . 

balneari: Metaponto, Polico- tera : f er tl esto riessuna 
ro. Nova Siri. Poi, distribuite iniziativa seria e convincente 
lungo tutto II litorale, spiag- per lo sviluppo del turismo 
ge desolate dove manca tutto di massa •— qui come lungo 
e dove si riversano ugual- tutta la fascia jonica — pur 
mente migliaia di bagnanti esistendo le condizioni. Stra- 
provenlentl dalle zone inter - fio a dirsi ma fino ad oggi, 
ne e dalle circostanti cam- nonostante queste condizioni 
pagne. . - ^ dì particolare favore, non è 

Acqua non ce n’è. A Poli- stato studiato alcun piano, un 
coro abbiamo visto bagnanti programma per la valorizza- 

ricorrere al canai, per Io irn- . turietic* del lido Me- 
gazione nei quali scorre ac- , . ... . 

qua sporca e bollente prove- , , . .. 

niente dallo stabilimento sfruttato apportare grandi 

zuccherificio Ferrerò, collo- benefici all economia di tutta 

cato alcuni chilometri più * a zona - 

sii, che si serve delle acque H Naturarmelo 

Irrigue — grazie al silenzio “* 

dell’E.R. e dell’E.l. — per la- 

vare le barbabietole. Altri ~ * 

ricorrono ai canali della bo¬ 
nifica, alle idrovore, ai pozzi Umbrill* 

artesiani o di acque piovane wiiinsn ih* 

degli assegnatari che abitano . # 

nelle vicinanze delle spiagge. reinvestire 

Questo stato di cose è comu¬ 
ne, del resto, ai pochi stabi- • ;« 

limenti balneari esistenti lun- I COplllIII . 

go la costa Metapontina. E’ . 

una vera caccia all’acqua, in (lolla Tarai • 

particolare a quella potabile. ** 1 B 1 

Accanto a queste deficien- n . , 

ze si colloca — a frenare nostro corrispondente 
ogni stimolo di sviluppo tu- TERNI 16 

ristico — la inadeguatezza La decisione del Comitato di 
dei collegamenti, la assoluta presidenza dei piano di svilup- 
mancanza di attrezzature al- po economico umbro, volto a 
ber ghiere, la esiguità delle promuovere un ampio ' movi- 
tAe di accesan al mare che mento perchè gli indennizzi del- 
i * jSTJ * . l'Enel alla Terni, per il rlscat- 

nel ptu dei casi sono autenti- hj degli impianti elettrici, sia¬ 
ci fratturi, la mancanza di no investiti in Umbria, ha tro- 
ricettività nei pressi degli vato immediata e larga eco. Il 
stabilimenti ' balneari. • So T o Consiglio provinciale di Temi 
per un mese, dal 15 luglio, v P > t ^ to all’unanimità uo odg 

funzionano quattro corriere % 'condito. Ndroriffidei 
che collegano t comuni inter- giorno votato da tutti i gruppi 
ni con le spiagge una sola comiliari, tra l’altro è detto: 
volta al giorno e — per giun- «Considerato che. il reinvesti¬ 
ta — in ore le più inoppor- mento nella regione umbra dei- 

fune e più scomode. Altre a 2ì a 

enf jtjuij mr* 9 s a t*44é .ss* TCIlll, COitltUlSC6 UD3 prCIIlfeS" 

spiagge non sono affatto col- ^ indie pensabile per lo svi- 
legate da mezzi pubblici. Al ]uppo industriale della Regione, 
lido di Scanzano, forse il mi- la voti affinchè il Ministero del- 
gliore del litorale jonfeo, si leipartecipazioni statali « del- 
accede attraverso un fratturo nei corrispondere alla 

ponto, che ha le pretese di trieo, tengano presente l'asso- 
essere la gemma del Mar iuta necessità dello sviluppo in- 
Jonio, e dove realmente vi dustriale dell’Umbria 
sono stati interventi dell’EPT Da parte sua 11 comitato re¬ 
di Matera, è collegata col ca- glonale del PCI. riunitosi ieri, 
poluogo da due corse al gior- dopo avere preso in «»«ne I 

no sempre stracariche, affol- rt gj ona ]e f ha espresso parare 

late. Molti bagnanti, per que- favorevole all’iniziativa e alla 

sta impossibilità di raggiun- tesi di reinvestire in Umbri» la 

gere gli arenili con i mezzi ingente somma che la Terni ri- 

pubblici, ricorrono addirittu- caverà dall’Enel. 

ra ai carretti agricoli che , ® S0tt 2? 1 e . Kr * ta J? 1 0 in . du * 

prendono in affitto dagli as- itfri 1 in*/«a* 

L__ j./' j , smesso una sua lettera In cua- 

segnatarìe dai contadini del- presidente del comitato 

le zone circostanti. del piano al ministro delle par- 

'Trovare — poi — una ca - teripazioni statali e al presi- 
mera d'albergo o una starna dente delTIRI In cui ei ribadì- 

p,r .: il l.. p *. ri 0 ? r 0 |' ig r t H, . gni - é 

quasi impossibile. La desola- ^ tramite l’investimento degli 
rione piu assoluta fa da cor- indennizzi dell’Enel In Umbria. 
done a questo paradiso di Frattanto, il compagno ono- 
casa nostra. Per chilometri revole Alberto Guidi ha nresen- 
non c’è una casa, in alcuni tato un odg al ministro delle 

trotti la riforma ha costruito V- 0 ,» 1 6tatal1 porchi '. 

' jj su0 dicastero esca una nosizto- 

2 SS?-1*2! decl ” a favore dell’lnvesti- 

nfciito al JJfre ma ai conta - rnento degli indennizzi del- 

dfni è proibito /fttare le loro l’Enel in Umbria, 
casupole, previo l’esproprio . 

dell’Ente Riforma. I paesi M* P» 
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